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CORONAVIRUS /LA SITUAZIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA: IERI SECONDO GIORNO CONSECUTIVO SENZA DECESSI E SOLTANTO OTTO NUOVI CONTAGI 


Frenata sui negozi: si riapre il 18 
800 protestano in piazza Unita 


La Regione si arrende: domani le serrande resteranno giù. Sanzionati gli organizzatori del raduno di baristi e commercianti 
A Trieste ormai è difficile arginare il ritorno della movida: multe in via Torino. In locali e rivendite preparativi dietro le quinte 


Sulla minacciatariapertura antici- 
pata a domani, lunedì 11, dei ne- 
gozila giunta Fedriga evita loscon- 
tro frontale con il governo: anche 


VIRI 


in Friuli Venezia Giulia i commer- 
cianti dovranno aspettare il via li- 
bera previsto per il 18 maggio. A 
Trieste circa 800 tra negozianti, 
baristie attivisti politici si raduna- 
no in piazza Unità per protestare: 
multati gliorganizzatori. 
DAPAG.2APAG.13 


Consiglieri regionali 
seduti vicini al bar: 
solo uno chiede scusa 


APAGA4 


VIRUS / IL COMMENTO 
PAOLO GURISATTI 


FUORI LO SPIRITO 


O Viaggio nelle cabine 
D'IMPRESA —— della nave-ospedale 
EDA MANAGER che ancora non c'è 


C isiamo. Da oggisiamo chiama- 
inventare” il nostro futuro 
nella pratica quotidiana. Non ab- 


D'AMELIO/APAG.6 


biamo un vademecum generale. na ei RR e sai “ . sos . 
APAG.27 Lafolla diesercenti e attivisti, chi conmascherina chisenza, ieriin piazza Unità per chiedere di riaprire subito Foto Bruni L'Itis tenta il rilancio: 

- — torna a funzionare 

VIRUS / I FONDI EUROPEI ANTI-CRISI VIRUS / LUNGHE GIORNATE DI RECLUSIONE E LEZIONI ONLINE l'accettazione ospiti 


Il Mes non è più un tabù Bimbi, ragazzini, giovani: sunaner 
per Lega e Cinque Stelle gran voglia di normalità  Focolaio di Covid-19 


Per capire se intorno al «Pandemic verranno messe nero su bianco lere- All’inizio avranno pensato che era unavacanza, c'era unvirusdatene- In Dalmazia: Brazza 
crisis support» (la nuova linea di cre- gole peraccedere al fondo. Ma giàin —solouna vacanza un po’ più lunga, re lontano, un mostro che non si verso l'isolamento 
dito collegata al Mes) cadranno dav- queste ore, all'interno del gruppo ilregalo di un Carnevale con la co- era sentito neanche nelle fiabe. È 

vero tutti i tabù che il M5S ha messo parlamentare grillino, iniziano asol- —da.Poi però mamma e papà sem- cambiata in fretta anche la vita dei 


in piedi finora, si dovrà aspettare ve-  levarsile primevoci favorevoli. MARSANICH/ A PAG.18 


nerdì prossimo, quando a Bruxelles /ALLEPAG.14,15E16 


prea casa, i nonni solo al telefono, bambiniconilcoronavirus. 
il parco chiuso, non sembrava più BALLICO/ALLEPAG.8E9 


ILA VOLONTARIA RAPITA IN KENYA DI BD > 
Silvia Romano (BE 
liberata dopo È (a) 


un anno e mezzo 
«Ho resistito» 


Silvia Romanoèlibera. A dare l’improv- 
viso annuncio il premierGiuseppe Con- 
tesu Twitter. Il rientro è previstoin Ita- tà 

lia per oggi. La volontaria è provata N° 
«ma stabene». Il padre: «Lasciatemire- 


spirare, ancora nonci credo». 5 
ALLEPAG. 20E21 Silvia Ruttianu, rapita il ZO nuvernbre 2018 


AI | 
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mergenza coronavirus la 


IL DIBATTITO SULLA FASE 2 


Niente strappi sui negozi 
Sfuma la ripresa domani 
A Trieste sit-in in piazza 


Dopo il braccio di ferro con il governo, Fedriga molla la presa e sceglie di adeguarsi 
Circa ottocento commercianti radunati davanti al Municipio. Quattro i multati 


Diego D'Amelio 
eAndreaPierini TRIESTE 


La giunta Fedriga si rassegna 
a ragionare sulle riaperture 
dei negozi a partire dal 18 
maggio, malascelta del gover- 
no di attendere i tempi chiesti 
da Istituto superiore di sanità 
e ministero della Salute non 
viene digerita e non manca 
qualche nuova scintilla, sebbe- 
ne la linea sia di evitare le for- 
zature con ordinanze in con- 
trasto con la posizione di Ro- 
ma e dunque impugnabili. E 
per dimostrare di non voler 
sottostare placidamente alle 
indicazioni dell'esecutivo, la 
Regione Friuli Venezia Giulia 
pensa di lanciare un segnale 
da lunedì, permettendo ai cit- 
tadini di rimanere a dormire 
nelle seconde case, dove fino- 
ra ci si poteva recare solo per 
lavori di manutenzione. Trop- 
po poco, però, per placare gli 
animi dei tanti commercianti, 
esercenti ed artigiani che fino 
all'ultimo avevanosperato nel- 
la ripresa anticipata della loro 
attività e che ieri sono scesi a 
centinaia in piazza Unità per 
urlare la propria rabbia. Una 
manifestazione, la loro, con- 
clusa con quattro sanzioni per 
mancato rispetto delle misure 
anticontagio. 

E dire che proprio sul com- 
mercio si è giocata la partita 
più importante del presidente 
Massimiliano Fedriga, entra- 
to in polemica con il ministro 
Francesco Boccia, dopo che 
questi ha chiarito al governa- 
tore che l'impossibilità di anti- 
cipare ulteriormentei tempi ri- 
spetto al 18 maggio dipende 
dall'assenza dei protocolli 
Inail sulla sicurezza nei vari 


settori. Protocolli tanto più ne- 
cessari — scrive Boccia - dopo 
che novemila persone si sono 
ammalate sui luoghi di lavoro 
nelle ultime due settimane. La 
mossa non piace alla Regione, 
chela ritiene una scusa per giu- 
stificarela prudenza del gover- 
no dopo la richiesta dell’Iss e 
del ministro Roberto Speran- 
za di attendere fino al 18 per 
valutare le ricadute dell'allen- 
tamento del lockdown sulla 
diffusione del virus. E così Fe- 
drigareplica a Boccia chieden- 
do di inoltrare i protocolli 
Inail adottati per far riaprire 
nelle settimane scorse altre at- 
tività commerciali. 

«Il governo ci dice di non 
aprire senza protocolli Inail — 
diceFedriga-e abbiamo chie- 
sto di vedere quelli che riguar- 


dano negozi per bambini, ven- 
dita di elettronica e librerie. 
Se ci sono, potremo facilmen- 
te applicarli in altre tipologie 
di attività, perché non si dirà 
che chi vende pentole diffon- 
deil coronaviruse chi vendeli- 
bri invece no. Se invece iproto- 
colli nonci sono, il fatto sareb- 
be molto grave». Il governato- 
re ribadisce di aver «chiesto di 
aprire tutto il commercio al 
dettaglio da questa settima- 
na: non accetto che per fare 
undispetto alla richiesta com- 
patta di tutte le Regioni, si di- 
cadinoesiammazzinole cate- 
gorie economiche in attesa 
dei protocolli. Che a questo 
punto devono arrivare entro 
mercoledì, per dare modo ai 
commercianti di organizzar- 
SI», 


Fedriga voleva la riparten- 
za del commercio da lunedì e 
quella di bar, ristoranti, par- 
rucchieri e centri estetici dal 
18.Ilgovernosiè dettoperò di- 
spostoaragionaresolo su que- 
sta data e sulla base di apertu- 
redifferenziate aseconda del- 
la condizione dei diversi terri- 
tori. Per il presidente del Fvg, 
però, «ilrinviooltre il 18 sareb- 
be inaccettabile e troverebbe 
una reazione fortissima delle 
Regionidi destrae sinistra». 

Fedriga non vuole comun- 
que andare oltre le scherma- 
glieed escludele forzature de- 
cise invece in Calabria prima e 
in Alto Adige poi, con ordinan- 
ze miranti a riaprire negozi, 
bare ristoranti, che sono state 
però subito impugnate dal go- 
verno: «Non avrebbe senso ria- 


prire e poi richiudere facendo 
un danno ai commercianti, 
che dovrebbero rinunciare 
agli ammortizzatori sociali 
peralzare le serrande. Ma con 
le altre Regioni stiamo stu- 
diando un piano per dare cer- 
tezze al mondo produttivo dal 
18 in poi, se non vorrà farlo il 
governo». La giunta preferi- 
sce limitarsi a lanciare qual- 
che altro segnale, ma esclude 
diricorrere a un’ordinanzave- 
rae propria, ritenendo di aver 
già allentatotutto ciò che si po- 
tevarimanendo nel perimetro 
dell'ultimo decreto naziona- 
le. L’idea è allora di mandare 
unaltro messaggio, limitando- 
si ad aggiornare le faq e chia- 
rendochei proprietari delle se- 
conde case potranno non solo 
recarvisi per manutenzioni 
ma anche rimanervi a dormi- 
re. Non servirà un’altra ordi- 
nanza perfarlo, perché inquel- 
laattualenonèmai stato chia- 
rito che i proprietari debbano 
tornare nel luogo di residenza 
in giornata. L'esito del braccio 
di ferro tra Regione e gover- 
no, comedetto, ha però lascia- 
to l'amaro in bocca a migliaia 
di commercianti esasperati 
dal lunghissimo stop. A Trie- 
ste circa 800 persone si sono 
radunate in piazza Unità per 
chiedere di poter tornare a la- 
vorare. Dietro le mascherine 
commercianti, estetisti, par- 
rucchieri, ed esponenti del po- 
polo della partite iva. «Siamo 


disperati - si sfoga una donna 
-. Sesaremo costretti a restare 
chiusi, sinceramente non so 
cosa succederà». La manifesta- 
zione è nata sui social da am- 
bienti vicini all'estrema de- 
stra,ma ha raccolto poi adesio- 
ni anche inaltri ambienti. «Ad 
accomunarci tutti - commen- 
ta un manifestante - è la man- 
canza del pagamento dei 600 
euro e della cassa integrazio- 
ne». A controllare a vista i ma- 
nifestantiil personale della Di- 
gos. Alla fine del presidio, du- 
rato circa una mezz'ora, quat- 
tro delle persone che hanno 
parlato dal pulpito improvvi- 
sato attorno alla fontana dei 
Quattro continenti sono state 
sanzionate per il mancato ri- 
spetto delle ordinanze anti 
contagio - la multa parte da 
400 euro, 280 se pagata entro 
30 giorni - e potrebbero anche 
essere denunciate per manife- 
stazione nonautorizzata. Ulte- 
riori posizioni sono al vaglio 
della Questura. In piazza tra 
la folla diversi esponenti del 
centrodestra. Di passaggio an- 
che il vicesindaco Paolo Poli- 
dori «presente a titolo perso- 
nale, ma fortemente contrario 
alle non scelte del governo». 
Tra i multati anche l'ex asses- 
sorecomunale Franco Bandel- 
li-oratitolare di un b&b- che, 
al microfono, aveva chiesto 
«un piano per il turismo subi- 
to, altrimenti moriremo tutti 
difame».— 


PREPARATIVI A TRIESTE 


Ma in tanti scaldano i motori 
allestendo vetrine e scaffali 


TRIESTE 


C'è tanta voglia di ricomincia- 
re tra i commercianti triestini. 
Nei giorni scorsi molti hanno 
avviato interventi di sanifica- 
zione degli ambienti, passan- 
do poi a sistemare scaffalie ve- 
trine. Molti hanno già tirato 
fuori i capi più leggeri, in vista 
dell’estate, con la primavera 
ormai quasi archiviata. 

Già aperti al pubblico i nego- 
diciseparti per i banuibini, alcu- 


niinvece, con abbigliamento e 
accessori per adulti, si sono at- 
trezzati anche con le consegne 
adomicilio, proponendo i pro- 
dotti sui social o sui siti, orga- 
nizzati rapidamente nei mesi 
scorsi, dove possibile, con si- 
stemi di e-commerce. Ma c'è 
anche qualche foro chiuso, do- 
ve la merce è stata momenta- 
neamente tolta, forse in attesa 
di una decisione definitiva sul 


futuro. Alcuni hanno giàavvia- 
tv pratiche vinai cvulidate, 


routine quotidiane per la tute- 
la propria e dei clienti, «Ci mi- 
suriamo la febbre prima di par- 
tire da casa e firmiamo poi 
un’autocertificazione -spiega- 
nodaBata, inpiazza della Bor- 
sa- abbiamo riaperto mercole- 
dì intanto il reparto bambini. 
C'è stata un’ampia sanificazio- 
ne, delpunto vendita e del ma- 
gazzino, prima di ricomincia- 
re, e vari interventi di igieniz- 
zazione vengono effettuati 
più volte al giouuo, La geute È 


é 


/ i (La 


Lasistemazione dei capi leggeri sulle relle di una boutique. Foto Silvano 


rammaricata, anche gli adulti 
vorrebbero acquistare, tanto 
più in un momento di cambio 
stagione. E credo sarebbe pos- 
sibile farlo presto. Vedo tutte 
le persone molto attente, ordi- 
nate e prudenti. Indossano la 
mascherina e hanno il massi- 


mo rispetto della distanza e 
deluunero uassiuiu conusenti- 


tonelnegozio». 

Interventi di sanificazione e 
scarpe disponibili solo per i 
bambini anche al vicino AW 
Lab. «È assurdo perché i bimbi 
non entrano da soli - spiegano 
dal punto vendita - ma sempre 
con un genitore o entrambi, 


che però non possono compra- 
re nulla, lu più iu questo Inu- 


mento tanti si stanno dedican- 
do a passeggiate e sport gene- 
rale, tutte attività per le quali i 
nostri prodotti sono molto ri- 
chiesti». Antonio Paoletti, pre- 
sidente di Confcommercio 
Trieste, fino all’ultimo ha spe- 
rato si potesse ripartire doma- 
ni. «Noi siamo tutti pronti, i 
commercianti sono preparati, 
istruiti. Abbiamo fatto una riu- 
nione n videoconferenza qual- 
chegiorno facon oltre 100tito- 
lari. A tutti faremo arrivare i 
protocolli necessari perriparti- 
re insicurezza, ma scalpitano. 
Nonsi capisce come mai i pic- 
colinegozisiano statichiusi co- 
sì a lungo, mentre i supermer- 
cati, ma anche i fiorai e i nego- 
zi per bambini, hanno potuto 
riaprire. Non trovo grandi dif- 
ferenze congli altri». — 

MB. 
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Lamanifestazione controlostop alla riapertur: 
organizzata ieri inpiazza Unità. A sinistra lasanificazione del 
banconein un negozio di casalinghi. Foto Silvano e Bruni 


Da Cavana alla zona di Ponterosso: tante le segnalazioni di gruppetti di giovani appostati 
davanti abar e locali. Venerdì sera blitz dei Carabinieri in via Torino concluso con 5 sanzioni 


Tornano gli assembramenti 
nelle strade della movida 
Scatta la stretta sui controlli 


apannelli di persone, 

spesso con calici in 

mano e mascherine 

abbassate, nelle zone 
della movida di Trieste: da via 
Torinoa via dei Capitelli fino a 
piazza Ponterosso. Sono nu- 
merose le segnalazioni di as- 
sembramenti vicini a bar ed 
enoteche arrivate in questi 
giornialle forze dell’ordine. Le 
stesse che si preparano quindi 
ad intensificare i controlli pro- 
prio nelle aree a maggior con- 
centrazione di locali. Perché, 
evidentemente, nonostante 
gli appelli i triestini - specie i 


più giovani - sembrano voler 
tornare quanto prima allo stile 
di vita pre emergenza, come te- 
stimoniano anche le tantissi- 
me personea passeggio ieri. 

Un episodio movimentato è 
avvenuto anche venerdì sera 
nella zonadi via Torino, dovei 
Carabinieri sono intervenuti a 
seguito di alcune segnalazioni 
che denunciavano la presenza 
di numerose persone all’ester- 
nodi un bar. Cinque alla fine i 
multati, di cui uno denunciato 
per oltraggio a pubblico uffi- 
ciale. 

Quanto alle sanzioni com- 
plessive, il report quotidiano 
parla di 21 cittadini colpiti a 
fronte dei 763 controllati ve- 


nerdì scorso a Trieste. In totale 
inregione sonostate verificate 
3.291 persone, di cui 69 poi 
multate.I dati fanno riferimen- 
toall’attività delle forze dell’or- 
dine resi noti da Prefettura e 
Questura di Trieste ecompren- 
sivi di tutti i controlli svolti da 
Polizia di Stato, Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Polizia 
Locale. Sul fronte delle attività 
commerciali, sempre venerdì, 
ne sono state controllate 
1.506 di cui 200 a Trieste. Una 
sola sanzione elevataa un loca- 
le commerciale in Friuli. Non 
risultano invece denunce per 
false autocertificazioni o viola- 
zione dell'obbligo della qua- 
rantena mentre per altri reati 


extra covid-19 le denunce so- 
no 21 in Friuli Venezia Giulia 
dicui 11 a Trieste. 

Inumeri dunquerestituisco- 
no un quadro generalmente 
tranquillo nel quale si inseri- 
sce però, ora, un nuovo ele- 
mento di preoccupazione: ap- 
punto la tendenza di giovani e 
giovanissimi a volersi riappro- 
priare delle zone del tradizio- 
nale divertimento serale e not- 
turno. Ci si incontra davanti al 
bar preferito, si comprano lì 
birre o calici divino e, complici 
anche letemperature miti, ci si 
ferma poi a sorseggiarli come 
ne niente fosse nelle vicinan- 
za. 

Le autorità ricordano però 


La decisione di non 
forzare è stata presa 
dopoicasi Calabria 
e Alto Adige 


i 
si 

Perlanciare un segnale 
il Fvg consentirà 


di restare a dormire 
nelle seconde case 


si 
ca 

Oltreal salasso 

i promotori della 
manifestazione triestina 


rischiano la denuncia 


che non è possibile consumare 
all’esterno dei baro stazionare 
nelle vicinanze per lunghi pe- 
riodi anche rispettando il di- 
stanziamento e indossando 
mascherine o dispositivi per 
coprirenasoe bocca. L’obietti- 
vo è riuscire a mantenere bas- 
so il numero delle sanzioni - le 
multe partono da 400 euro, 
280 sepagate entro 30 giorni - 
e per questo viene rinnovato 
l'appello alla cittadinanza, in 
particolare ai più giovani, a 
mantenere un comportamen- 
to responsabile visto che l’epi- 
demianonè ancora superata. 
Uninvito in questo senso ar- 
riva anche dai residenti delle 
zone del centro. Marina Della 
Torre, di Trieste vivibile, chie- 
de di tenere alta la soglia 
dell’attenzione anche ora che 
la fase dell'emergenza è supe- 
rata: «Siamo preoccupati di 
una possibile ripresa della mo- 
vida nella zona di via Torino. 
Vogliamo che tutti tornino ala- 
vorare, ma serve responsabili- 
tà al fine anche di evitare il ri- 
petersi dei disagi del passato». 
Alcune segnalazioni arriva- 
no dalla zona di piazza Ponte- 
rosso, Lorella Francarli del co- 
mitato di zona parla però di 
una situazione tranquilla. 
«Noncisembra vera questa as- 
senza di schiamazzi. Siamo 
preoccupati però dal rischio 
della chiusura definitiva di ne- 
gozi di prestigio», — 
AP. 


L'ASSESSORE BINI 
«Assurde 

le date 

scelte a Roma 
Sono basito» 


Sergio Emidio Bini 


TRIESTE 


«Sono basito». Reagisce 
con un commento secco 
l'assessoreregionale alle At- 
tività produttive Sergio Bi- 
ni davanti alla conferma 
che non ci saranno nuove 
aperture del commercio fi- 
no almeno al 18 maggio. 
«Siamo gente responsabile 
e non strapperemo con Ro- 
ma — dice Bini — perché ab- 
biamovisto che leimpugna- 
tive arrivano subito e aprire 
un'attività richiede lavori, 
sanificazione e richiamare 
chi è in cassa. Non si può 
aprire per richiudere, ma 
questo atteggiamento del 
governo nonva». L’assesso- 
re ritiene però in cuor suo 
cheladifferenzanonlafarà 
una settimana in più o in 
meno, perché il quadro è 
talmente difficile che non 
sarannoi giornia farela dif- 
ferenzamale politiche disi- 
stema. «Le date del gover- 
nosono assurde, ma mi pre- 
occupamolto di più non sa- 
pere nulla sulla stagione 
estiva e su come si attrezza 
una spiaggia in base alle 
nuove esigenze. Non abbia- 
mo neppure anticipazioni 
sul prossimo decreto», Per 
Bini il vero macigno è però 
la crisi all'orizzonte: «Oggi 
molti sono in cassa integra- 
zione e costretti a eliminare 
il superfluo, mentre altri 
hanno dovuto usufruire del- 
le ferie e non andranno in 
vacanza. Il bonus vacanza 
sarà del tutto insufficiente 
a risvegliare il settore: ser- 
vono invece aiuti a fondo 
perduto alleimprese». — 
D.D.A. 


LEREAZIONI NELL'ISONTINO 


«Basta allarmismi ingiustificati 
I nostri negozi sono sicuri» 


Emanuela Masseria / GORIZIA 


«Per ripartire subito abbiamo 
seguito le regole, non la fanta- 
scienza. Le attività commercia- 
li di Gorizia e provincia sono 
pronte da settimane perchè si 
sonopreparatea una celere ria- 
pertura seguendo le indicazio- 
ninazionali edella nostra con- 
federazione, il disciplinare re- 
gionale e quello di Asugi, oltre 
allepuntualizzazioni che giun- 
gono ogni giorno dagli organi 


distampa». Parola del vicepre- 
sidente della Camera di com- 
mercio della Venezia Giulia, 
Gianluca Madriz, Il commen- 
tosulla fantascienza, nello spe- 
cifico, è riferito «all’allarmi- 
smo che si è propagato in tutti 
settori economici. Secondo l'T- 
nail le attività commerciali so- 
noabassissimo rischio eimpat- 
to. Non siamo ospedali, ma 
neanche porti e abbiamo tutte 
le condizioni perlavorare sicu- 
tb». 


Le sanificazioni e le pulizie 
che riguardano in particolare 
gli esercizi che devono ancora 
riaprire, a detta di Madriz, so- 
no tutto sommato quasi nor- 
mali e includono soprattutto 
l’uso frequente di detergenti, 
gel igienizzanti, guanti e ma- 
scherine, oltre all’osservazio- 
ne delle misure di distanzia- 
mento sociale, «Certe sanifica- 
zioni ora “di moda” come le 
ozonizzazioni, non hanno un 
carattere scientifico. Inutile 


lE all 


Una cliente “sbircla"le vetrine diun negozio chiuso. Foto Bumbaca 


anche il panico creato attorno 
al tema della pulizia dei vesti- 
ti, che genera preoccupazione 
anche nella clientela dei nego- 
zi di abbigliamento», aggiun- 
ge il rappresentante di Conf- 
commercio Gorizia. A suo dire 
il comparto commerciale in 
questo momento può operare 
in sicurezza in tutto l’Isontino 
come nel resto della region 
«AMonfalconecisono ulterio- 
ri aspetti da considerare legati 
ai recenti investimenti per le 
spiagge e i stabilimenti, ma 
noncambia nulla, a livello ter- 
ritoriale, per quanto riguarda i 
negozi e gli altri esercizi com- 
merciali. Insomma, siamo sta- 
ti disciplinati, adesso serve fi- 
ducia. Bisogna riprendere su- 
bito alavorare, altrimenti tra il 
30e il 50% delle nostre impre- 
serischia dinonriaprire».— 
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emergenza coronavirus: il caso a Udine 


Pausa pranzo “affollata” in Regione 


Russo si scusa, Zanin puntualizza 


Il presidente d'aula: «Seduti a quei tavolini anche operai e altri clienti. Comunque un fatto spiacevole» 


TRIESTE 


«Ho sbagliato e mi dispiace», 
scrive Francesco Russo su Fa- 
cebook. Un mea culpa esplici- 
to quello del consigliere Pd, 
chesi dice pure pronto a paga- 
relasanzione peraverutilizza- 
to, come alcuni colleghi, sedie 
e tavolini all’esterno del bar 
della Regione a Udine. La foto 
diventata virale, e ripresa an- 
che dai media nazionali, di 
una pausa pranzo non troppo 
anti-virustrailavoriin audito- 
rium Comelli ha infastidito 
più di qualcuno peril mancato 
rispetto delle regole dopo set- 
timane in cui le regole sono 
state un bollettino quotidia- 
no. 
Nessuno ha troppa voglia di 
parlare. Russo, nel post su Fb, 
spiega che, nel suo ruolo, «è 
giusto assumersi le proprie re- 
sponsabilità: nel bene e nel 
male». E ricostruisce quanto 
successo mercoledì a Udine. 
«In pausa pranzo, io, come 
molti altri colleghi, abbiamo 


ordinato un panino “take 
— spiega —. Lo abbiamo 
rato, divisi in piccoli grup- 
pi, eiol’ho mangiato da solo a 
distanza disicurezza. Purtrop- 
po ai sensi dell'ordinanza non 
cera nessun posto sicuro in 
cui mangiarlo: non potevotor- 
nare a casa (abito a Trieste), 
non potevo mangiarlo in uffi- 
cio (perché è sempre a Trie- 
ste) e nemmeno in aula per- 
ché anche lì c'è l'obbligo di te- 
nere la mascherina alzata. L'u- 
nico modo per non trasgredi- 
re sarebbe stato non mangia- 
re». Non una giustificazione, 
aggiunge il consigliere triesti- 
no. Perché«la politica deve es- 
sere ancora più rigorosa dei 
cittadini e se c'è una regola va 
rispettata». 

Regola, in effetti, che la Re- 
gione stessa ha scritto, a firma 
di Massimiliano Fedriga, nelle 
ultimeordinanze. Nella nume- 
ro11 si legge «rimane sospesa 
ogni forma di consumo sul po- 
sto di alimenti e bevande», nel- 
la numero 12 si ribadisce il di- 


di == 


Iconsiglieri assiepati ai tavolini del bar del palazzo della Regione a Udine dopoi lavori del Consiglio 


vieto a «consumare i prodotti 
all’interno dei locali e sostare 
nelle immediate vicinanze de- 
glistessi». Sarà sembrata una 
piccola cosa ai diretti interes- 
sati, ma chisiè trovato costret- 
toapagare, perla stessa “disat- 
tenzione”, 400 euro di multa 
non l’ha presa bene. E lo ha 
scritto, con commenti feroci, 
sulweb. 

Qualche consigliere, fuori 
verbale, spiega che ilbardi Pa- 
lazzo “San e Nostran” svolge- 
va nell'occasione una sorta di 
servizio di mensa aziendale. 
Ma il presidente del Consiglio 
Piero Mauro Zanin ricorda 
che, seduti a mangiare, c’era- 
no pure alcuni operai e che il 
locale, in realtà, «risultava 
aperto al pubblico», Eppure, è 
il rammarico, proprio Zanin 
aveva cercato di organizzare 
lo spuntino il meglio possibi- 
le. «In maniera pedissequa ri- 
spetto alle norme», puntualiz- 
za.Il resto «dipendeva dal sen- 
so civico di ogni consigliere. 
Quello cheè accaduto è spiace- 
vole - aggiunge —, ma ciò non 
deve togliere merito a consi- 
glieri che hanno lavorato assi- 
duamente in questo periodo 
difficile e che, dal caso di Ga- 
brovec, non hanno contato un 
solo altro contagio». Si sono 
comportati bene, dunque, ri- 
marca Zanin. E la prossima set- 
timana ritorneranno per que- 
stoin piazza Oberdan. «Utiliz- 
zeremo anche il loggione per 
mantenerele distanze», — 

MB. 
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Per le nostre aziende. 
Per i nostri lavoratori. 
Per le nostre famiglie. 
Per la nostra comunità. 


Ripartiamo insieme. 
In sicurezza. 


CAMPAGNA PROMOSSANDI 
REGIONE FRIULI VENEZIIANGIURINA 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
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Lanave Civile che ospiterà a Trieste 168 anziani malati di Covid. A destra alcune planimetrie dell'imbarcazione che ospita al suo interno 76 cabine da 4 metri per due, tutte senza finestre apribili 


Mini cabine di quattro metri per due 
per 76 anziani a bordo della nave Covid 


La descrizione degli spazi nelle planimetrie in mano all'Asugi. Riccardi esterna i suoi dubbi: «La scelta non mi convince» 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Trascorreranno le loro giorna- 
teinuna cabinadi quattro me- 
tri per due. Sarà questo lo spa- 
zioa disposizione per metà dei 
168 anziani delle case di ripo- 
so positivi al coronavirus, di 
cui si sta progettando il trasfe- 
rimento sul traghetto GnvAlle- 
gra, che la prossima settimana 
dovrebbearrivare a Trieste co- 
me assicurato dal presidente 
Massimiliano Fedriga. I nove 
metri quadri conterranno tut- 
to: un letto ospedaliero, una 
poltroncina, un armadio e iser- 
vizi igienici. E pure una perso- 
na ammalata con un'età di ot- 
tant’anni e più. Una condizio- 
ne non semplice per il pazien- 
te e per gli operatori che do- 
vranno assisterlo, tantoche an- 
che il vicepresidente Riccardo 
Riccardi sembra ora tentenna- 
re, dicendosi «non convinto» ri- 
spetto della soluzione che il re- 


sponsabile regionale della Sa- 
lute attribuisce all'Azienda sa- 
nitaria di Trieste. Le cabine 
più piccole saranno 76, come 
si desume dalle planimetrie 
contenute nella documenta 
zione apprestata dall’Asugi. 
Perle altre glispazisaranno in- 
vece maggiori, ma sempre con 
il limite di non avere finestre 
apribili edessere areate solo at- 


Contro il traghetto, 
atteso in settimana, 
sono state già raccolte 
oltre 1000 firme 


traverso il sistema di condizio- 
namento interno, che sarà ade- 
guato per evitare che si verifi 
chino contagi attraverso le 
condotte diareazione. Le con- 
dizioni sono giudicate inade- 
guate anche dall’Associazione 


nazionale dei geriatri, secon- 
do cui la sistemazione sul tra- 
ghetto rischia di aumentare il 
rischio depressione negli an- 
ziani. Ed è rispondendo a que- 
sta obiezione in un'intervista 
alla trasmissione Tv7 del Tg1 
che Riccardi chiarisce che 
«quando l'Azienda sanitaria 
mi dice che questa è l’unica so- 
luzione, noncredo chela politi- 
cadebba esprimere giudizi ma 
che debba fidarsi. Non è una 
scelta che ho fatto io, le dirò 
che non mi convince, perché è 
forte, inusuale. Però non pos- 
so discutere il parere dei pro- 
fessionisti». 

La giunta declina ogni re- 
sponsabilità sulla decisione di 
ospitare 168 dei circa 400 an- 
ziani triestini positivi al coro- 
navirus nelle case di riposo, 
evidenziando che sono i verti- 
ci dell'Azienda sanitaria ad 
averdatoilvia definitivo all’op- 
zione: quel parere tecni 


co-scientifico sempre citato da 
Fedrigae Riccardi comelamo- 
tivazione alla base dell’accor- 
do conGrandinavi veloci. E sa- 
rannoi firmatari della relazio- 
ne tecnica, ovvero il direttore 
generale Antonio Poggiana e 
la direttrice sanitaria Adele 
Maggiore, le figure chiamate a 
illustrare al Consiglio regiona- 
le i motivi della decisione. Lu- 
nedi le opposizioni chiederan- 
no unanimemente all'Ufficio 
dipresidenza della Terza com- 
missione di convocate con ur- 
genza i due manager in audi- 
zione. 

Mentre una petizione su in- 
ternet ha raccolto oltre un mi- 
gliaio di firme in due giorni 
contro l’arrivo del traghetto, 
continua l’attacco di MSs e Pd. 
Il grillino Andrea Ussai sottoli- 
nea che «le cabine più piccole 
corrispondono a metà delle 
stanze e c'è anche la presenza 
diun piccolo gradino peracce- 


dere al bagno, che rappresen- 
ta un rischio caduta per gli an- 
ziani. Com'è possibile conside- 
rare questi spazi adeguati? 
Qualche professionista certifi- 
cherà che le stanze hanno tut- 
te le caratteristiche che erano 
state richieste agli albergato- 
ri». Azienda sanitaria e Regio- 
neavevano domandato unba- 
gno accessibile ai disabili, una 
presa d’aria esterna e la possi- 
bilità di svolgere le attività di 
cura dell'ospite attorno al let- 
to, conpossibilità di posiziona- 
reun piccolo sollevatore emo- 
vimentare una carrozzina. 
«Stiamo parlando - continua 
Ussai — di anziani per lo più 
non autosufficienti e non di 
crocieristi: mi auguro non si 
buttino via milioni per affitta- 
re spazi inadeguati». Si tratta 
per l'esattezza di 700 mila eu- 
ro al mese per il nolo della na- 
veospedale controlla proposta 
da 200 mila euro fatta perveni- 


re dagli albergatori triestini, 
ma ritirataa causa dei requisiti 
troppo stringenti posti dalla 
Regione. Duro anche il com- 
mento della dem Laura Famu- 
lari: «Invece di arrampicarsi 
sugli specchi, Fedriga e Ricar- 
difarebbero meglioa dire “ab- 
biamo fatto tardi, scusa Trie- 
ste”, perché più passa il tempo 
più emerge una realtà di ritar- 
di, trascuratezza, scarsa tra- 
sparenza. A Genova la na- 
ve-Covid è stata annunciata 
l'11 marzo in piena emergen- 
za ed è attiva dal 23 marzo, a 
Trieste è stata annunciata il 19 
aprile esarà attiva un mese do- 
po. Adesso veniamo a sapere 
dalle parole dell'assessore in 
tv che lui stesso ha fatto una 
scelta che non lo convince e 
scarica tutta la responsabilità 
sull’Asugi. Il sindaco doveva 
poi farsi sentire in difesa degli 
anziani, mail suosilenzio è sta- 
toloscandalo più brutto», — 


SONO 8 I NUOVI INFETTI IN TUTTO IL TERRITORIO 


Secondo giorno consecutivo 
senza morti a Trieste e Gorizia 


Iltrend dell'epidemia prosegue 
Sonoin caloi ricoverati 

ei positivi che si trovano 

in isolamento domiciliare 

Una vittima a Pordenone 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Secondo giorno consecutivo 
senza vittime né a Trieste né 
nell’Isontino. Un solo nuovo 
morto da Covid-19 in Fvg, a 
Pordenune. Complessivamen- 


te solo 8 i nuovi infetti. Guari- 
tiin costante aumento. 

La discesa dell’epidemia in 
Friuli Venezia Giulia prose 
gue in modo incoraggiante. 

La morte di un paziente a 
Pordenoneha portato a 311 il 
numero totale delle vittime. 
Trieste continua ad avere la 
maglia nera con 166 persone 
scomparse, seguita da Udine 
(75), Pordenone (66) e Gori- 
zia(4). 

Icasi accertati positivi al cu- 


ronavirus sono saliti in regio- 
ne a 3 mila 124 dall’inizio 
dell'emergenza, con un incre- 
mento di 8 unità rispetto a ve- 
nerdì quando l'aumento dei 
contagiati erastato paria +9. 

I totalmente guariti, ossia 
negativi altampone, sono sali- 
tia 1.832 (+48), mentre i cli- 
nicamente guariti (senza più 
sintomi ma nonancoranegati- 
vi al tampone) sono attual- 


mente115(+2). 
Idati sono stati comunicati 


cromia 


I NUMERI DEL CORONAVIRUS IN ENG 


CONTAGIATI 
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dal vicepresidente della Re- 
gione Fvg con delega a Salute 
e Protezione civile Riccardo 
Riccardi. 

Relativamente alle persone 
risultate positive al virus per 
ciascunadelle quattro provin- 
ce, nel capoluogo regionale si 
registrano 1.311 infettati 
(+5). Segue Udine con un 
nuovo caso che ha fatto salire 
a968 il numero complessivo. 
Un singolo caso è stato regi- 
strato anche a Pordenone 
(650)ea Gorizia (195). 

Sono calati di 4 unità inve- 
ce i ricoverati, attualmente 
101.1 pazientiin terapia inten- 
sivasono saliti da 2a 3. In calo 
infine i pazienti in isolamento 
domiciliare che complessiva- 
mente sono 765, ossia 39 in 
menorispetto a venerdì. — 
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Cgil, Cisl e Uil denunciano i ritardi della giunta 
«Ignorate le tante richieste di confronto» 


«La Regione snobba 
i dipendenti pubblici: 
in 13 mila attendono 

regole anti contagio» 


ILCASO 


ncora al paloilcon- 

fronto tra sindaca- 

ti, Regione e Anci 

per la definizione 
di un protocollo sul contra- 
sto al Covid-19 nel compar- 
to pubblico del Friuli Vene- 
zia Giulia. «Tre settimane 
dopo la nostra richiesta di 
avviare la discussione sul 
protocollo, inviata il 17 apri- 
le, siamo ancora inattesa di 
una convocazione» denun- 
ciano Alessandro Crizman 
(Fp-Cgil), Massimo Bevilac- 
qua (Cisl Fp) e Michele Lam- 
pe (Fpl-Uil)». Un ritardo 
«doppiamente colpevole», 
sostengono i sindacati, se si 
considera che la nostra Re- 
gione ha competenza diret- 
ta in materia di coordina- 
mento delle autonomie lo- 
cali e che sono quasi 13 mi- 
la i lavoratori che attendo- 
noregole certe sulla preven- 
zione e il contrasto del con- 
tagio». 

A confermare il ritardo di 
regionee sindaci itanti pro- 
tocolli in materia già siglati 
a livello sia nazionale (di- 
versi ministeri, le Agenzie fi- 
scali, l’Aci) che regionale 
(Emilia-Romagna, Um- 
bria, Veneto): «In Friuli Ve- 
nezia Giulia invece denun- 
ciano i sindacati — non sia- 
mo neppure al punto di par- 
tenza: l’Anci e la Regione si 
sono limitati a risponderci, 
dieci giorni dopo la nostra 
lettera il presidente Favote 
tredici l'assessore Roberti». 

Distanze di sicurezza, 
controllo delle temperatu- 
re edeventuale effettuazio- 
neditest, disponibilità e uti- 
lizzo dei Dpi, accesso allo 
smart working (che attual- 
mente riguarda due regio- 
nali su tre, mentre è larga- 
mente sottoutilizzato nei 
comuni), gestione degli ac- 
cessi, degli spazi comuni e 
dei servizi aperti al pubbli- 
co, regole sull’igienizzazio- 
ne e sulla sanificazione. 
Questi i principali temi sui 
quali i sindacati sollecitano 
la definizione di regole e 
protocolli chiari, «a tutela 
dei lavoratori, delle loro fa- 
miglie, dei cittadini utenti e 
di tutta la cittadinanza». 
L’andamento decrescente 
dell'epidemia, infatti, non 
esclude purtroppo il rischio 
di unaripresa dei contagi «e 
le misure di prevenzione 
nei luoghi di lavoro - si leg- 
ge nella nota unitaria dira- 
mata dalle tre sigle sindaca- 
li- sonouno dei fattori stra- 
tegici per proseguire 
nell’andamento virtuoso 
che si registra attualmente 
inparticolare in Friuli Vene- 
zia Giulia». 


_— 
COMPARTO UNICO 

ADALZARE LA VOCE ILAVORATORI 
DI ENTI LOCALI E REGIONE 


I sindacati chiedono 
risposte su distanze 
di sicurezza, controllo 
delle temperature, 
gestione degli spazi 
esmart working 


«Non si comprende 
perché l'attenzione 
alla prevenzione che 
caratterizza i comparti 
privati sia negata 

a questo mondo» 


«Nonsi comprende del re- 
sto—rimarcano i sindacati— 
perché quell’attenzione al- 
la prevenzione e alla sicu- 
rezza che caratterizza icom- 
parti privati, dove sono sta- 
ti siglati importanti proto- 
colli nazionali e regionali, 
non valga anche per quel 
comparto unico che, con i 
suoi 13mila dipendenti le 
migliaia di addetti dell’in- 
dotto (si pensi agli appalti) 
è di fatto il secondo datore 
di lavoro più grande della 
nostra regione, preceduto 
soltanto dal comparto sani- 
tario. Se dopo l’ultimo este- 
nuante rinnovo contrattua- 
le del comparto abbiamo 
fatto il callo ai ritardi di Re- 
gione e Anci- concludono i 
sindacati — è del tutti inac- 
cettabile che si tergiversi e 
si perda tempo anchesu un 
tema che riguarda la salute 
elasicurezza di lavoratori e 
cittadini». — 


IPROGUZIONE RISERVATA 


_ 
0K ALLA RIPARTENZA 


Servizio civile 


Dalunedì18 maggioi volonta- 
ridelservizio civile solidale po- 
tranno riprendere le loro attivi- 
tà.Lohacomunicatoieri la Re- 
gione. Il servizio era stato so- 
speso durante l'emergenza co- 
ronavirus lo scorso 10 marzo. 
| volontari potranno essere 
riavviati alle attività previste 
dal progetto originarioo a atti- 
vità rimodulate, anche da re- 
moto, vista lasituazione crea- 
tasi con l'ondata pandemica, 
al servizio di cittadini e am- 
biente. 


SALVA L'INDENNITÀ 


Tirocinio disabili 


«| premi di incentivazione 
previsti dalla normativa re- 
gionale peri tirocinanti disa- 
bili saranno corrisposti an- 
chenei periodi di sospensio- 
ne delle attività». 

Cosìsi è espressa l'asses- 
sore regionale alla Formazio- 
ne Alessia Rosolen, eviden- 
ziando che si tratta di «una 
misura simbolica che, tra l'al- 
tro, non implica alcuna spe- 
sa ulteriore per il bilancio re- 
gionale». 


CONFIDI FRIULI 


Garanzie a Pmi 


3 


Il cda di Confidi Friuli ha deli- 
beratoilvia libera allegaran- 
zie fino al 100% in considera- 
zione della difficile situazio- 
ne economica in cui versano 
le piccole medie imprese re- 
gionali.Le operazioni potran- 
no contare anche sull'azzera- 
mento del costo del credito e 
su uno sconto-commissio- 
nale del 45%. 

La direttiva è giunta su ri- 
chiesta dell'assessoreregio- 
nale alle Attività produttive 
Serglo Bini. 


LA RESIDENZA DI VIA PASCOLI NEL CAPOLUOGO 


I conti sono in rosso 
L’Itis corre ai ripari 
e apre a nuovi ospiti 


Pesano gli elevati costi per le dotazioni di sicurezza e 
i mancati introiti dei pagamenti delle rette di chi non c'è più 


Gianpaolo Sarti TRIESTE 


L'Itis potrebbe presto ritorna- 
readaccogliere nuovi ospiti. 
A oltre due mesi dall’inizio 
dell'emergenza Sars-CoV-2, 
che ha messo a dura prova la 
casa di riposo con contagi a 
catena e motti, lo storico isti- 
tuto di via Pascolista valutan- 
do concretamente la possibi- 
lità di accettare le domande 
delle famiglie triestine alla ri- 
cerca di una struttura peri 
propri cari. Previa autorizza 
zione dell’Asugi, natural- 
mente. 

Dietro all’ipotesi, ventila- 
ta inuna lettera del direttore 
generale Fabio Bonetta e in- 
dirizzata alle famiglie degli 
anziani che risiedono all’Itis, 
c'è una motivazione chiara: 
oraci sono numerosi posti li- 
beri. Un centinaio, precisa il 
presidente Aldo Pahor. È il 
drammatico effetto del virus 
che, forse, ha fatto molte più 
vittime di quelle accertate 
conitamponi. In effetti sono 
11 i morti “ufficiali” da Co- 
vid-19, cioè certificati dai te- 
st. Main realtà, rileva Pahor, 
dal5 marzo (daquandoladi- 
rezione ha introdotto misure 
stringenti anti-contagio co- 
melo stop alle visite dei pa- 
renti), è deceduta una ses- 
santina di persone. «Almeno 
il doppio dello stesso perio- 
do dell’anno scorso», chiari- 
sce. Non sapremo mai se la 
causa, per tutti, è il coronavi- 
rusvisto che itamponi a tap- 
peto sono iniziati ben dopo 
quel 5 marzo. Ma il dato è 
questo. Adesso però ci sono 
ragioni di bilancio che, evi- 
dentemente, non permetto- 
no di continuare a tenere la 
casa di risposo non piena a 
sufficienza. 

«Sono passati oltre due 
mesi dall’inizio della pande- 
mia - premette Bonetta -. 
L'impatto è stato pesante, 
molte persone sono purtrop- 
po decedute e a esse va il no- 
stro primo pensiero. Abbia- 
mo dovuto nostro malgrado 
rivoluzionarela gestione del- 
le residenze, delle attività, 
dellavoro. Grazie auna vali- 
dissima squadra e all’impe- 
gno incredibile dei nostri 
operatori stiamo verificando 
i primi timidi passi verso una 
certa stabilità. I dati delle po- 
sitività-prosegue—sisonori- 
dotti. Ugualmente i decessi. 
Gli operatori stanno rien- 
trando in servizio dopo qua- 
rantene e malattie», Ma l'en- 
te, rimarca il direttore, «si 
trova in una situazione eco- 
nomica delicata». I costi per 
le dotazioni di sicurezza, per 
i dispositivi individuali, per 
le operazioni di sanificazio- 
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LO STORICO ISTITUTO 
A DIRIGERLO FABIO BONETTA, 
IL PRESIDENTE È ALDO PAHOR 


Inunalettera inviata 
alle famiglie 

è stata comunicata 
l'intenzione 

di accogliere un 
centinaio di new entry 


Undici per oraimorti 
ufficiali da Covid 

Ma dal 5marzo nella 
struttura sono 
decedute 60 persone, 
il doppio del 2019 


nee perla gestione al contra- 
stodel contagio ammontano 
a oltre 350.000 euro. Aciòsi 
aggiungono «i mancati in- 
troiti per lerette dei posti let- 
to attualmente non occupati 
che pesano per oltre 6.000 
euroalgiorno». Diquila deci- 
sione di valutare una riaper- 
tura a nuovi ingressi. «Stia- 
moragionando, unitamente 
ai medici Usca, alla possibili- 
tà di iniziare nuovamente ad 
‘accogliere persone dal domi- 


cilio- continua Bonetta - ov- 
viamente persone che siano 
negativeinquanto è impossi- 
bile pensare di inserire perso- 
ne positive all’interno della 
nostra struttura», 

Uncentinaio di posti, dun- 
que. Una disponibilità che 
deriva, come detto, dalle per- 
sone decedute in questo pe- 
riodo e dal mancato accogli- 
mento di altri anziani. Non 
solo. «L'Itis può ospitare 411 
persone - chiarisce Pahor -, 
ora da noi ce ne sono 337. 
Quindi parliamo di 74 posti 
liberi (nel conto rientrano an- 
che 13 già vuoti prima del5 
marzo, ndr). Ma nella ex Rsa 
San Giusto (ora residenza 
“Larice”), lazona filtro perle 
quarantene, ne abbiamo 
creati altri 26. «Purtroppo — 
osserva il presidente dell’Itis 
— il tasso di mortalità in que- 
sto periodo è stato molto al- 
to. Sessanta persone sono 
più del doppiodell’annoscor- 
so. L’epidemia ha peggiora- 
to le condizioni di tanti no- 
stri anziani e ha causato un 
incremento straordinario di 
decessi. Ma tanti sono morti 
con iltampone negativo». Al- 
tri, come già emerso in que- 
ste settimane, sono spirati 
dopo aver accusato sintomi 
da Covid, ma senza aver fat- 
toiltest.— 
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Nell'agenda del bimbo di 6 anni compiti al mattino, guerre per la tv 
con la sorellina Olivia dopo pranzo e giri in bici nel giardino di casa 


Le strane giornate di Jacopo 
conlamamma e il papà 
“in ufficio” nell'altra stanza 
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Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


i alza di buon matti- 
no, fa colazione e poi 
va ascuola, nella sua 
cameretta. Mentre i 
suoi genitori si recano al la- 
voro nelle altre stanze che la 
casa mette loro a disposizio- 
ne. Inizia così la giornata del 
piccolo Jacopo, 6 anni, pri- 
ma elementare, nei giorni 
che segnano il debutto della 
fase due. Che peraltro asso- 
miglia tantissimo alla fase 
uno, dal momento che sia il 
papà sia lamamma, entram- 
bi impiegati, proseguono la 
loroattivitàa distanza. L’uni- 
ca differenza? La possibilità 
concessa ai tanto amati con- 
giunti— vale a dire inonni — 
di tornare a svolgere i loro 
compiti diaiuta-famiglie. 

Jacopononha nemmenoi 
libri sui quali studiare per- 
ché, a causa dell'improvvisa 
chiusura della scuola, sono 
rimasti tutti in classe. Fortu- 
natamentela tecnologia vie- 
neinaiutoaluie aisuoi com- 
pagni di classe: ogni matti- 
na, prima di iniziarela lezio- 
ne, con l’aiuto di mamma e 
papà scarica da unsito speci- 
fico il materiale da studio e i 
compiti da eseguire. Poi se- 
gue le lezioni fino all’ora di 
pranzo, quando la famiglia 
torna a riunirsi. Dopo aver 
mangiato, si torna alla scri- 
vania a fare i compiti, men- 
tre la sorellina Olivia va a 
dormire. 

Unavita scandita al minu- 
toquella di Jacopo, alla pari 
di quella di tanti suoi coeta- 
nei. Con l’unica differenza 
di essere vissuta tutta tra le 
quattro mura domestiche. I 
genitori, al contrario, da 
quando lavorano in modali- 
tà smartworking non hanno 
più orari, costretti come so- 
noabilanciare contempora- 


ucaueute impegni piufes- | 


> 
IL DESIDERIO PIÙ GRANDE 
TORNARE ALLO STADIOINSIEME 
AL BABBOE AL NONNO 


«Mi manca la scuola, 
cioè mimancano 

i compagni e le partite 
a pallone durante 

i momenti di riposo 
dalle lezioni» 


sionali e genitoriali. Si lavo- 
ra a tutte le ore, così capita 
anche di dover scrivere un’e- 
mail importante di lavoro a 
mezzanotte, mentre i figli 
dormono.O, viceversa, di se- 
guire una videoconferenza 
cullando la piccola Olivia. 
«Lavorare da casa non sareb- 
beuna cosa malvagiasesi vi- 
vesse da soli - spiega mam- 
ma Pamela -. Vivendo inve- 
ce in quattro sotto lo stesso 
tetto, diventa una sfida quo- 
tidiana senza respiro. Nonsi 
stacca mai e non si hanno 
orari, ma se il lavoro piace 
nondiventa un peso». 

Fragli aiuti offerti ai geni- 
tori dalla moderna tecnolo- 
gia, la possibilità di delegare 
alla televisione la gestione 
di parte del tempo dei bim- 
bi, un “affidamento” che pri- 
ma dell'emergenza entram- 
bii genitori tentavano di evi- 
tare. «Non sempre posso ve- 
dere quello che voglio io - ci 
tiene a sottolineare Jacopo 
-. A volte devo guardare ciò 
che piace a mia sorella». E 
nel peso dato a quel “devo” 
c'è tuttala vis polemica di un 
piccolo uomo alle prese con 
il lockdown del 2020 e che, 
una volta grande, ricorderà 
conla stessa curiosità di chi 
era piccolo negli anni ’80 il 
periodo seguente all’esplo- 
sione nucleare di Cherno- 
byl. 

Ma come hanno reagito 
Jacopo e i suoi compagni di 
vlaspt alla uevessità di Liua- 


nere a casa? «Per lui non è 
stato uno choc -spiegamam- 
ma Pamela -. Gli abbiamo 
spiegato che è una situazio- 
ne eccezionale e, almeno 
all’inizio, sia lui sia i suoi 
amici hanno preso la cosa 
molto seriamente, elettriz- 
zati nel sapere che rimanen- 
do a casa aiutavano a fare 
del bene». Poi è subentrata 
la nuova routine. Molto no- 
iosa per bambini impegnati 
solitamente dal lunedì al ve- 
nerdì in così tante attività da 
riempire le loro giornate. 
Fortunatamente la casa ha 
un piccolo giardino, che il 
papà dovrà ingegnarsi a far 
tornare verde, segnato 
com'è dall’erba consumata 
aforzadisubirei giri circola- 
ri della piccola bici di Jaco- 
po. 

Sec'è una cosa di cuiigeni- 
tori moderni si rammarica- 
noè il fatto di non poter sta- 
re abbastanza tempo con i 
propri figli. La quarantena 
ha ribaltato questo assio- 
ma? «È vero - conferma Pa- 
mela -, è bello stare a casa 
coninostri figli 24 oresu 24. 
Così come è confortante - e 
pernulla scontato vistala si- 
tuazione -, il fatto di poter 
continuare entrambi a per- 
cepire un regolare stipen- 
dio. Ma la qualità del tempo 
che trascorriamo con loro si 
è abbassata di molto». 

E a Jacopo mancala scuo- 
la? «Sì - risponde poco con- 
vinto, salvo poi argomenta- 
re meglio il suo pensiero -. 
Mi manca il fatto di non ve- 
dere gli amici e non giocare 
con loro durante il riposo». 
Su cosa farà non appena po- 
trà uscire liberamente, infi- 
ne, il piccolo non ha dubbi: 
«Voglio andare allo stadio 
conil papà eilnonno».Ilbab- 
bo sorride e ammicca: già sa 
che avrà il suo bel daffare a 
spiegare al proprio pargolo 
il concetto di partite a porte 
chiuse.— 


A BARCOLA 


Partitelle e passeggiate 


Sole e voglia di stare all'aria aperta hanno spinto ieri 
tante persone nella pineta di Barcola, nelrispetto del- 
leregole però. Partita di basket traragazzial campet- 
torecintato, contanto di mascherine abbassate e al- 
lenamenti, insieme, sugli attrezzi sotto glialberi. An- 
cora off limits invece l'area dei giochi peri bambini. 


ALLA SCUOLA ELEMENTARE "MORPURGO" 


Il disegno simbolo 


«Finché la scuola non riapre quel messaggio deve 
rimanere lì». Un arcobaleno. Un voltotriste. Lscrit- 
ta “Cimanchi tanto". Questoil disegno appeso dal- 
lascorsa Pasquetta elaborato da due fratellini del- 
la scuola elementare "Morpurgo" che sognano di 
potertornare inclassedai maestri e daicompagni. 


famiglie 


unite e connessa 
AIUTAZE APPENCI.O RENE |N STA NELTUO PALAZZO 


L'INIZIATIVA PER AIUTARE GLI STUDENTI 


Il wi-fi solidale nei condomini 


Supportare le famiglie che segnalano problemi con 
la linea intemet necessaria per fruire della didattica 
adistanza. Nascono con questo scopo i volantini del 
wi-fisolidale "Perfamiglie unite e connesse". Com- 
parsi in alcuni condomini, i volantini hanno ricevuto 
ilsupporto delle scuole dell'icdi San Giovanni. 


ISACRIFICI DI FIGLI E GENITORI 


Il bisogno di normalita 
dei piccoli e la corsa 
a riaprire i centri estivi 


Regione in pressing su Roma per far ripartire in sicurezza 
i servizi educativi e interrompere la clausura dei bambini 


Marco Ballico / TRIESTE 


All’inizio avranno pensato 
che era solo una vacanza un 
po’ più lunga, il regalo di un 
Carnevale conlacoda. Poi pe- 
Tomamma e papa sempre a ca- 
sa, i nonni solo al telefono, il 
parco chiuso, non sembrava 
più una vacanza, c'era un vi- 
rus da tenere lontano, un mo- 
stro che non si era sentito 
neanche nelle fiabe. E cambia- 
ta in fretta anche la vita dei 
bambini con il coronavirus: 
che strano non vedere i com- 
pagni di classe, che peccato 
uun festeggiare il vvinpleau- 


no, che dispiacere non gioca- 
repiù pallone. 

1 più fortunati hanno un 
giardino, una famiglia che 
non ha problemi economici, è 
serena, li coccola. Chi invece 
ha sofferto al chiuso e in ten- 
sione per troppo tempo andrà 
riabituato a giocare, a pedala- 
re, a sorridere. A qualcuno 
continuerà ad andare tutto be- 
ne, a qualcun altro proprio 
no. Ai bambini però hanno 
detto che a loro, il virus, non 
viene quasi mai. E avranno 
pensato che sarebbe bello rive- 
deregli amici. 

Il niniidiv per la Famiglia 


Elena Bonetti ha proposto un 
piano per l'infanzia dai 3 anni 
in su, la riapertura di asili ni- 
do e scuole materne da inizio 
giugno e poi centri estivi. Li- 
nee guida «per garantire a 
bambini e ragazzi l'esercizio 
del diritto alla socialità e al 
gioco nella fase 2 dell’emer- 
genza Covid-19». Anche inRe- 
gione cisi è attivati. Gli asses- 
sori alla Salute Riccardo Ric- 
cardi e al Lavoro Alessia Roso- 
len hanno incontrato i gestori 
deiservizi perl’infanziae i pre- 
sidenti delle assemblee degli 
ambiti chiarendo che l’inten- 
civue è di venire incuutiu ai 
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PRIMOPIANO ? 


Alcune immagini dibambini e famiglie 
ieriincentro a Trieste. Foto di Massimo Silvano 


LO PSICOLOGO 
ALESSIO PELLEGRINI 


SOGGETTI 
INENTRATA 
ESOGGETTI 
INUSCITA 


ison guardato allo 
specchio pochi 
giorni fa. A parte i 
capelli molto più 
lunghi, la domanda che mi so- 
no fatto è stata questa: sono 
lo stesso che è entrato all’ini- 
zio della chiusura a causa del 
Covid? Certo per certe cose so- 
no lo stesso, ma forse non so- 
no proprio uguale. Mi chiedo 
cosaho persoe cosa ho guada- 
gnato. E, ancora più inprofon- 
dità, come ho gestito tutta 
questa esperienza? È risapu- 
toche lo stesso evento può es- 
sere percepito come traumati- 
coda qualcuno e come una ri- 
sorsa da altri, e questo dipen- 
de da quelle caratteristiche 
personali e soggettive che 
ognunohanel profondo. 
Dunque come mi sono po- 
sto nei confronti di tutte le li- 
mitazioni? Che ne è stato di 
tuttii problemiche avevo pre- 
cedentemente? Sono accadu- 
te molte cose, dilatazione del 
tempo, bombardamento di 
notizie, divieti a cui non ero 
abituato, desideri che ho do- 
vuto mettere da parte, incer- 
tezza sul futuro, necessità im- 
posta di pensare solo ai biso- 
gni primari e via avanti; ripe- 
to, ognuno ha il suo bagaglio 
di vissuti. Cosa me ne son fat- 
to alla fin fine. Ebbene è una 
domanda che vi giro. Il sog- 
getto in entrata non è mai 
uguale a quelli che se ne esce. 
Soggetto poi è un’altra paroli- 
na interessante, ha a che fare 
con l’essere soggetto a/da 
qualcosa. Come sono ades- 
so?— 


genitori che hanno ricomin- 
ciato a lavorare dopo la qua- 
rantena. E dunqueservirà riat- 
tivare i centri estivi e i servizi 
educativi, naturalmente in si- 
curezza. 

La proposta del Friuli Vene- 
zia Giulia, che chiederà speci- 
ficifondial ministero perla Fa- 
migliae ilvia libera perl’acces- 
so agli istituti scolastici al 
Miur, è che il protocollo nazio- 
nale definisca il numero mas- 
simo di presenze a fasce d’età 
omogenee e ne stabilisca il 
rapporto educatore/bambini 
(da zero a 6 anni un educato- 
reogni 4 bambini, uno ogni 5 
per più grandi, uno a uno peri 
minori con disabilità). La Re- 
gione propone inoltre l’inten- 
sificazione della sanificazio- 
ne di locali e bagni e un mag- 
giore sfruttamento degli spa- 
ziall’aperto, ma anche l’acces- 
so contingentato e scagliona- 
toallesedida parte dei genito- 
ri e l'erogazione di pasti con 
materiali monouso. Per con- 
cretizzare il progetto, auspica 
la giunta, «è necessario il coin- 
volgimento e la collaborazio- 
ne di Comuni, scuole parita- 
rie, Ufficio scolastico regiona- 
le, Anci e anche del Coni per 
l'individuazione e la fruizione 
dispazi adeguati, anche sfrut- 
tando quelli delle scuole pub- 
bliche che nun riapriranno pri- 


LA TESTIMONIANZA 


«Noi cuoche delle mense 
senza lavoro e certezze» 


«Già prima prendevamo una 
paga inferiore al Reddito di citta- 
dinanza. Durante questa emer- 
genza è diminuita ancora di 
più». A parlare è Manuela, 
un'addetta mensa delle scuole 
pubbliche triestine. In tempi 
normali, per tre ore di lavoro al 
giorno, cinque giorni alla setti- 
mana, percepiva 550 euro men- 
sili, ora divenuti 80 alla settima- 
na ovvero 320 al mese. «Cihan- 
no concesso il Fondod'integra- 
zione salariale per altre nove 
settimane ma, chi riesce a per- 
cepirlo, comunque perderà que- 
st'anno il bonus Renzi oltre a 
buona parte della tredicesima e 
della quattordicesima. Almeno 
lanostra azienda ce loha antici- 
pato, ma tante mie colleghe in 
altre parti d'Italia non l'hanno ri- 
cevuto. Questo ammortizzato- 
resociale ci perverrà fino almo- 
mento in cuidovrebbero aprirei 
centri estivi, perché qui a Trie- 
ste c'è l'intenzione di avviarli — 
sottolinea —. Se così fosse, co- 
munque come ogni anno non 
tutte le colleghe verranno coin- 
volte. La priorità infatti viene da- 
ta achiha il contratto sui dodici 
mesh», 


madi settembre». 

Per i più giovani la convi- 
venza con il coronavirus signi- 
fica anche didattica a distan- 
za.Il direttore dell’Usr Danie- 
la Beltrame ha riassunto in se- 
sta commissione i numeri 
dell’iniziativa messa in cam- 
po per fronteggiare la chiusu- 
radelle scuole. Su 143.160al- 
lievi, solo 168 risultano fuori 
dallarete e tutti gliistitutihan- 
no attivato collegamenti tele- 
matici per interagire con gli 
studenti, anche coinvolgendo 
animatori digitali e con misu- 
re specifiche a favore di alun- 
nicondisabilità o disturbispe- 
cifici dell'apprendimento. Ef- 
fetto dei fondi (1 milioni 
585mila euro, a disposizione 
dellescuole con strumentazio- 
ne carente) destinati al Fvg 
con il decreto del 26 marzo 
per acquistare strumenti ma- 
teriale necessario alla connes- 
sione. Una parte dei contribu- 
ti è servita per assumere 18 
supplenti tecnici a supporto 
degli istituti comprensivi per 
realizzare in pochi giorni al- 
trettante reti di scuole del pri- 
mo ciclo, mentre con risorse 
complementari della Regione 
si è provveduto a fornire di- 
spositivi in comodato d'uso 
agli alunni che ne erano sprov- 
visti. 


Un'ora di italiano vissuta assieme alla quinta C del liceo triestino 
ascoltando gli insegnamenti della prof e le emozioni dei maturandi 


Tra miti greci, Pascoli e Saba 
a videolezione in “classe” 
con gli studenti petrarchini 
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Riccardo Tosques / TRIESTE 


a fotografia di un gat- 

to appiccicata sulla 

parete di un mobile. 

Una mensola conilvo- 
cabolario di greco posiziona- 
to accanto ad altri corposi di- 
zionari. Sulla porta avetriilri- 
flesso dell'immagine di un 
fruscio di rami esterni, mossi 
dalle improvvise raffiche di 
bora. 

Lo scorcio della stanza del- 
la professoressa Monica Visin- 
tin, inquadrato dalla web- 
cam del suo personal compu- 
ter, si presenta spartano, ma 
allostesso tempo caldo, fami- 
gliare. 

«Oggi faremo una lezione 
sul ruolo della figura del pa- 
dre nella letteratura a cavallo 
tra l’Otto e il Novecento. Sta- 
remo assieme circa 40 minu- 
ti». Le parole della docente di 
italiano del liceo classico 
“Francesco Petrarca” desta- 
no curiosità, Quale percorso 
hainmentela prof peraffron- 
tare questa lezione sul web? 
Vi sarà partecipazione — a di- 
stanza—da parte deglistuden- 
ti? 


Si narra che la quinta C sia 
una classe modello. Ragazzi 
educati, interessati, simpati- 
ci. Ogni insegnante vorrebbe 
averli. Visintin, grecista lau- 
reata in Lettere antiche, an- 
nuisce. Si dichiara “fortuna- 
ta”. 

Alle 13 spaccate su Google 
Meet, una delle piattaforme 
digitali maggiormente in vo- 
ganella Scuola 2.0, spuntano 
varie finestrelle con nomi, co- 
gnomi e giovani volti. Eccoli i 
nostri protagonisti, online, 
pronti perl’ultima lezione del- 
lagiornata. 

La professoressa saluta tut- 
ti i 16 alunni (ne manca uno, 
è assente giustificato) che 
compaiono sullo schermo nel 
lorv piccolo spazio ben deli- 


i 
SEBASTIANO NOBILE 
STUDENTE DEL CLASSICO 
ALL'ULTIMO ANNO 


«Abbiamo perso 

il viaggio in Grecia, 
le Petrarchiadi, 

e quella volata finale 
verso un traguardo 
atteso da 19 anni» 


mitato. 

Lalezione ha inizio. Subito 
arriva il primo intervento. 
Francesco Milione, chioma 
corvina invidiabile, con alle 
spalle un poster di Jim Morri- 
son, imbeccato dalla prof su 
qualesia il ruolo del padre og- 
gi ai tempi del Covid-19, si 
lancia: «Spesso quella del pa- 
dre è vista come una figura 
centrale ma allo stesso tempo 
lontana, remota. Il Coronavi- 
rus sta costringendo i padri 
ad avere un rapporto sempre 
più intenso con la propria fa- 
miglia». 

Illato“buono” della pande- 
mia viene immediatamente 
ribaltato dalla compagna 
Martina Raimondi: «Il Co- 
vid-19 può comportare ad 
una lontananza forzata del 
padre dai propri figli se la fa- 
miglia è divisa in due nuclei. 
L’emergenza sanitaria ha ac- 
centuato questi frazionamen- 
ti». 

Dopo il riscaldamento, si 
entranelvivo. Quesito: «Il pa- 
dre, attore principale della 
salvaguardia del sostenta- 
mento economico della fami- 
glia, ha avuto una evoluzione 
nel rapporto con ifigli?» 

Lucia Lunardis vola alto. 
Mordei miti greci, rispolvera 
«le conflittualità tra Crono e 
Urano, i violenti complessi di 
Edipo ed Elettra, il buon rap- 
portotra Ulissee il figlio Tele- 
maco», 

Si attraversano in punta di 
piedi Umanesimo e Ilumini- 


smo, prima ditornare a batte- 
re forte sulla letteratura. Gli 
studenti hannole idee chiare. 

Linda Radosic cita de Mau- 
passant, Giulia Colla analizza 
la vicenda famigliare di Leo- 
pardi, Martino Damiani si de- 
streggia asuo agiocon “Il Pia- 
cere” di d'Annunzio. 

Soddisfatta, la proftorna a 
condurre il gioco e proietta 
sui pe la fotografia in bianco- 
nero di un uomo con tre figli: 
è Ruggero Pascoli, padre di 
Giovanni. Si ripercorre la poe- 
sia “X Agosto” e la metafora 
del papà-rondine. La slide 
successiva è una poesia di 
Sbarbaro, il poeta tanto ama- 
to da Montale. È il preludio 
ala conclusione della lezione 
che ha un substrato squisita- 
mente triestino: apre le dan- 
ze Svevo, lechiudeSaba. 

Temposcaduto.Il volo pin- 
darico è terminato. Si torna 
sulla terra. E il pensiero di un 
esame di Maturità, sempre 
più imminente, e quel percor- 
so di vita interrotto brusca- 
mente, viene condiviso dai ra- 
gazzi. 

«Abbiamo perso il viaggio 
di classe in Grecia, non fare- 
mole Petrarchiadi, ma soprat- 
tutto ci è stata negata la vola- 
ta finale verso un traguardo 
che attendevamo da 19 an- 
ni», racconta rammaricato Se- 
bastiano Nobile. 

L'instabilità del momento 
preoccupa fortemente Linda 
Radosic: «Siamo in balia del- 
leonde inun maredi incertez- 
ze su quello che sarà il nostro 
esamepiù importante: diffici- 
lenavigare avista». 

A sviscerare per ultima le 
proprie emozioni è Martina 
Raimondi, che incarna il pen- 
siero di tutti gli alunni delle 
quinte superiori: «Vorrei tor- 
nare indietro per rivivere ap- 
pieno quel 21 febbraio cheha 
segnato il nostro ultimo gior- 
noinclasse. Vorrei godermia 
fondo il suono di quell’ultima 
campanella di scuola». — 
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emergenza coronavirus: la situa 


Prove di normalità all’ospedale di Gorizia 


Si stanno riaprendo tutte le attività dopo la chiusura del reparto Covid. Ripristinate le visite non urgenti e la terapia intensiva 


Francesco Fain / GORIZIA 


«Eunriavvio graduale, cau- 
to, effettuato cum grano sa- 
lis. Perché il virus non è an- 
cora sconfitto e, se dovesse 
essere necessario, dobbia- 
morimetterein piediin bre- 
vissimo tempo il reparto Co- 
vid. Per questo ci tareremo 
di giorno in giorno. È un’e- 
sperienza nuova, mai vissu- 
ta prima, occorre procede- 
reconipiedi piombo». 

Daniele Pittioni, diretto- 
re medico-ospedaliero e re- 
sponsabile dei nosocomi di 
Gorizia e Monfalcone, lo 
scandisce chiaramente. Do- 
po la chiusura della terapia 
intensiva dedicata agli am- 
malati gravi di coronavirus, 
il San Giovanni di Dio sta 
tornando alla normalità. 
Ma lentamente. Nei giorni 
scorsi, il dg di Asugi Anto- 
nio Poggiana ha effettuato 
unsopralluogo accurato as- 
sieme a Pittioni per concor- 
dare tutti i passi verso la 
“normalizzazione”, «Ci ap- 
prestiamo, da lunedì 18, a 
ripristinare tutte le attività 
ambulatoriali garantendo 
la sicurezza e le distanze. 
Accanto alle visite urgenti e 
quelle ricadenti nella cate- 
gorie B, che non sono mai 
state sospese, inizieremo 
con le prestazioni arretrate 
di categoria D, quelle pro- 
grammate. Sono stati già 
predisposti una serie di per- 
corsi differenziati in modo 
tale da non far correre al- 
cun rischio a nessuno: né al 
paziente, né al personale sa- 
nitario», puntualizza il dot- 
torPittioni. 

L'attività chirurgica ur- 
gente è già ripresa e funzio- 
nano a regime sia Urologia 
sia Senologia della mam- 
mella. «E stato anche riaper- 
toilreparto di terapia inten- 
siva non Covid». Un ritorno 
alla normalità, dunque, ma 
apiccoli passi. A sentire l’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina, il mo- 
dus operandi è dettato dal 
principio della cautela. Pit- 
tioni torna ad insistere su 
quello che, a suo parere, è 


un concetto cardine. «Non 
è un mistero che alcuni 
esperti prevedono una se- 
conda ondata di contagi da 
coronavirus. E non ci sem- 
bra proprio il caso di anda- 
re a voltare pagina imme- 
diatamente, quando po- 
trebbe esserci la necessità 
di tornare indietro e allesti- 
re nuovamente un reparto 
dedicato agli ammalati di 
Covid-19. E un’eventualità 


n 
Il direttore Pittioni: 
«Riavvio graduale 
perché l'emergenza 
non è ancora passata» 


che, ovviamente, non ci au- 
guriamo ma, all’occorren- 
za, dobbiamo farci trovare 
pronti. Insomma, stiamo al- 
la finestra a vedere cosa ac- 
cade», 

Mac'è chi spinge per unri- 
torno alla situazione prece- 
dente. Con il rientro dei re- 
parti ospitati temporanea- 
mente a Monfalcone. L'ha 
auspicato nei giorni scorso 
il comitato sostenuto da 
970 firme, lo ribadisce il 
consigliere regionale dem 
Diego Moretti. «Con il calo 
dei pazientiin terapia inten- 
siva a causa del coronavi- 
rus, inuna situazione gesti- 
bile quindi attraverso gli 
ospedali hub, le strutture 
ospedaliere di Gorizia e Pal- 
manova tornino alle loro 
funzioni ordinarie». Moret- 
tihaanche depositato un’'in- 
terrogazione per fare chia- 
rezza sui tempi di ripristino 
delle funzioni ordinarie per 
gli ospedali di Gorizia e Pal- 
manova. «La scelta del San 
Giovanni di Dio di Gorizia 
aveva e sta suscitando pre- 
occupazione tra gli ammini- 
stratori locali, gli operatori 
sanitarie icittadini, perl’ef- 
fettiva temporaneità del 
provvedimento e il successi- 
vo ripristino, sulle quali ci 
furono le garanzie dell’as- 
sessore regionale alla Salu- 
ten tt 


PRODUZIONE FISERVATA 


Sono il frutto di diverse raccolte effettuate da consiglieri comunali 
e privati cittadini. «Serve attenzione, situazione ancora di pericolo» 


L'Ordine dei medici distribuisce 
mascherine a tutti gli iscritti 


L’INIZIATIVA 


9 Ordine dei medici 
chirurghi e odonto- 
iatri dell’Isontino 


si è attivato per of- 
frire supporto alla professio- 
ne medica e alla comunità. 
In queste settimane, infatti, 
ha provveduto a distribuire 
materiale di protezione ai 
propri iscritti, grazie a dona- 
zioni volontarie che sono per- 
venute, consegnando ai me- 
dici dimedicina generale, pe- 
diatri e liberi professionisti 


le mascherine Ffp2 che la Fe- 
derazione nazionale dei me- 
dici ha ricevuto dalla Prote- 
zione civile e ha trasmesso a 
ciascunordine d’Italia. 

Ha proceduto, altresì, alla 
distribuzione ai medici che 
operanosul territorio del ma- 
teriale di protezione donato 
prefetto Massimo Marche- 
siello. Anche i consiglieri co- 
munali Federico Gabrielcig, 
Roberto Collini, Andrea Pic- 
co, Ermanno Macchitella, Sil- 
vano Gaggioli, Alessandro 
Feri hanno donato all’ordine 
le mascherine ricevute dal 


sindaco. L’ordine ha infine 
provveduto alla distribuzio- 
ne a operatori e ospiti delle 
case di riposo, del carcere e 
degli istituti di accoglienza 
dell'Alto Isontino delle 10 mi- 
la mascherine chirurgiche 
che il goriziano Marco Dusa 
ha voluto donare. «Alla luce 
della criticità della situazio- 
ne attuale, riteniamo che le 
donazioni pervenuteci siano 
indice di grande sensibilità e 
partecipazione: gesti che, og- 
gi più che mai, sonorilevanti 
non solamente dal punto di 
vista della tutela della salute 


LA RIORGANIZZAZIONE 


Istruzioni 
all’entrata 


All'entrata del San Giovanni di 
Dio c'è un banchetto con il per- 
sonale che fornisce a tutti colo- 
roche accedono ai reparti infor- 
mazioni oltre alle mascherine 
sec'è la necessità. In alto, Il di- 
rettore medico ospedaliero Da- 
nlele Pittlonl Foto Bumbaca 


e di contrasto alla diffusione 
del contagio, ma anche per 
la loro intrinsecaconnotazio- 
nesolidale». 

In questo momento di 
emergenza epidemiologica, 
che perdura anche nella fase 
2, l'Ordine dei medici e odon- 
toiatri vuole ringraziare tutti 
coloro che, con queste dona- 
zioni, hannodimostrato vici- 
nanza, condivisione e ricono- 
scenza al lavoro dei medici e 
degli odontoiatri. Ringrazia 
ad unoadunoi propri iscritti 
perl’impegno quotidianoe il 
senso di responsabilità che 
stanno dimostrando nell’af- 
frontare in prima persona, e 
in primalinea, questa pande- 
mia. «Un grazie anche alla 
popolazione, che ha dimo- 
strato impegno nel seguire le 
regole. La situazione è anco- 
ra di pericolo e i comporta- 
menti corretti ci faranno bat- 
tere ilvirus».— 

FRAFA. 


RPFODUZONE RSRATA 


L'INIZIATIVA DEL LEO CLUB 


Donati al San Giovanni di Dio 
kit di saturimetri professionali 


Marco Bisiach /GORIZIA 


Giovani, giovanissimi, ma con 
le idee molto chiare e il cuore 
grande. Sono i ragazzi e le ra- 
gazze del Leo Club di Gorizia— 
la sezione giovanile del Lions 
Club -, che assieme ai loro col- 
leghi di Trieste e Udine hanno 
dato vita alla campagna “Uniti 
controil Covid-19”, con l'obiet- 
tivo di dare un aiuto concreto 
achilabattaglia contro il coro- 
navirulavunibatte in priuiali- 


nea: medici e infermieri. La 
raccolta fondi ha raggiunto 
quota 5.500 euro, somma suf- 
ficiente ad acquistare kit di sa- 
turimetri professionali (stru- 
menti checonsentono di misu- 
raree monitorare il grado disa- 
turazione di ossigeno nel san- 
gue arterioso periferico, fonda- 
mentali in questa fase di emer- 
genza) chesonostati poi dona- 
ti agli ospedali di Gorizia e 
Monfalcone, oltre che a quello 
di Catliuara, a Trivole. 


«Nonostante l’immobilismo 
a cuici ha costretti questo pe- 
riodo, non potevamo rimane- 
re a guardare con le mani in 
mano quello che stava acca- 
dendo - dice Sophia Camerer, 
presidente del Leo Club Gori- 
zia -. Così ci siamo uniti agli al- 
tri due club per dare vita ad 
una raccolta fondi che ha avu- 
toinbreve tempo unottimo ri- 
scontro, grazie alla generosità 
di tanti donatori». Donatori 
che hauuu parteripatu vw fi- 


Lavunseyna ci kit disaturinicui prufessiunali 


ducia, visto che ciò che con- 
traddistingue il Leo Club è da 
sempre la capacità di garanti- 
re una sicura gestione dei fon- 
di raccolti. «Più che recupera- 
re semplicemente le risorse, 
volevamo consegnare qualco- 
sa di effettivamente utile agli 
ospedali — spiega ancora Ca- 
merer -, e abbiamo individua- 
to i saturimetri grazie alla col- 
laborazione e ai suggerimenti 
deireferenti dei repartidi tera- 
pia intensiva, rispondendo al- 
le loro esigenze. Abbiamo po- 
tuto raggiungere questo tra- 
guardo con l’aiuto di tanti pri- 
vati cittadini, ma una menzio- 
ne speciale desideriamo riser- 
varla ai Lions della nostra zo- 
na e circoscrizione, che hanno 
sostenuto con convinzione la 
raccoltafondi».— 
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LA MATTINATA 


Ripreso subito 
il traffico 
fra le due città 


Daieri mattina è consenti- 
to il transito dal valico di 
via San Gabrieledalle 6al- 
le 21 di ogni giorno, pre- 
via la presentazione di 


porte ailavoratori giorna- 
lieri e altre persone che 
«in base ad attestati della 
comunità locale, necessi- 
tino diattraversare il con- 
attivitàecon com- 
merciali, attività agrico- 
le, far visita ai parenti 
strettissimi. Ai lavoratori 
giornalieri sarà consenti- 
to effettuare visite medi- 
che da svolgersi nella 
giornata dell’appunta- 
mento». 


La presenza degli agenti ha riportato le lancette a prima del 2007 
Tra i cittadini confusione sui motivi che consentono l'espatrio 


Ha riaperto il valico 
di via San Gabriele 
tra controlli serrati 
e false speranze 


LA NOV: 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


n viaggio indietro 
nel tempo. Ieri la 
riapertura del vali- 
co urbano di via 
del San Gabriele è stata una 
sortadi déjà vù; èstato come 
seilnastro della storia di Go- 
rizia e di Nova Gorica si fos- 
se riavvolto, portando tutti 


a prima del maggio 2007, a 
quando c'erano ancora icon- 
trolli alla frontiera: da que- 
sta parte la polizia italiana, 
dall'altra quella slovena. 
Nessun passaporto o lascia- 
passare però: da dichiarare 
c’era solo il motivo del viag- 
gio, da accompagnare con 
una certificazione. E pro- 
prio qui sono iniziati i pro- 
blemi perché laspinta politi- 
ca che ha raccolto in tempi 
rapidi le richieste di una 


pronta riunione dei due ter- 
ritori, ha finito con lo scon- 
trarsi conla componente tec- 
nicae pratica. 

Nella sostanza, non è sta- 
tochiaro chi poteva attraver- 
sare il confine oltre a quanti 
già potevano farlo prima 
(comeilavoratori transfron- 
talieri ei proprietari di terre- 
ni agricoli). Qualcuno ha 
pensato a un “liberi tutti” e 
ha provato ad andare “di là” 
per i motivi più svariati: da 


quelli più classici (pieno di 
benzina, acquisto di sigaret- 
te), a quelli più sociali (bere 
una birra o un cappuccino), 
fino a quelli sanitari (farma- 
cista) e sportivi (giro in bici- 
cletta). Tutti sono stati rin- 
viati al mittente. Rimaneva 
poi però una zona grigia 
quella della visita ai parenti, 
indicati come “famigliari 
stretti”. Come era successo 
per i “congiunti” del pre- 
mier Giuseppe Conte — an- 
che sein forma più contenu- 
ta — pure qui si è aperto un 
mondo di interpretazioni; 
interpretazioni a cui si è pe- 
rò tagliata la testa al toro 
con il limite della quarante- 
na fiduciaria al rientroinIta- 
lia. Perché chi fosse andato 
atrovare genitori, figli, nipo- 
tio zii in Slovenia, al suo ri- 
torno avrebbe dovuto (e do- 
vrà) segnalare all'Azienda 
sanitaria il suorientro dall’e- 
stero e autoconfinarsi due 
settimane in casa. Tanto è 
bastato a fare desistere più 
di qualcuno. A questo si de- 
ve poiaggiungere il capitolo 
della famigerata certifica- 
zione peril transito “rilascia- 
ta dalla comunità locale”. 
Chi è la comunità locale? Il 
Comune di Gorizia o quello 
di Nova Gorica? La Regio- 
ne? L’azienda sanitaria? 


= 
CONFINE AFFOLLATO 

GIORNATA IMPEGNATIVA PER GLI AGENTI 
AL VALICO TRA GORIZIA E NOVA GORICA 


La visita parenti 
comporta al rientro 
la segnalazione 
all'azienda sanitaria 
ela quarantena 


È rimasto deluso 

chi si illudeva 

di potere attraversare 
per andare al bar 

o comprare sigarette 


L’indeterminatezza aiuta 
l'interpretazione, ma ali- 
menta anche il caos. Proba- 
bilmente il riferimento è la 
certificazione scaricabile 
dal sito delcomune di Nova 
Gorica (documento che pe- 
rò è in sloveno), ma questo 
non è specificato sul cartel- 
loaffisso sul confine. 

Se la buona volontà delle 
autorità centrali di Lubiana 
deve essere riconosciuto, bi- 
sogna anche riconoscere 


che la prima mattinata si è 
scontrata con la realtà. Pro- 
babilmente la scelta del sa- 
bato per la riapertura è sta- 
ta dettata proprio dall’idea 
che il giorno non lavorativo 
avrebbe permesso alla mac- 
china di rodare. In questo 
modo le autorità hanno po- 
tuto registrare i punti critici 
ele smussature da limarein 
vista della giornata di doma- 
ni, quando il traffico dei la- 
voratori frontalieri sarà più 
sostenuto rispetto aieri. 

Di certo entro la settima- 
na arriveranno delle nuove 
direttive e probabilmente, 
considerata le situazione 
confortante del Friuli Vene- 
ziaGiuliae della Sloveniain 
temadi contagi da coronavi- 
rus, potrebbero esserci de- 
gli ulteriori alleggerimenti. 

Intantorimane che con l’a- 
pertura dalle 6 alle 21 delva- 
lico di via del San Gabriele 
le due città sono di nuovo 
parzialmente unite e que- 
sta, per gli abitanti di Gori- 
zia e Nova Gorica, rappre- 
senta comunque una buona 
notizia: rappresenta un pic- 
colo passo in avanti verso la 
normalità e poco importa se 
i controlli riportano alla 
mente il periodo pre-Schen- 
gen 


PARECCHIE PERSONE PENSAVANO DI POTER FARE IL PIENO 


La Brda è di nuovo vicina 
Ma non per fare benzina 


Matteo Femia / DOLEGNA 


Prima di muoversi verso il 
confine la maggior parte 
delle persone non si è infor- 
mata adeguatamente. È un 
po’ ciò che viene da pensare 
dopo averassistito, ieri mat- 
tina, ai primi tentativi di ap- 
prodo in Slovenia attraver- 
soil valico di Vencò, a Dole- 
gna del Collio, aperto ieri 
perla prima volta da marzo 
dalle autorità di Lubiana. 


La frontiera ha iniziato ad 
essere attraversabile ieri 
mattina alle 7 ed è rimasta 
aperta fino alle9 per poi ria- 
prire nel pomeriggio tra le 
16ele 19 enon sono manca- 
ti i respingimenti: anzi, tra 
tutti quelliche, in auto, in bi- 
cio addirittura a piedi, si so- 
no avvicinati alla pattuglia 
di polizia slovena di guar- 
dia al confine, solo una vet- 
tura, poco prima delle 9, ha 
ottenuto Îl via libera perché 


evidentemente la motiva- 
zione fornita per il transito 
(ragioni sanitarie, lavorati- 
ve o famigliari) era valida. 
Tutte le altre, invece no: c'è 
chi chiedeva di entrare in 
Slovenia perché doveva 
comprarsi le sigarette, chi 
perché doveva andare a fa- 
rebenzina “dilà” e chi avreb- 
be desiderato andare a com- 
prarcila carne. Tutteesigen- 
ze alle quali gliagenti slove- 
ni hanno risposto “picche”: 


—. 


Ilconfine di Vencò presidiato ieri mattina dagli agenti sloveni 


le auto (ole bici e le gambe) 
hanno quindi fatto marcia 
indietro restando in territo- 
rioitaliano. 

Non c'è stata tuttavia una 
clamorosa corsa all’espa- 
trio: per un’ora abbondante 
nonsisono viste automobili 
approdare versoilterritorio 
sloveno. Solo attorno alle 
8.15 cisonostatiiprimi arri- 
vi. Va detto che in questo las- 
so di tempo non sono man- 
cati i respingimenti anche 
dall'altra parte del confine: 
più di un’automobile slove- 
na che intendeva entrarein 
Italianonèstata fatta passa- 
re dagli agenti, perché, an- 
che in quei casi, le motiva- 
zioni per passare verso il ter- 
ritorio italiano nonerano va- 
lide.- 
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Da Monfalcone un sorriso agli autistici 


Alle tante famiglie costrette all'isolamento è giunto il provvidenziale aiuto della nuova associazione "Voi come Noi" 


Tiziana Carpinelli ‘MONFALCONE 
Siè cercato di accogliere, as- 
sistere, curare tutti. Ma lon- 
tano dai letti d'ospedale, su 
altri campi di battaglia, 
qualcosa è sfuggito, in que- 
st'apocalisse che ha costret- 
to all'isolamento, ad aver 
paura di una stretta di ma- 
no, un bacio, una conversa- 
zione vis a vis. Si sono eluse 
le conseguenze, spesso do- 
lorose, di scelte estreme, co- 
me la radicale limitazione 
delle libertà individuali, ma 
ineludibili. Conseguenze 
che però hanno toccato da 
vicino il mondo della disabi- 
lità, in particolare quella in- 
fantile. 

Dall’emergenza si uscirà 
eil messaggio della masche- 
rina blu oltremare (colo- 
re-simbolo della malattia) 
chesta arrivando al centina- 
io di famiglie con figli auti- 
stici residenti nel manda- 
mento, una protezione su 
cui è stampato un sorriso a 
bocca aperta, vuole essere 
positivo per tutti. Ma quan- 
tedifficoltà i genitori hanno 
dovuto affrontare lo testi- 
monia la presidente, Nata- 
sa DeNoto, del primo sodali. 
zio a raccogliere nell’Isonti- 
no questi nuclei, Voi come 
Noi aps Monfalcone: «Mol- 
tissime criticità». Soprattui 
to nella gestione dei «figli 
speciali», perché l’emergen- 
zasanitaria ha spesso lascia- 
to «più sole di prima» que- 
ste famiglie. L'obiettivo 
dell'iniziativa — il neonato 
sodalizio sta distribuendo 
le mascherine ricevute in 
dono per esprimere la pro- 
pria vicinanza — è quello di 
«sensibilizzare la comunità 
sulle problematiche dell’au- 
tismo e la grande difficoltà 
efatica di madrie padri nel- 
la pandemia, che sono più 
soli di prima e devono pren- 
dersi cura, per24 ore al gior- 
no, dei propri figli». 

L'aspetto più difficile è 
«l'interruzione improvvisa 
della quotidianità, di tutte 
le routine essenziali per la 
socialità e l'integrazione, 
quali la scuola, il contatto 


coni compagni, l'assistenza 
a domicilio e quasi tutte le 
attività educative, sporti- 
ve», che ha generato «una si- 
tuazione drammatica nelle 
famiglie, data da un ulterio- 
re carico di lavoro e stress, 
nonché preoccupazione 
per un futuro incerto da af- 
frontare con nuove modali- 
tà e modelli» denuncia De 
noto. Per bambini che sof- 
frono di disturbi dello spet- 


— 
La quotidianità 
interrotta 
rappresenta 

un grave problema 


tro autistico, abitualmente 
chiamati a convivere condif- 
ficoltà di interazione socia- 
le e comunicazione, l’impor- 
tanza di una routine scandi- 
ta da certezze è cruciale. 
Quindi una quotidianità ve- 
nuta improvvisamente me- 
no, perché non ci sono pi 
rientriin classe e neppurele 
lezioni dal vivo con gli inse- 
gnanti, niente sport pomeri- 
diano per scaricare le ener- 
gie e neppure volti nella pas- 
seggiata ora cadenzata solo 
da paia d’occhi e zero sorri- 
si, celati dalle mascherine, 
hasconvolto lelorovite. 

Pernon parlare delle diffi- 
coltà dei genitori, magari so- 
li, nel riempire di vita leore 
dei figli. «Ragazzi — spiega 
De Noto—che nutrono diffi- 
coltà acoltivare relazioni so- 
norimastiisolati: la peggior 
cosa. La scuola a distanza, 
per loro, non può avvenire 
se non con la mediazione di 
un adulto, a causa dei pro- 
blemi diattenzione e per via 
anche di strumenti diversi, 
passando dall’abituale ipad 
con touchscreen al po». 
«S'impiega una vita per far 
capire a questi figli speciali 
— conclude la presidente di 
Voi come noi— l’importanza 
di entrare in contatto con le 
persone e ora si deve invece 
spiegare loro che è meglio 
stare adistanza». — 


Lemascherine blu oltremare donate aun centinaio di famiglie dall'associazione Voi come Noi aps: quello è il colore che simboleggia l'autismo 


LA PRESIDENTE NATASA DE NOTO 


«Grazie a Rotary, Hannibal 
e Ceschia per le mascherine» 


1 dispositivi facciali distribuiti 
dalla Protezione civile 
attraverso i volontari: 

«Un modo per far sentire 
igenitori meno soli» 


MONFALCONE 


In un momento così diffici- 
leVoicome Noi ha promos- 
so, in occasione della Gior- 
nata mondiale della consa- 
pevolezza dell’autismo, l’i- 
niziativa #vicini con il sor- 
riso. «Grazie all’appoggio e 
grande sensibilità del Rota- 
ry club Monfalcone Grado 
— sottolinea la presidente 


Natasa De Noto—che ha fat- 
to realizzare e donato, in- 
sieme alla Casa del Salotto 
dei fratelli Ceschia, le ma- 
scherine per i piccoli auti- 
stici dai 3 anni in su e alla 
veleria Hannibal che ha re- 
galato quelle per i ragazzi 
più grandi è stato possibile 
sostenere anche moral 
mente le famiglie, affinché 
non si sentano sole o ab- 
bandonate nell’isolamen- 
to forzato». La distribuzio- 
ne delle mascherine è avve- 
nuta poi «attraverso il sup- 
porto della Protezione civi- 
le di Monfalcone, per assi- 
curareai bambini e ragazzi 


un livello di protezione 
adeguato, essendo sogget- 
ti particolarmente fragili». 
Le prime venti buste sono 
state recapitate. 

La protezione facciale è 
stata accompagnata anche 
da indicazioni informative 
per un corretto utilizzo del 
dispositivo, così promuo- 
vendo buone prassi. «Que- 
sta prima iniziativa—prose- 
gue De Noto — ha dato ini- 
zio allanostra attività divo- 
lontariato, che nei prossi- 
mi mesi ci auguriamo pos- 
sa crescere con la collabo- 
razione dei volontari e di 
tutti gliamici che vorranno 


aiutarci, affinché tutta la 
comunità, la scuola, le isti- 
tuzioni siano sensibilizza- 
te sull’autismo e sull’inclu- 
sione deinostrifigli permi- 
gliorare la qualità della lo- 
ro vita». L'associazione di 
promozione sociale per 
l’autismo è nata a Monfal- 
cone il 14 febbraio, perini- 
ziativa di alune mamme 
con figli affetti da disturbi 
dello spettro autistico. Per 
aderire o info: voicome- 
noi.aps@gmail.com. 

«Inostriragazzi— ha con- 
cluso la presidente Natasa 
De Noto — brillano di risor- 
se che se adeguatamente 
stimolate possono diventa- 
re un grande dono per chi 
hanno vicino e non solo. 
Per questo il nostro invito 
è: “Facciamo brillare insie- 
me la stella chec'è inognu- 
no di loro”». Una luce pre- 
ziosa per tutti.- 

TC 


Ne beneficeranno 70 nuclei: è di quattromila euro l'importo totale 
Ilservizio è stato appaltato ad Apt da quest'anno per 78 mila euro 


Ronchi vicino alle famiglie 
Il Comune rimborsa lo scuolabus 


Luca Perrino / RONCHI 


Un altro provvedimento che 
va incontro alle famiglie. È 
quello che, nei giorni scorsi, 
ha deciso la giunta comunale 
diRonchi deiLegionari che re- 
stituirà alle famiglie quanto 
versato per il trasporto scola- 
stico. Si tratta, in particolare, 
di ben 70 famiglie alle quali 
saranno restituiti quasi 4 mila | 


euro. Stabilita dunque, per il 
servizio di trasporto scolasti- 
co, la riduzione della tariffa- 
ria proporzionale al numero 
di giorni di chiusura forzata 
del servizio, a seguito dei 
provvedimenti inerenti l’e- 
mergenza sanitaria in corso e 
ciò, come detto, al fine conte- 
nerei costi a carico delle fami- 
glie per servizi non utilizzati, 
da attuarsi tramite la restitu- 


zione di quanto già versato 
dalle famiglie. 

A Ronchi, proprio da que- 
stanno scolastico, è l’Azien- 
daprovinciale dei trasporti di 
Gorizia a occuparsi del servi- 
zio di scuolabus. L’aggiudica- 
zione, dopo un’apposita inda- 
gine di mercato, è stata forma- 
lizzata al costo, sino al 31 lu- 
glio 2020, di 78.015,08 euro. 
Una vera e propria rivoluzio- 


ne che ha mutato questo im- 
portante servizio dopo che, 
per oltre trent'anni, è stato 
svolto con mezzi, sino a 4 e 
con personale propri, della 
municipalità ronchese. Ovvia- 
mente nemmeno l’Apt fattu- 
rerà al Comune ciò che non è 
stato effettuato. «Ma l’impor- 
tante, così come fatto per le 
rette dei nido per l'infanzia — 
sottolineano il sindaco Livio 
Vecchiet e l'assessore Mauro 
Benvenuto — era restituire al- 
le famiglie il denaro che anti- 
cipato come da regolamento. 
AI responsabile del servizio 
sono già stati demandati i re- 
lativi adempimenti per la re- 
stituzione alle famiglie 
dell'importo già versato per il 
periodo di sospensione del 


servizio. Un altro passo perve- 
nire incontro alle estreme dif- 


ficoltà in cui si dibattono, og- 
gicomeoggi, le famiglie e tut- 
tele categorie coinvolte dalla 
pandemia». La tariffa mensi- 
le per il trasporto scolastico 
degli alunni residenti a Ron- 
chideiLegionari è, perlatrat- 
ta intera di andata e ritorno, 
di 17,82 euro, mentre la mez- 
zatratta, valea dire lasola an- 
dataoilritorno, è 10,97 euro. 

Per quanto riguarda i resi- 
dentiin altri Comuni che si av- 
valgono di fermate ubicate 
nel territorio comunale il co- 
sto perla tratta interaè 40,38 
euro, per la mezza tratta di 
29,41 euro. Sono esentati dal 
pagamento del servizio gli 
utenti, residenti, con disabili- 
tà certificata, ma anche i resi- 
denti chesitrovino insituazio- 
ni di particolare disagio so- 
cio-econvmico comunicate 


dalservizio sociale. Dall’otto- 
bre dello scorso anno la citta- 
dinanonha più autisti discuo- 
labus. L’ultima ad andare in 
pensione, dopo 19 anni dila- 
voro alle dipendenze del Co- 
mune, è stata Marinella Mi- 
niussi. Era rimasta la sola, tra 
itantiautistiche, nel corso de- 
gli ultimi 50 anni, hanno per- 
messo alla municipalità ron- 
chese di gestire in proprio la 
“flotta” dei mezzi gialli. A 
Ronchi dei Legionari gli scuo- 
labus sono arrivati negli anni 
Settanta. Piccoli Fiat238 con- 
dotti anche dai vigili urbani. 
Poi sonoarrivati mezzi più ca- 
pienti e, via via, alla guida si 
sono alternati Boris, Aldo, 
Bruno, Franco, Nordio, Anto- 
nia e Mauro, solo per fare al- 
cuni nomi. — 
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mergenza coronaviru 


la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Gentea passeggio lungalla diga e la spiaggia Gitieri pomeriggio a Grado e primi 


Bor 


naventura 


A Grado primo weekend post-lockdown 
Presenze in aumento e controlli in laguna 


| proprietari di seconde case sono calati in massa e il risultato è evidente. La Polizia locale cerca i "furbetti" tra le isole 


Antonio Boemo / GRADO 


Prove generali di vera esta- 
te ieri a Grado. E se da una 
parte l'afflusso sull'Isola del 
sole di proprietari di secon- 
de case è evidente, dall’al- 
tra non si registra, giusta- 
mente, una stretta eni can 
trolli delle forze dell’ordi- 
ne. Che nel caso specifico 
hanno riguardato la lagu- 
na. 

Un uomo residente nei 
dintorni di Udine stava pe- 
scando abusivamente in la- 
guna ma è stato pizzicato 
dalla Polizia locale durante 
uno dei vari controlli chein 
questo periodo non sono so- 
lamente diretti verso la pe- 
sca abusiva ma anche per 
verificare l'osservanza del- 
le disposizioni anti Co- 
vid-19. Al friulano, l’even- 
tuale pesce che è riuscito a 
catturare è costato davvero 


RICOGNIZIONE IN LAGUNA 
DEGLI AGENTI DELLA POLIZIA 
LOCALE DI GRADO 


Un friulano 

è stato sorpreso 
apescare di frodo 
esi è beccato 
una sanzione 

da 333 euro 


ABORDO DELLA MOTOVEDETTA 
IN PERLUSTRAZIONE NELLE VARIE 
ISOLE INCERCA DI“FURBETTI" 


Molti locali usciti 
abordo della propria 
batela risultati 

in regola 

con documenti 

e autorizzazioni 


molto caro. Si è beccato, in- 
fatti, un verbale per pesca 
abusivadi333,34euro. 

Durante la perlustrazio- 
nei vigili hanno anche con- 
trollato alcuni gradesi usci- 
ti conla loro batela che era- 
no perfettamente in regola 
inquanto ai residenti è con- 
sentita liberamente la pe- 
sca, seppur l'apposito rego- 
lamento preveda diversi pa- 
letti da rispettare. Un rego- 
lamento che dopo la prima 
annata sperimentale, è sta- 
to anche modificato e ap- 
provato dalla giunta comu- 
nale ma chedeve ancora es- 
sere approvato dal consi- 
glio comunale per entrare 
invigore. 

Laricognizione in laguna 
della Polizia locale è stata 
particolarmente ampia tan- 
to che da unlato della lagu- 
nasonoarrivati sino a Porto 
Buso e dall’altro fino a Bar- 


bana.I controllisono almo- 
mento saltuari poiché ilnu- 
mero dei vigili a disposizio- 
neèlimitato. E ci sarebbe in- 
vece la necessità di una 
maggiore presenza perché 
un ambiente unico come 
quello dellalagunava salva- 
guardato. Quindi nontanto 
i controlli sulla pesca 0 co- 
me in questo periodo quelli 
sulle misure anti Covid-19, 
ma anche quelli relativi agli 
aspetti di conservazione na- 
turalistica. 

E qui si innesta subito un 
unpurrauie aspeito che è 
quello della velocità dei mo- 
toscafi che piuttosto spesso 
idiportisti spingono a velo- 
cità non autorizzate. Il mo- 
‘vimento delle onde causate 
daquesti contribuisce note- 
volmente all’erosione degli 
argini. E si sa che la manu- 
tenzione di questi trova 
sempre mille difficoltà bu- 


rocratiche oltre ad essere 
particolarmente costosi. 

Oggi a sorvegliare, oltre 
alla Polizia locale, ci sono 
solamente i carabinieri del- 
la stazione di Grado. Infat- 
ti, trannela Litoranea Vene- 
ta, Circomare non ha com- 
petenza. In quanto a soccor- 
sisi aggiunge inoltre quello 
dei vigili del fuoco che oltre 
agli eventuali interventi isti- 
tuzionali si occupano an- 
che del trasporto di sanita- 
n. 

Il problema è che, tranne 
un brevissimo periodo esti- 
vo che si spera comunque 
che ci sia anche quest'anno, 
per qualsiasi intervento de- 
vono accorrere a Grado da 
Monfalcone o da Gorizia 
per arrivare, quantomeno 
dopo circa 25 minuti, quan- 
do ormai può essere davve- 
ro troppotardi. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE PREVISIONI: FORTE IL RICHIAMO DEL MARE 


Per oggi atteso un pienone 
Troppi senza mascherina 


Difficile tenere a freno 
ipiù piccoli desiderosi 
di giocare sulla sabbia 
Numerosii cani lasciati 
girare liberamente 


GRADO 


Fine settimana con un in- 
dubbio maggiore afflusso 
dipersonea Grado. In tanta 


parte si tratta di proprietari 
disecunde vaseclie Lell'isu- 


la sono diverse migliaia. La 
riapertura di questi apparta- 
menti e il desiderio di fare 
una passeggiata lungoladi- 
gae gli arenili, è stata, dun- 
que, molto forte e sentita 
già durante la settimana 
ma ancor di più ieri. Per og- 
gi, poi, sempre condizioni 
meteo permettendo, è pre- 
vista un’altra giornata ana- 
loga contanta gente in giro. 
Edi gente se n'è vista parec- 
chio. Luugu gli arenili, pui, 


sinotano sempre, ogni gior- 
no, tante persone che porta- 
no a spasso i loro cani, tal- 
volta anche lasciandoli libe- 
ri. 

Machièveramente tenta- 
to di fermarsi sulla sabbia 
per giocare sono i più picco- 
li che, nonostante gli adulti 
cerchino di tenerli a freno, 
si scatenano nel vero senso 
della parola. Questo movi- 
mentodi persone hasignifi- 
cat auche fa riprendere il 


lavoro, seppur in maniera 
parziale e seguendolediret- 
tive impartite dalle misure 
anti Covid-19, a diverse atti- 
vità locali, dai ristoranti, ai 
bar alle gelaterie che, gra- 
zie alle temperature ai que- 
sti giorni, hanno acconten- 
tato tante persone. I proble- 
mi principali di questo ritor- 
no molto ma molto parziale 
alla normalità sono ovvia- 
mente quelli di carattere 
igienico-sanitario. Si ènota- 
to, infatti, che non tutti os- 
servano scrupolosamente 
quanto stabilito dalle misu- 
re anti Covid-19. La voglia, 
considerate le alte tempera- 
ture, di abbassarsi la ma- 
scherina o addirittura di 
non indossarla, c'è ovvia- 
mente tutta e ciò che siè rile- 
vatuècliediversi sunvigiu- 


vanissimi fra i 12 e i 17-18 
anni, che paiono essere i 
meno osservanti delle pre- 
scrizioni. Il difficile di que- 
ste giornate è, dunque, quel- 
lo di contemperare due esi- 
genze: la salute pubblica e 
la possibilità di far ritornare 
al lavoro tutti. La cosa che 
maggiormente viene solle- 


2a 
Il comandante dei vigili 
Bressan: ben vengano 
ituristi perilbene 

del commercio 


citata è, nel contesto di quel- 
lo che dovrebbe essere l’im- 
portante senso civico delle 
persone, è di evitare gli as- 
seiubiamentie di rispettare 


le distanze. «Siamo ben con- 
tenti che le persone venga- 
no a Grado — afferma il co- 
mandante della Polizia loca- 
le, Mario Bressan-—, così co- 
me che possano espletarsi 
tutte le esigenze delle attivi 
tà economiche ma nel ri- 
spetto della salute in gene- 
rale. In fin dei conti sono po- 
che le regole da seguire, per 
il bene nostro e di tutti». A 
proposito di movimento di 
persone, c'è da rilevare che 
anche il settore del diporti- 
smo ha ripreso a vivere con 
tante persone che hanno 
colto l'occasione di queste 
giornate, per preparare la 
loro barca e magari anche 
fare le prime uscite in mare 
einlaguna.— 

AN.BO. 
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Per Lega e Cinque Stelle 
il Mes non è più un tabù 
Anche i grillini a favore 


Nel Carroccio pesa il parere dei governatori. Pragmatici Giorgetti e Zaia 
II Pd teme ancora la fronda MSS, ma potrebbe non servire il "soccorso azzurro" 


Alessandro Di Matteo 
Federico Capurso/ ROMA 


Per capire se intorno al «Pande- 
miccrisis support» (la nuova li- 
nea di credito collegata al 
Mes) cadranno davvero tutti i 
tabù che il M5S ha messo in 
piedi finora, si dovrà aspettare 
venerdì prossimo, quando a 
Bruxelles verranno messe ne- 
rosu bianco le regole peracce- 
dere al fondo, Ma già in queste 
ore, all’interno del gruppo par- 
lamentare grillino, iniziano a 
sollevarsi le prime voci favore- 
volial Pes. 

In ballo ci sono 36 miliardi 
di euro da usare perle spese sa- 
nitariee, vistochela sanitàè in 
mano alle Regioni, anche tra i 
governatori della Lega affiora- 
no delle aperture. Come quel- 
la del presidente della regione 
Lombardia, Attilio Fontana, 
che ai microfoni di Sky ha am- 
messo: «Senza condizioni, nes- 
suno si può lamentare se ven- 
gono date delle risorse». Ne è 
scoppiato un putiferio in casa 
del Carroccio, così è arrivatala 
retromarcia, ma il sentimento 
resta vivo. 

I Cinque Stelle in Aula vote- 
ranno senza grandi defezioni 
la risoluzione sul pacchetto di 
misure europee, ma una do- 
manda fa ancoratremare gli al- 
leati: se il governo spingesse 
perattivare subito il Pes? «Pri- 
ma della pandemia non lo 
avrei mai votato dice il sena- 
tore M5S Emanuele Dessì —, 
ma adesso dobbiamo pensare 
a far ripartire in fretta il Paese 
e ogni strumento a disposizio- 
nevautilizzato». 

Sulla stessa linea si schiera il 
deputato Giorgio Trizzino: 
«Non precludiamoci l’uso del 
Pandemiccrisis support per de- 


gli stupidi preconcetti. Sareb- 
beun prestito a condizioni van- 
taggiose». E anche il presiden- 
te della commissione Affari eu- 
ropei della Camera, Sergio Bat- 
telli, sottolinea i progressi: «E 
uno strumento, una risposta, 
sialle spalle ogni porta, in que- 
sta fase, è sbagliato». 

Restano i timori del Pd per 
la fronda anti-Mes interna ai 
grillini, ma chi tiene in mano il 
pallottoliere di Camerae Sena- 
to, dice che i voti contrari a 
Montecitorio non sarebbero 
piùdi 20 e solo 9quelli degli ol- 
tranzisti. Al Senato, invece, do- 
veognivoto conta davvero per 
gli equilibri della maggioran- 
za, non sarebbero più di 7. E 
dunque, potrebbe non servire 
il soccorso azzurro. La posizio- 
nea favore di Fiè nota da tem- 
poeanche ieri Silvio Berlusco- 
ni ha insistito: «L'accordo rag- 
giunto, senza condizioni, è 
un'ottima notizia per l'Italia. 
Dobbiamo profittarne». 

Anche nella Lega, racconta- 
no, l’ala di Giancarlo Giorgetti 
e Luca Zaia ha un approccio 
molto pragmatico sulla faccen- 
da. Certo, nessuno in pubblico 
mette in discussione la linea uf- 
ficialeeanche Fontana correg- 
ge l'apertura fatta a caldo: 
«Parlare di un Mes “solo sanita- 
rio”o“acostozero” nonhasen- 
so», Maè chiaro che potrebbe 
diventare più complicato so- 
stenere il «no», se anche la 
maggior parte dei presidenti 
di regione di centrodestra si 
pronunciasseroa favore. 

Perché alla fine sono i gover- 
natori che devono gestire la sa- 
nità e, perdirla con Toti, «piut- 
tostoche niente, meglio piutto- 
sto». — 


Mattarella: «Europa, sfida mai vista 
Serve la visione dei padri fondatori» 


Dopo settimane di grande 
emergenza, l'Europa prova a 
guardare al futuro. Sono pas- 
sati 70anni dalla dichiarazio- 
neconcui l’allora ministro de- 
gli Esteri francese, Robert 
Schuman, posele basi del pro- 
cesso d’integrazione. «Il cam- 
mino dell’Unione è passato at- 
traverso fasi di fiducia e perio- 
didi difficoltà, manonvenen- 


do mai meno alla promessa 
di pace, stabilità e prosperità 
per i popoli» ha detto il capo 
dello Stato Sergio Mattarella. 
«La visione di una generazio- 
nediintellettualie uomini po- 
litici che per il bene comune 
della famiglia europea seppe 
superare divisioni antiche ci 
devesostenere anchenelle at- 
tuali difficili circostanze». 


Ab & 


LAN 


Capitan Salvini e la connessione perduta nell’epidemia 


on poteva fermarsi 

in un momento peg- 

giore, per Matteo 

Salvini, l'orologio 
della politica italiana. Siè fer- 
mato proprio a quell’ora, in 
quella data. h. 23:00, 26 gen- 
naio 2020. Gliexit-poll decre- 
tanolasconfitta in Emilia-Ro- 
magna: scommessa fallita di 
un leader ludopatico. Desti- 
nata però, ancor più di quan- 
to si potesse immaginare in 
quel momento, a fissarsi nel 
tempo. A diventare una im- 
inagiucolatita, faune inunu- 


bile di una connessione cadu- 
ta: la connessione sentimen- 
tale del Capitano con il Pae- 
se. 
Il virus era già nell’aria. Di 
lia pochigiorni avrebbe riem- 
pito le notizie, lasciando spa- 
zio a poco altro. E a pochi al- 
tri: quelli che stringono le 
chiavi del lockdown. Tutti gli 
altri: intrappolati, immobili. 
Inclusolui, chedella mobilità 
aveva fatto la sua forza: ubi- 
quo, multimediale, instanca- 


bile. Sempre acceso: in Tv, 
suisutial, sulterituriv.IMlva- 


der capace di delocalizzare il 
localismo della vecchia Lega 
Nord si è dovuto arrendere: 
haperso lacapacità di riempi- 
re ogni spazio. Svuotate le 
stradee le piazze, si è accorto 
chela rete nonbastava. Chiu- 
so nei propri social, o nel for- 
mat stantio di qualche talk, 
ha perso la connessione. Sen- 
za le strette di mano e la gen- 
te accatastata per i selfie, si è 
ritrovatodistante dalla socie- 
tà: vittima del distanziamen- 
tosociale, come hascritto ieri 
AutvniuPulitusul Cunicie. 


Si è spento: i sondaggi lo 
stannoregistrando. L'ultimo, 
condotto da Euromedia Re- 
search per Porta a Porta, sti- 
ma la Lega intorno al 26%. 
Era sopra il 30%, solo pochi 
mesi fa; sopra il 34% un anno 
fa, alle Europee. Come in tut- 
ti i partiti personalizzati, il 
consenso elettorale segue da 
vicino quello del leader: in ca- 
duta. Nei sondaggi di Demos, 
il gradimento personale di 
Salvini è sceso al 37%: era al 
48%, adicembre. 

Difficile dire st si uatti di 


un trend destinato a durare. 
Troppo volubili, ormai, gli 
orientamenti dell’elettorato. 
Troppo particolare il momen- 
to che stiamo vivendo. Ma la 
lastra di ghiaccio checongela 
la politica italiana potrebbe 
presto sciogliersi, lasciando 
emergere il mare di rabbia 
che già si agita sotto la super- 
ficie. Insomma, situazione 
perfetta, per un leader à la 
Salvini. Tuttavia, il rischio — 
per Salvini—è che siano altri 
a nuotare in quel mare. La 
vuvuntiza È già vibibile. 


FABIO BORDIGNON 


Nel centro-destra, dove Gior- 
gia Meloni è un alleato sem- 
pre più ingombrante. Nella 
stessaLega, con il Governato- 
re Zaia che vola nei sondaggi, 
e stacca il segretario del pro- 
prio partito. Del resto, questa 
fase di immobilità emergen- 
ziale ha offerto grandi spazi 
di movimento al Governato- 
redel Veneto. 

Tornerà presto a segnare il 
tempo, l’orologio della politi- 
ca italiana. Sarà ancora un 
tempodifficile. Sarà ancora il 
tempo di Matteo Salvini? Il 
Capitano potrà tornare a na- 
vigare. Ma sarà in grado di re- 
cuperare la connessione ca- 
duta? — 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 15 


emergenza coronavirus: le misure 


Imiliardla culammonta la max |. 
manovra che il governo presen- 
terà conlldecreto magglo 


Do 


Miliardi destinati agliammortiz- 
zatorisocialitra bonus perfami- 
glie, dipendenti e autonomi 


:800 


Glleuro che sì potranno ricevere 
(al massimo) con il reddito di 
emergenza 


12 


Imiliardi del fondo che consenti- 
‘; ràdi pagare debitidi Regioni ed 


a 


entilocali, e sanitari nel confron- muy 
tldiprofessionistie aziende 


600 


Glieuro del sussidio per gli auto- 
nomi cheè stato confermata 


= 


Verso l'ok al decreto: non ci saranno condono edilizio e stop dell'Irap 
Resta da definire il capitolo degli aiuti per rilanciare le imprese 


L'ecobonus sale al 110% 
Ci ristruttura casa o ufficio 
dovrà anticipare i pagamenti 


Ilpremier Giuseppe Conte e il ministro del Tesoro Roberto Gualtieri 


ILDOSSIER 


Luca Monticelli /ROMA 


ambia ancora l’eco- 

bonus. Il credito 

d'imposta sugli inter- 

venti di risparmio 
energetico e di adeguamento 
antisismico è confermato al 
10 per cento, ma salta lo 
“scontoin fattura”. Alle fami- 
glie sembrava potesse essere 
concessala possibilità di cede- 
rel’agevolazione all'impresa, 
ottenendo quindi dei lavori 
gratis. Non sarà così, chi vor- 
ràristrutturare la propria abi- 
tazione o i locali dell'ufficio 
dovrà anticipare le spese al co- 
struttore escegliere se portar- 
lein detrazione conla dichia- 
razione dei redditi oppure ce- 
dereilcredito allabanca. Nel- 
la seconda opzione l’istituto 
finanziario rimborserà inte- 
gralmentela fattura al cliente 
per poi rivalersi sullo Stato. 
Questa è una delle ultime no- 


vità del decreto Rilancio, la 
maxi manovra da 55 miliardi 
attesa stasera al Consiglio dei 
ministri. Ancora diversi i nodi 
da sciogliere. Ma a Palazzo 
Chigi e al Tesoro hanno or- 
mai capito che con il passare 
dei giorni l’exdecreto aprile è 
diventato una sorta di tela di 
Penelope, quuneguvacee- 
lerare. Le intese su norme e 
coperture, infatti, sono spes- 
so accompagnate da rilanci e 
richiesteda ogni parte. 

Tra le misure che non han- 
no chance di entrare nel me- 
nù del provvedimento c'è il 
condono edilizio. «Nonlo ac- 
cetterò mai», ha detto il mini- 
stro dell'Ambiente Sergio Co- 
sta. Un muro condiviso dal Pd 
che chiude a qualunque tipo 
di sanatoria. Stessa sorte per 
lostopall’Irapambito da Con- 
fidustria. Se ne riparlerà più 
avanti con la riforma del fi- 
sco. Per mettere una toppa ai 
ritardi delle Regioni, troppo 
lente a chiedere la cassa inte- 
grazione in deroga, il pre- 


mier Giuseppe Conte ha an- 
nunciato «un meccanismo 
semplificato» per l’erogazio- 
ne della cigd che possa supe- 
rare le pastoie delle ammini- 
strazioni. Conte ha promesso 
‘anche «un pacchetto di inter- 
venti coraggiosi, per ridurre i 
tempi di realizzazione delle 
opere pubbliche». 

Il capitolo degli ammortiz- 
zatori sociali complessiva- 
mente vale 25 miliardi e nella 
selva dei bonus arriva anche 
un'indennità da 500 euro per 
ibraccianti agricoli cheerano 
rimasti fuori da qualunque tu- 
tela. Confermato il sussidio 
da 600 euro per gli autonomi 
chesalea mille per chi ha subi- 
toun calo del33%del fattura- 
toe ilraddoppioa 1.200 euro 
per il bonus baby sitter. Per 
colf e badanti il beneficio 
oscilla tra i 400 ei 600 euro a 
seconda che il contratto supe- 
rio menole 20 ore settimana- 
li, però non è escluso un for- 
faitdi 500 euro. Il Rem, alla fi- 
ne, dovrebbe essere di due 
mensilità, dai 400 agli 800 eu- 
ro in base ai componenti del 
nucleo familiare. Pronto il 
fondo da 12 miliardi che con- 
sentirà di pagarei debiti di Re- 
gioni ed enti locali e sanitari 
nei confronti di professionisti 
eaziende. 

L'ultimo tassello sul quale 
l’accordo politico è ancora da 
costruire resta quello degli 
aiuti alle imprese. Perle picco- 
le, fino a 5 milioni di euro di 
fatturato, le risorse a fondo 
perduto andranno dai 2 ai 
100 mila euro mentre per le 
grandi, sopra i 50 milioni, in- 
terverràla Cdp. Esullivello 
termedio, dai 5 ai 50 milioni 
direddito, che i continontor- 
nano. Il Mefsta studiando un 
sistema di detassazione sugli 
aumenti di capitale per veni- 
re incontro alle imprese con 
laleva fiscale. — 


DOSSIER FINDOMESTIC 
Marzo, crollo 
degli acquisti 
Ma ad aprile 
crescita +5% 


ROMA 


Se nel mese di marzo, in pie- 
naemergenza coronavirus, 
le intenzioni d'acquisto ave- 
vano subito un tracollo del 
30% rispetto a febbraio, ad 
aprile si intravedono i pri- 
mi segnali di ripresa con un 
incremento del 5% sul me- 
se precedente. È quanto ri- 
leva l'Osservatorio Mensile 
Findomestic di maggio, rea- 
lizzato dalla società di cre- 
dito al consumo del gruppo 
BNP Paribas in collabora- 
zionecon Eumetra. 

Ilclimadi fiducia sulla si- 
tuazione economica perso- 
nale e del Paese è invariato 
rispetto al mese preceden- 
te. Le intenzioni d’acquisto 
che evidenzianospiragli po- 
sitivi arrivano dal settore 
ella MoDILITa che recupera 
terreno rispetto crollo di 
marzo (-40%): per le auto 
nuove si registra un +24% 
di persone che pensano di 
‘acquistarne una nei prossi- 
mi tre mesi, e un +23,1% 
per quelle usate. Segnali 
confortanti anche per elet- 
trodomestici ed elettronica 
diconsumo. Continua sof- 
frire il turismo (viaggi a 
-20,7%) che scontano l’in- 
certezza sia inItalia sia este- 
ro, male anche l’immobilia- 
re dove la propensione 
all’acquisto di una casa di- 
minuisce di un ulteriore 
11,8%rispetto amarzo. 

Dall’Osservatorio di mag- 
gio emerge un Nord Italia, 
colpito duramente dall’e- 
mergenza Covid19, più ne- 
gativo nelle intenzioni d'ac- 
quisto rispetto al Centro e 
al Sud del Paese dove si tor- 
na a fare progetti. D'altra 
parte, il timore diassembra- 
menti e contatto sui mezzi 
pubblici genera un ritorno 
all’utilizzo dell'auto. Alcon- 
trario, le intenzioni d’acqui- 
sto di prodotti tecnologici 
sono cresciute a gran ritmo 
nel mese di aprile, soprat- 
tutto tablet e e-book 
(+54%). Ulteriore crollo in- 
vece dei flussi turistici, 
-20,7%.— 


IL PIANO 


Terapie intensive, medici e Rsa 
Così il ministero userà i fondi 


Paolo Russo /ROMA 


Assunzioni di medici e infer- 
mieri, 16mila posti letto in più 
negliospedali, creazione di re- 
parti adalto tasso di isolamen- 
to, 3.600 borse di studiv 11 piu 
per formare i dottori del futu- 
ro, E poi rinforzare la grande 
assente della prima fase dell’e- 
mergenza, la sanità delterrito- 
rio. Non solo con più persona- 
le, ma anche conlatecnologia, 
perattivarela telemedicina dun 


che per le cure domiciliari. 
Senzadimenticare di sanare la 
piaga delle Rsa, rendendole 
piùsicure. 

Al ministero della Salute di 
idee ne stanno frullando mol- 
e su come utilizzare i 37 mi- 
liardichein10anniil Mesmet- 
te a disposizione per spese le- 
gate all'emergenza Covid, al 
tasso di interesse dello 0,1%. 
Che, se confrontato con l’attua- 
le costo del debito dell’1,8%, si- 
guificherebbe 1ispauniare 6 


miliardiinundecennio. Prima 
di tutto quei soldi servirebbe- 
ro per il piano di sicurezza del 
dopolockdownmessoa punto 
dal ministro Roberto Speran- 
za e in dirittura d’arrivo con il 
decreto attesostasera in Consi- 
glio dei ministri. 

Si parla di 3 miliardi e 250 
milioni da subito, ma con un ef- 
fetto di trascinamento delle 
spese da 1 miliardo e 360 milio- 


ni l’anno. Che moltiplicati per 
10esununatiai3,250 miliadi 


del primo anno, fanno quasi 
17 miliardi dei 37 del Mes. 


LETERAPIE INTENSIVE 

Primadi tutto cisono da finan- 
ziare un po’ di ristrutturazioni 
per rendere stabili i posti letto 
creati in questi mesi di emer- 
genza. Così 1,467 miliardi ver- 
ranno spesi per mantenere e 
meglio isolare 3.500 posti let- 
to di terapia intensiva, 4.225 
disub intensiva (metà dei qua- 
li convertibili in intensiva) e 
6.300deireparti Covidordina- 
ri. Altri 300 letti sono previsti 
perquattro strutture mobili. 


LAMEDICINA DEL TERRITORIO 

Un altro miliardo e 256 milio- 
ni vale il rafforzamento della 
medicina del territorio. Così 
verranno assunti quasi 10mila 
infeuuieri per potenziarel'assi- 


stenza domiciliare, mentre cir- 
ca Smila tra medici igienisti e 
amministrativi andranno arin- 
forzare i dipartimenti di pre- 
venzione delle Asl, che avran- 
no ora il compitostrategico di 
tracciareeisolaretuttii contat- 
ti dei positivi al test. Ma il pia- 
noguarda ancheal futuro, cer- 
cando di invertire la tendenza 
allo svuotamento delle corsie 
con 3.800 borse di studio in 
più peri medici specializzandi 
(nella precedente versione del 
decretoerano Smila), finanzia- 
teconaltri 96 milioni. 
Servirannoinvece 412 milio- 
ni per ammodernare gli ospe- 
dali e creare strutture di acco- 
glienza dei sospetti Covid fuo- 
ridagliospedali. 


ILPIANO PERLE RSA 
Ma gli uvinini di Speranza già 


pensano a come investire gli al- 
tri 20 miliardi del Mes. Il pri- 
mo pensiero va alle Rsa, dove 
più che altrove si è consumato 
il dramma dell'epidemia, con 
migliaia divittime tra gli anzia- 
ni più fragili. Strutture quasi 
sempre gestite da privati, con 
personale non di rado poco 
qualificato e su questo lo Stato 
può incidere. E poi ci sono le 
stanze ad alto isolamento con 
pressione negativa da creare 
nei reparti di malattie infetti- 
ve, che in larga parte ne sono 
oggi sprovvisti. Per non parla- 
re della telemedicina, speri- 
mentata durante l'emergenza 
negli ospedali ma che ora po- 
trebbe diventare l'arma vin- 
cente perun’assistenza domici- 
liare a provadisicurezza.— 
(HA BOLLABORATO PIE PIETRO SEPE) 


AIA 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


Regioni in pressing 
sull’esecutivo 
perle riaperture 


Il Tar blocca la Calabria su bar e locali, l'Alto Adige anticipa 
In Veneto Zaia sollecita più deleghe per i governatori 


Flavia Amabile/RoMA 


Il Tar di Catanzaro chiude 
bar e ristoranti regionali. 
«Unavittoria di Pirro», com- 
mentaJole Santelli, la presi- 
dente della Calabria che 
aveva anticipato i tempi, 
permettendo il servizio ai ta- 
voli se all'aperto, ma non fre- 
naaffattole polemiche poli- 
tiche, anzi le Regioni sem- 
brano procedere ogni gior- 
nodi più inordine sparso. 

Il presidente del Veneto 
Luca Zaia ha chiesto al pre- 
mier Giuseppe Conte una le- 
gittimazione che suona co- 
me un desiderio di pieni po- 
teri. 
«Se il presidente del Con- 
siglio vuole un consiglio, io 
farei un bel Dpem con unar- 
ticolo solo: Si delegano le 


Regioni, a fronte della pre- 
sentazione di un piano, alle 
riaperture. Punto. Finito 
l'articolo». Zaia vorrebbe de- 
cisioni rapide e certezze dal 


a 


"ei 


Ilministro pergli Affariregionali Francesco Boccia invitatuttiall'unità 


presidente del Consiglio. 
Chiede un annuncio di que- 
sto tipo: «Preparatevi per- 
ché il 18 non scrivo più de- 
creti» e vorrebbe che dices- 


se al Paese «cosa vuol fare» 
sulla basedi quanto staacca- 
dendo nella fase2. 

Intanto si fanno sempre 
più numerose le fughe in 
avanti di alcune regioni e 
l’insofferenza verso tempi 
che vengono giudicati trop- 
po lunghi. Il governatore 
della Liguria Giovanni Toti 
annuncia un’ordinanza in- 
sieme con altre regioni per 
permettere alle famiglie di 
andare nelle seconde case e 
di andare in barca a pescare 
sempre con la famiglia con 
cuisi convive. 

L'Alto Adige alzerà le ser- 
randedei negozi, bar eristo- 
ranti già domani 11 mag- 
gio, mentre Maurizio Fugat- 
ti, presidente del Trentino, 
ha annunciato l’avvio della 
fase 3 perla sua regione già 
da martedì 12, In Sicilia dal 
18 maggio riapriranno i ser- 
vizi socio-sanitari, in Puglia 
parrucchieri, estetisti, bar- 
bieri, saloni di bellezza. 

«Credo che le regioni del 
Mezzogiorno abbiano dato, 
a livello istituzionale e co- 
munitario, un grande esem- 
pio di diligenza, senso di re- 
sponsabilità e rispetto delle 
regole. Non si può peròmor- 
tificare quanto fin qui fatto 
portandoci davanti al Tarse 
riteniamo di poter accelera- 
re, in sicurezza, un gradua- 
le processo di riapertura», 
così interviene il presidente 
della Regione Molise, Dona- 
toToma (centrodestra). 


«Siamodi fronte ad ungo- 
verno instato confusionale, 
che non sta dando nessuna 
certezzaai cittadini sullemi- 
sure legate al contrasto del- 
la pandemia; dal nostro 
punto di vista regioni come 
l'Abruzzo che fortunata- 
mente sono tra la meno col- 
pite, da domattina con il di- 
stanziamento sociale edi di- 
spositivi di sicurezza, do- 
vrebbero riaprire attività 
economiche e commerciali, 
altrimenti da pandemia sa- 
nitaria potrebbe diventare 
disastro sociale», è l’opinio- 
nedelvice segretario nazio- 
nale della Lega, Andrea 
Crippa, che ha parlato a 
margine di un evento politi- 
coall’Aquila. 

Le accelerazioni però non 
possono non tener conto 
della frenata posta dai giudi- 
ci amministrativi alle scelte 
della Calabria di anticipare 
le aperture dei bar, ricordan- 
do che sulle misure anti Co- 
vid decide il presidente del 
Consiglio. «Le sentenze e le 
leggi non si discutono ma si 
applicano. E questo deveva- 
lere per ognuno di noi», di- 
ceil ministro per gli Affari re- 
gionali Francesco Boccia 
che poi, forse, invia un mes- 
saggio a tutti quei governa- 
tori che scalpitano per ria- 
prire: «Nonè la stagione del- 
le divisioni, dei protagoni- 
smi e dell’individualismo». 


INUMERI 

Meno positivi 
e morti in calo 
In Lombardia 
altri 502 casi 


In una delle giornate in cui 
ilnumerodei tamponi è sta- 
to più alto, il rapporto trale 
analisi fattee i pazienti posi- 
tivi al coronavirus è il più 
basso in assoluto. Un dato 
confortante anche per i 
prossimi giorni, per spera- 
re che il bollettino con i se- 
gni negativi possa ripetersi 
quotidianamente, Il bilan- 
cio quotidiano della Prote- 
zione civile riporta numeri 
in calo oramai da 9 giorni. 
Nel complesso, le persone 
colpite dal Covid-19, daini- 
zio depidemia, sono arriva- 
tea quota 218.268, con un 
incremento di 1.083 regi- 
strato nell’ultimo giorno. Il 
dato più preoccupante arri- 
va dalla Lombardia, dove si 
registrano altri 502 nuovi 
casi. Migliora anche il dato 
sulle guarigioni: 4.008 nel- 
le ultime24ore, per untota- 
le di 103.031. Si conferma 
il calo dei ricoverati: sono 
al momento 13.834, di cui 
1.034 in terapia intensiva. 
Sempre meno le persone in 
isolamento domiciliare: 
ora sono 69.974.— 
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emergenza coronavirus: Ìst 


L'isola di Brazza va verso la quarantena 


Dopo il focolaio di Covid-19 verificatosi a Neresi. Contagiate 22 persone che risultano asintomatiche. La fuga a Spalato 


Andrea Marsanich/ SPALATO 


Un'isola sotto chiave. È quan- 
to potrebbe essere deciso 
prossimamente nei riguardi 
diBrazza, diventatail peggio- 
re focolaio di coronavirus in 
Dalmazia e nel resto del Pae- 
se. 

L'emergenza è scattata do- 
po che in poche ore si è appu- 
rato che ben 22 isolani, resi- 
denti a Neresi (Nerezisca) 
hanno contratto il Covid-19, 
persone con un comune deno- 
minatore: nei giorni scorsi 
avevano fatto visita ad un uo- 
mo tornato dal Centro clini- 
co-ospedaliero di Spalato, do- 


din 


i 


di 


Ogni giorno le nostre 


offerte per te. 


Per noi. è importante continuare a proteggere la.tuo spesa di ogni giamo. 


Ecco alcune delle offerte valide dal 7 al 20 maggio. Fer tutte le altr 
onsulta il volantino disponibile sul sito www.despar.it o nella one 


dedicato dell'App Despar Tribù, selezionando il tuo punto vendita preferito 


agio 1° quoltà - Origine Noli 
Passo Dopo 


Birra 4 luppoli 


Anyelo 


ecente ordinanza regionale. informiamo che è possibile fare Ja sp: 
omuni diversi dal proprio, seppur nei limiti della propria Ri 
1do questo spostamento gi soli cosi di necessità 


ge 


l'italia nel cuore 


Il valore della scelta 


veera stato ricoverato dall'11 
al 17 aprile per problemi car- 
diaci. L'isolano, positivo al 
tampone, viene considerato il 
paziente zero, quello che 
avrebbe infettato parenti e 
amici. Il ministro croato della 
Sanità, Vili Beros, ha reso no- 
to che delle 37 persone venu- 
te a contatto con l'uomo, 22 
sono state colpite dal virus e 
poste in isolamento domicilia- 
re in quanto nessuna lamenta 
sintomi preoccupanti. Alla ra- 
dice della crisi potrebbe esser- 
ciunerrore, commesso nell’o- 
spedale spalatino: l'abitante 
di Neresi era stato testato al 
momento del ricovero nel no- 
socomio, risultando negati- 
vo, mentre prima di venire di- 
messo i sanitari avevano con- 
cluso che nonc'era bisogno di 
alcun controllo. Una voltator- 
nato acasa, a Neresi, c'è' stato 
un via vai di persone che han- 
no voluto salutarlo, venendo 
così contagiate. 

A Brazza è stato inviato un 
teamdi tre epidemiologi, che 
potrebbe venire ulteriormen- 
te rafforzato con altri sanita- 
ri. Le autorità non nascondo- 
no che la situazione è molto 


seria e abbisogna di rigorosi 
provvedimenti. Si propone di 
porre l'isola dalmata in qua- 
rantena 0, in seconda battuta, 
di proibire a Brazza la circola- 
zione dei residenti da un abi- 
tato all'altro. Si potrebbe per- 
tanto tornare alle misure che 
erano invigore fino al 27 apri- 
le e prevedevano il permesso 
di uscire di casa per motivi di 
lavoro, per recarsi dal medico 
eperandareavisitarei genito- 
rianziani. Dopo che si è spar- 
sa la notizia che Brazza po- 
trebbe venire blindata, c'è' sta- 
ta una corsa al trasferimento 
sulla dirimpettaia terrafer- 
ma: il traghetto Hrvat, in ser- 
vizio sulla tratta Spalato-San 
Pietro di Brazza-Spalato, è 
stato preso d'assalto da centi- 
naiadiisolani che hanno volu- 
torecarsi nella città di Diocle- 
ziano, probabilmente per re- 
starci un paio di settimane, in 
attesa che l'epidemia venga 
sconfitta. E c'è anche qualcu- 
no che ha voluto scherzarci 
su, coprendo con la scritta 
Whuhan il nome di Nerezisca 
sulla tabella all'ingresso nella 
cittadina. — 


SPALATO / DOPO L'INDAGINE MINISTERIALE 
Ospizio in via Vukovar 
anche perla polizia 

non c’è stato alcun reato 


Niente che possa configua- 
re l'ipotesi di reato. La poli- 
zia di Spalato, dopo settima- 
ne di indagini, ha concluso 
che nella casa di riposo di 
via Vukovar, dove l'epide- 
mia di Covid-19 si è diffusa 
in modo incontrollato, non 
è accaduto nulla di irregola- 
re, conclusioni che | ’altro 
giorno sono state inviate al- 
lalocale Procura. 

Spetta ora a quest'ultima 
decidere se la sessantina di 
contagi, i 18 decessi e quel- 
la che è stata definita una 
reazione tardiva dei sanita- 
ri nella vicenda, possano 
far richiedere un supple- 
mento di indagini, oppure 
la definitiva archiviazione 
delcaso. 

Certoè che gliinvestigato- 
ri della Criminalpol spalati- 
nasi sono allineati a quanto 
scaturito da due ispezioni, 
firmate dai ministeri della 
Sanità e della Demografia e 
Famiglia, secondo i quali 
nell'ospizio sonostati rispet- 
tatii protocolli e non è stato 
fattosbaglio alcuno. 

Nelmirino c'era soprattut- 
to il direttore della struttu- 
ra ed exdeputato dell'Acca- 
dizeta (centrodestra), Ivan 
Skaricic, sul conto del qua- 
lec'era stato unaspro dibat- 
tito al Sabor, il Parlamento 
croato, con esponenti delle 
uppupizivni stagliativi wir 


tro la coalizione governati- 
va, capeggiata appunto 
dall' Accadizeta, che aveva 
insediato Skaricic alla gui- 
dadella casa di riposo e sen- 
za che avesse la benché mi- 
nima esperienza in mate- 
ria. 

Quasilametà dei 123 assi- 
stiti dell'ospizio sono risul- 
tati contagiati e 18 di essi 
piegati dal Covid-19 dopo 
che per dieci giorni nessu- 
no aveva reagito alla prima 
telefonata d'allarme, fatta 
da un'infermiera che aveva 
chiamato l'Istituto della Sa- 
lute pubblica, denuncian- 
do che c'era un'anziana con 
febbre e tosse. «Bisogna 
metterla in isolamento e se- 
gnalare eventuali peggiora- 
menti»: questa la risposta 
data, cui erano seguiti dieci 
giorni di totale immobili- 
smo. 

Poilasituazione era preci- 
pitata, costringendo i sani- 
tari ad evacuare numerosi 
assistiti. Per i due dicasteri 
eperle forze dell’ordine, co- 
me detto, tutto risulta però 
in ordine. Va aggiunto che 
non ci sono ancora notizie 
sull'eventuale intenzione 
deifamiliari dellevittime di 
sporgere denuncia per 
quanto accaduto. 

Non è però da escludere 
chevi sia qualche altro stra- 
scico giudiziario. — 
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emergenza coronavirus: la situazione nei Balca 


Lubiana, diecimila bici contro il governo 


Prende vigore la protesta contro Jana lanciata tre settimane fa. Arrivano le telecamere della Bbc. Opposizioni solidali 


Mauro Manzin/ LUBIANA 


Tre settimane fa erano un cen- 
tinaio, tutti in bicicletta che 
protestavano davanti al Parla- 
mento di Lubiana. Sembrava 
una guasconata, fosse solo 
per quel trillio di campanelli 
che doveva scandire la rabbia 
della manifestazione. Gli 
agenti di polizia sorridevano e 
prendevano le generalità dei 
presenti per denunciarli all’au- 
torità giudiziaria per aver vio- 
latoildivieto di assembramen- 
tointempodi pandemia. 
Agenti di polizia che non 
sorridevano per niente vener- 
dì sera alle 19 (ora fissa della 
protesta contro il governo Ja- 
néa), vuoi per la fatica di do- 
ver transennare tutta piazza 
della Repubblica e Parlamen- 
toperevitare che lamanifesta- 
zione si radunasse, vuoi per- 
ché si sono visti sfilare sotto i 
loro occhi oltre 10 mila perso- 
ne, pacifiche e pacifiste, salu- 
tate dagli applausi della gente 
affacciata ai balconi delle vie 
dellacapitale. Identificarlitut- 
ti? Impossibile, qualcosa sta 
sfuggendo al sistema Jansa, 
così fedele a quello del suo 


mentore magiaro Orban. Si- 
stema che ha continuato a mi- 
nacciare (gli riesce benissi- 
mo) che denuncerà tutti per 
pandemia violata, ma che nel 
suo malcelato isterismo mo- 
stra forse il suo primo punto 
debole. «Ladri, ladri» gridava- 
no i manifestanti tra tanti 
“din-din”, qualche verso di 
mucca e la solita immancabile 
tromba da stadio. Diecimila a 
Lubiana, molti dimeno a Mari- 


ea 
Sfilano senza disordini 
perle vie della capitale 
al grido «ladri. ladri» 

e suonando i campanelli 


bor e Celje, qualche decina di 
arrabbiatissimi a Capodistria. 
Sempre in bici, senza violen- 
za, per esprimere quella rab- 
biaragionata che è difficile da 
“bonificare” con i metodi del- 
la repressione di polizia, per- 
ché, concretamente la polizia 
nonhaniente dareprimere. 
Asentire i presentinon ci so- 
no dubbi: «Si sta verificando 
unvero e proprio colpo di Sta- 


to», spiega un 40enne nerd 
coniil figlio di 3 anni sul cesti- 
no della bicicletta. «Il governo 
si approfitta della crisi sanita- 
ria per abbattere i principi fon- 
damentali della democrazia», 
spiega uno studente di filoso- 
fia all’Università di Lubiana. 
Non manca qualche “schiaf- 
fo” anche ai media accusati co- 
mealsolito dinon raccontarla 
giusta o di raccontarla solo in 
parte. 

Trai motividella protesta ci 
sonoovviamente anche la cor- 
ruzione, il malaffare e il clien- 
telismo, affiorati in relazione 
all'acquisto da parte del gover- 
no di sistemi di protezione sa- 
nitaria personale e di respira- 
tori peri repartidi rianimazio- 
ne degli ospedali sloveni, non- 
ché alcune decisioni relative 
alle limitazioni personali du- 
rante la pandemia. ] partiti di 
opposizione Lm$ (Lista Mar- 
jan Sarec) , Sd (socialdemo- 
cratici) e Levica (Sinistra) han- 
noespresso illoro sostegno al- 
le proteste assieme ai 118 fir- 
matari del Forum for Demo- 
cracy, tra i quali ci sono nomi 
notidi varisettori. Inunalette- 
ra pubblica intitolata "Gli in- 


PM 


Lasfilata diprotesta delle bici lungo levie di Lubiana. Erano oltre 10mila a protestare. rtvslosi 


terventi del governo negli isti- 
tuti di vigilanza sono la prova 
del dominio autoritario", i fir- 
matari protagonisti della vita 
pubblica, scientifica, accade- 
micae culturalesono statii pri- 
mi a lanciare un circostanzia- 
toallarme per glisviluppi poli- 
tici in Slovenia. Il sociologo e 
politologo Rudi Rizmanha di- 
chiarato a Radio Slovenia rife- 
rendosi alla protesta su due 
ruote: « Attiriamo l' attenzio- 
nesul fatto che l'attuale gover- 


no di Janez Jansa sta condu- 
cendo la Slovenia in un siste- 
ma autoritario seguendo l'e- 
sempio del dominio di Orban 
nel Paese limitrofo attraverso 
gravi interventi nello stato di 
diritto. tipi di istituzioni di su- 
pervisione, attacchi a media 
indipendenti, intellettuali e so- 
cietà civile. Tuttala coalizione 
al potere sfugge al controllo e 
alla responsabilità delle atrez- 
zature controverse nella lotta 
contro la pandemia. In tale si- 


tuazione, è imperativo che i 
cittadini spingano indietro 
questa forma di potere» che 
vuole abbattere le regole de- 
mocratiche. 

Per i manifestanti venerdì 
sera c'è stato un ulteriore suc- 
cesso, la marcia inbicitrala ca- 
pitale è stata rilanciata dai no- 
tiziari della Bbc e dalla Reu- 
ters. È il battesimo internazio- 
nale, la partita è iniziata. Non 
finirà conunpareggio.— 
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Incubo finito: Silvia liberata dagli 007 
Nelle mani dei terroristi per 18 mesi 


La Romano spostata tre volte tra Kenya e Somalia dai fondamentalisti islamici. Decisiva la sponda dell'intelligence turca 


Francesco Grignetti/ ROMA 


È stata una prigionia inter- 
minabile, perla giovane Sil- 
via Romano. Diciotto mesi 
nelle mani dei suoi rapitori, 
che l'hanno spostata alme- 
notrevoltein altrettanti vil- 
laggi. Quasi sempre nella 
zona più interna e desolata 
della Somalia. Ele caratteri- 
stiche del territorio quasi 
hanno fatto saltare la libera- 
zione, perché l’area a 30 chi- 
lometri da Mogadiscio do- 
ve l'avevano portata per lo 
scambio in questi giorni è 
sottoposta a piogge torren- 
ziali, le strade sono alluvio- 
nate e ci sono decine di mi- 
gliaia disfollati. 

C’è voluto un sovrappiù 
ditestardaggine, insomma, 
per riportare Silvia a casa. 
Ma anche lei dimostra una 
tempra eccezionale. Ha te- 
nuto testa alla paura per un 
anno e mezzo. E non ha 
mancato di farlo notare a 
chi le ha parlato, nel tragit- 
to dalla boscaglia verso la 
città: «Sono stata forte e ho 
resistito...». 

Sì, Silvia è stata forte. Ci 
ha creduto, che l'avrebbero 
tirata fuori dall'incubo. E 
gli 007 italiani non l'hanno 
delusa. Quel che ignora è 
che anche quando anche 
tutto sembrava a posto, ri- 
scatto compreso, non c'è 
stata certezza del lieto fine 
finché nonha varcato mate- 
rialmente la porta dell’am- 
basciata, s'è abbracciata 
con l'ambasciatore Alberto 
Vecchi e non ha chiamato 
casa. «Sto bene e non vedo 
l'ora ditornare inItalia». 

Ora possiamo dirlo con 
certezza: arapirla erano sta- 
ti gli al-Shabaab, il gruppo 
islamista che taglieggia la 
Somalia, si batte per instau- 
rare un regime islamico e 
combatte il governo legitti- 
mo con autobombe e grup- 
piarmati. Bande molto peri- 
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colose perché si tratta di ter- 
roristiche odiano l’Occiden- 
te, ma anche di predoni che 
apprezzano isoldi. 

Cisono voluti diciotto me- 
si, insomma, ma i servizi se- 
greti dell’Aise ce l'hanno fat- 
ta, grazie ai buoni contatti 
conle forze somale e grazie 
anche alla sponda garanti- 
ta dai servizi segreti turchi, 
che inquella fetta dimondo 
hanno buona ramificazio- 
ne. 

Ora l'Italia intera esulta, 
a cominciare dal Presiden- 
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, che ha voluto 
parlare personalmente con 
il padre della ragazza, e dal 
presidente del Consiglio 


Giuseppe Conte. Ma se c'è 
una persona da ringraziare 
in particolare è il generale 
Luciano Carta, che tra una 
settimana lascerà il coman- 
do dell’Aise ed è riuscito a 
coronare il suo periodo di 
comando con questo suc- 
cesso. 

Silvia, 23 anni, una fidu- 
cia incrollabile nella bontà 
del mondo, era partita da 
Milano per portare aiuto ai 
bambinidi uno sperdutovil- 
laggio del Kenya, Chaka- 
ma, a circa ottanta chilome- 
tri dalla città di Malindi,ma 
terribilmente vicina al con- 
fine somalo. AI di là di una 
boscaglia, un Paese fuori 
controllo. Di qua, una par- 


venza di legalità e benesse- 


re. 

Il 20 novembre 2018, 
unasera, Silvia decise di an- 
dare a fare delle spese in un 
centro commerciale. Non 
sapeva di essere seguita da 
giorni. Un gruppo di balor- 
di locali aveva visto nella 
giovane occidentale una 
preda facile. Tre di loro so- 
no stati individuati e arre- 
stati quasi subito, ma già 
troppo tardi. L'avevano ce- 
dutaaisomali. 

E i carabinieri del Ros, il 
pubblico ministero Sergio 
Colaiocco, e l'Unità di Crisi 
della Farnesina a quel pun- 
to hanno capito che Silvia 
era stata ingoiata in un bu- 


Il fondatore di Emergency: «Chi la critica utilizza luoghi comuni 
Chi aiuta gli altri merita sostegno. La solidarietà cambia le persone» 


Strada: «Ha fatto bene ad andare 
L'Italia è piena di ragazze così» 


ERVISTA 


Fabio Poletti 


ino Strada, fondato- 
re di Emergency, 
hanno liberato Sil- 
viaRomano... 
«Una bellissima notizia. Era 
passato davvero tanto tempo. 
Anchele notizie che filtravano 


erano diminuite, un’altra cosa 
che affievolisce le speranze. 
Immagino quello che ha passa- 
toquesta ragazza elasua fami- 
glia. Non so la dinamica della 
sua liberazione ma mi sembra 
deltutto irrilevante». 

In questi 18 mesi, per molti 
Silvia è stata l’immagine 
dell’Italia migliore... 

«E così. Chi sceglie di andare 
in posti pericolosi o dove ci so- 


no grandi difficoltà, solo per 
portare aiuto, merita tutto il 
nostro sostegno. È un pezzo di 
Italia che mi piace molto. Mi 
spiace solo che arrivi a Milano 
quando ancora c'è questa si- 
tuazione». 

Ma c'è anche chi ha avuto da 
dire su Silvia Romano. «Una 
ragazza avventata», il giudi- 
zio piùleggero. Comerispon- 
de a queste persone? 


«Sono solo banalissimi luoghi 
comuni. Sintetizzabili in una 
frase sentita mille volte. “Se 
stava a casa sua non succede- 
vaniente”. Sono frasisolo frut- 
to di leggerezza, ignoranza e 
indifferenza. Non è vero che se 
stava a casa sua non cambiava 
niente. La solidarietà cambia 
la vita alle persone, anche a 
quelle che non conosciamo di 
persona e stanno inluoghi lon- 
tani». 

Èunpo’lasuastoria. 

«Sono partito con Emergency 
alla fine degli Anni Ottanta. So- 
no scelte che si fanno e basta, 
non c'è bisogno di giustificar- 
le. È meglio per tutti che ci sia 
questo tipo di solidarietà. An- 
che se non viene riconosciuta 
sempre, specialmente ora che 
regnano indifferenza ed egoi- 
smo». 


Poic'èchianchestavoltatire- 
rà in ballo che per liberarla 
lo Stato ha dovuto pagare. 
«Non è vero che si sia sempre 
pagato. E poiio nonmi scanda- 
lizzo se unoStato paga per libe- 
rare un connazionale rapito in 
zone difficile. E a chi obietta 
che con quei soldi si poteva fa- 
realtro emeglio, ricordo chesi 
sta parlando di questi tempi di 
commesse per sottomarini mi- 
litarie per gli aerei F35. Quelli 
sìsonosoldiinutili». 

Con il Coronavirus abbiamo 
visto mobilitarsi tanti volon- 
tari, medici, infermieri, gen- 
tecomune... Non è chealla fi- 
nela generosità di Silvia Ro- 
mano ha mille forme? 

«La motivazione è la stessa. 
Non è una cosa che va giustifi- 
cata. Se io vedo qualcuno per 
strada che sta male va aiutato 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 21 


Il sequestro 


conero. 

Si iniziava un’altra parti- 
ta, affidata esclusivamente 
ai servizi segreti. Lungo tut- 
to il 2019 ci sono stati mesi 
di silenzio, false piste, pre- 
sunti mediatori che si rivela- 
vano dei cialtroni. Nel frat- 
tempo in Italia ogni tanto 
qualchearticolosquarciava 
il silenzio, ma molto spesso 
erano illazioni. La famiglia 
Romano ha incassato tutto 
conencomiabile forza d’ani- 
mo. 

Sisono sparse molte voci. 
Anche che Silvia fosse mor- 
ta. Chiacchiere. E intanto 
l'Aise andava avanti. «Un la- 
voro condotto nel silenzio, 
con grande professionalità 
e sprezzo del pericolo», ri- 
corda il ministro della Dife- 
sa, Lorenzo Guerini. 

A gennaio di quest'anno, 


Gli Shaabab odiano 
l'Occidente ma 
apprezzano i soldi e 
hanno fissato un prezzo 


Mattarella chiama 
subito la famiglia 
per condividere 

la gioia perla notizia 


di colpo s'è sparso un certo 
ottimismo tra chi stava se- 
guendoil caso. Con il passa- 
re delle settimane, l’ottimi- 
smo s’è consolidato. Perché 
la via «turca» prometteva 
bene. Quando poi è arriva- 
to un video conla prova che 
Silvia era invita, le cose han- 
no cominciato a correre. 
L’Aise ha rinforzatola squa- 
drainloco. 

leri mattina è partito un 
aereo per riportare l’ostag- 
gio a casa. Nelle stesse ore, 
si organizzava lo scambio 
sul terreno. I somali hanno 
messo adisposizione uomi- 
ni e mezzi per garantire il 
rientro degliitaliani allaba- 
se. 

Alle cinque del pomerig- 
gio italiane, avute tutte le 
conferme, palazzo Chigi ha 
dato la notizia. Da quel mo- 
mento è stato un diluvio di 
reazioni. «Sapere che final- 
mente potrà tornare in Ita- 
lia mi rende orgoglioso del 
nostro governo», dichiara- 
va il ministro degli Esteri, 
Luigi Di Maio. — 


RIPAODUZIONE RISERVATA 


La gioia dei genitori che la attendono a Milano: «Siamo frastornati, ci manca persino il fiato» 
Incredula e in festa l'amica del cuore: «L'ho pensata ogni sera». Ei vicini cantano ai balconi 


La telefonata rompe il silenzio 
«Sono stata forte, ho resistito» 


Chiara Baldi 
Monica Serra 


iciotto mesi finisco- 

noun sabato pome- 

riggio di maggio, 

quando ormai in 
molti avevano perso la spe- 
ranza. Sei parole rompono 
un silenzio che va avanti da 
novembre 2018. «Sono sta- 
ta forte e horesistito». A par- 
lare è Silvia Romano, final- 
mente libera. 

La sua migliore amica, Fe- 
derica Grumetti, quasi non 
riesce a rispondere: la felici- 
tà è così tanta che le blocca 
le parole in gola. «Adesso 
aspetto di riabbracciarla e 
di portarla a ballare, leiado- 
ra ballare», dice, in una ca- 
scata di emozioni che nonsa 
domare. «È pura gioia. Per 
mesi le ho mandato inutil- 
mente messaggi sul cellula- 
re che lei neanche poteva 
leggere. Poi, con il passare 
deltempo, ho iniziato a con- 
vivere con la sua assenza. 
Cercavo di non pensarci ma, 
dopo tanti anni come sorel- 
le, qualsiasi cosa mi ricorda- 
va Silvia. Che era il mio ulti- 
mo pensiero prima di anda- 
readormire». Federica e Sil- 
via si conoscono da quindici 
anni, da quando frequenta- 
vano insieme la ginnastica 
artistica, la loro passione. 
«Per tutto questo tempo 
non le ho mai potuto dire 
chesarebbeandato tutto be- 
ne. È stato terribile», dice 
conla voce che trema. 

AEnzo, padre della ragaz- 
za milanese rapita da Al Sha- 
bab, gruppo terroristico affi- 
liato a Al Qaeda, manca l’a- 
ria. «Lasciatemi respirare, 
devoreggere l'urto», raccon- 
ta al telefono dopo aver ap- 
preso la notizia. Che per lui 
e tutta la famiglia arriva 
all'improvviso: nessuno se 
l’aspettava proprio adesso. 


RESI: 
Silvia in Africa (eomoAL 
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SILVIA 


0r8) Sotto un cartello sul palazzo dove abita a Milano. Inbasso Gino Strada 


ono? Aiutaremi sembra unat- 
teggiamento più umano di chi 
continua la sua strada indiffe- 
rente. Cosa per altro che sem- 
bra essere incoraggiata da al- 
cuni pensieri politici e da com- 
portamenti conseguenti. Stia- 
mo vivendo un momento di 
odiosocialeche non ho maivi- 
sto in tutta la vita e sono nato 
nel 1948. Forse è un qualcosa 
chehannovisto quelli nativen- 
tianni prima di me. L'Europa è 
stata devastata dalla guerra. 
Si fa fatica a descrivere con le 
parole quello che è successo in 
quegli anni. In molta gente 
questacosa non ha lasciato me- 
moria. Colpa anche dei politici 
certo. Pensiamo, equi torno al 
discorso sulla solidarietà ver- 
so chi nonsi conosce, a quello 
che è successo sui migranti. La 
questione ha messo a nudo 


quello che è davvero l'Europa, 
altro che la favola bella che 
continuanoa raccontarci. L’Eu- 
ropa come frontiere è un’idea 
hitleriana». 

”Aiutiamoli a casa loro...”. 
Allafine nonèla cosa chesta- 
va facendo Silvia Romano o 
sta facendo lei da unavita? 
«Ioliaiuto acasa loro da 35 an- 
ni. Ma non c'è contrapposizio- 
ne sulla solidarietà che si fa 
all’estero o che si può fare an- 
che qui. Costruire un ospedale 
dove c'è bisogno è più utile che 
far venire qui i feriti. Chi dice 
“aiutiamoli a casa loro” nonha 
mai mosso undito». 
Maoggile Silvia Romano so- 
no un’eccezione? 

«Ce ne sono tanti che pratica- 
novolontariato in Italia oaltro- 
ve. Sto trovandosempre piùra- 
gazzi che vengono da noi e si 


mettono a disposizione, lavo- 
ranogratis con coscienza e sen- 
za pensare al propriotornacon- 
to personale, Ritengono che 
sia un loro dovere. È davvero 
l'Italiamigliore». 

Ma a proposito di Italia, tro- 
vandosi in un suo ospedale 
in Afghanistan o chissà do- 
ve, non ha mai pensato che, 
voltandosi, dietro non c’era 
proprio niente? Nonlo Stato 
almeno... 

«Regolarmente. Dalla politica 
non ci si può aspettare un so- 
stegno all'impegno umanita- 
rio. AI di là delle parole fumo- 
seedi circostanza. Se volete fa- 
requalcosatagliate lespese mi- 
litari. Nonlo fa nessuno, a de- 
stra ma nemmeno a sinistra. 
Per fortuna ci sono ragazze co- 
meSilviaRomano».— 


La mamma, Francesca Fu- 
magalli, per tutto ilpomerig- 
gio è rimasta barricata 
nell’appartamento al Caso- 
retto, nella periferia est di 
Milano, dove Silvia ha sem- 
pre vissuto prima di partire. 
Riesce a pronunciare solo 
poche parole: «Sono frastor- 
nata: non me l’aspettavo». 
Mentre fuori i vicini, affac- 
ciati ai balconi, cantano per 
festeggiare «quella ragazza 
d’oro, che aspettiamo con 
ansia». 

«Stiamo camminando a 
piedi nudi sull’Everest», di- 
celozio Alberto. «La aspetta- 
vamo per Natale, per Pa- 
squa, per Ferragosto. Ci spe- 
ravamo tanto, ma le buone 
notizie non arrivavano. Mai 
avremmo immaginato che 
tornasse proprio per la festa 
dellamamma. Permia sorel- 
la Francesca sarà la più bella 
edemozionante della sua vi- 
ta. Non sela scorderà mai». 
Lo zio Alberto non riesce a 
trattenerela gioia: «Sembra 
un film. Ed è meraviglioso. 
Silvia è luce, è amore. Ha 
una forza in quell’enorme 
sorriso che non si può nean- 
che immaginare. È in piedi, 
sta bene. Nonostante questi 
535 giorni. Da Mogadiscio 
ha già telefonato alla mam- 
maealpapà. È stata leia dar 
lorola forza, con lesue paro- 
le». E stato un caso, spiega 
lozio, «che mia sorella si sia 
trovata a Milano in questi 
giorni. Da quando è in pen- 
sione vive in Liguria. Dalla 
Svizzera arriverà anche la 
sorella di Silvia, Giulia, per 
riabbracciarla. Sarà una 
grande festa pertutti». 

Lamammadi Silvia arrive- 
rà solo questa mattina in 
macchina a Ciampino. L’ex 
marito, Enzo, le raggiunge- 
rà in treno. Nel frattempo, 
davanti alla casa al Casoret- 
to, ilviavaiè continuo. Men- 
tre i vicini e gli amici del 
quartiere stanno già orga- 
nizzando una festa social, 
sul portone di vetro del pa- 
lazzo c'è chi ha appeso car- 
telli colorati per salutare il 
rientro della 25enne. 

Tra loro c'è Clara, una vo- 
lontaria delle Brigate mila- 
nesi, con una bandiera di 
Emergency. «E una gioia in- 
finita sapere che Silvia sia 
tomata libera e presto sarà 
dinuovo qui. Siamo tutti vo- 
lontari, quello che è capita- 
to a lei poteva succedere a 
ciascuno di noi». — 


RIPRODUZIONI 
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Ostaggio dei criminali 
dal 20 novembre 2018 


Silvia Romano è stata rapita il 
20novembre del 2018 nel pove- 
rissimo villaggio di Chakama, in 
Kenya da unbandadiotto crimi- 
nalicomuni, armati difucili ema- 
chete, che poi l'hanno venduta 
ai terroristi somali di AI Sha- 
baabe portatainSomalia.I terro- 
risti avevano fomito alla banda 
di malviventi comuni kenyoti, 
autori materiali del sequestro, 
denaro e mezzi. Tre dei seque- 
stratori sono stati arrestati eso- 
no, tutt'ora sotto processo. L'ul- 
tima prova che Silvia fosse viva 
è arrivata il giorno del Natale 
scorso. La ragazza lavorava co- 
me cooperante in Kenya per la 
onlus marchigiana Africa Milele. 
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Boss scarcerati, l’ultima parola ai giudici 


Sì al decreto dopo i benefici a 456 mafiosi. La decisione finale ai tribunali di sorveglianza. Anche Battisti chiede i domiciliari 


Grazia Longo ROMA 


Il Tribunale di sorveglianza 
li aveva scarcerati per scon- 
giurare il coronavirus? Ora 
un decreto legge potrebbe 
fartornare in cella 456 mafio- 
si. Il condizionale è d’obbli- 
go, perché l’ultima decisione 
spetta, comunque, al Tribu- 
nale di sorveglianza che vie- 
nesollecitato a «unarivaluta- 
zione dell’attuale persisten- 
za dei presupposti perle scar- 
cerazioni dei detenuti di alta 
sicurezza eal 41 bis». 
Igiudici di sorveglianza so- 
nocioèchiamati a tenere con- 
todel decreto legge verifican- 
do ogni mese la sussistenza 
dei pericoli per la salute delle 
persone a cui sono stati con- 


cessiidomiciliari. 

Quattro gli articoli del de- 
creto legge che riguardano 
sostanzialmente due questio- 
ni: i detenuti in via definitiva 
e gli arrestati in via cautela- 
re. Dei 456 boss, infatti, solo 
180 avevano già ottenuto 
una condanna conclamata in 
Cassazione, e quindi solo per 
loro si erano pronunciati i va- 
ri Tribunali di sorveglianza. 
Per gli arrestati la decisione 
era stata presa dai gip o dai 
Tribunali di competenza e 
anche in queste circostanze 
il nuovo decreto legge impo- 
ne un riesame delle scelte 
adottate. Imagistrati, inogni 
caso, sono tenuti in via preli- 
minare a contattare il Dap 
(Dipartimento di ammini- 


strazione penitenziaria) e le 
autorità sanitarie per una col- 
locazione diversa dal carce- 
re,comegliospedali peniten- 
ziari o quelle strutture sanita- 
rie pubbliche che possono pe- 
rò accogliere anche detenu- 
ti. 

Certo, si spera ora che il 
Dapnon incorra più nei ritar- 
di com'è avvenuto per le re- 
centi scarcerazioni che tante 
polemiche hanno suscitato. 
Unodeitre detenuti al 41 bis, 
il cosiddetto carcere duro in 
isolamento, Pasquale Zaga- 
ria, legatoal clandei Casalesi 
è infatti finito a casa sua per- 
ché il Dap non ha risposto in 
tempo alla richiesta del Tri- 
bunale disorveglianza sull’e- 
sigenza di trovare un ospeda- 


leno Covid-19. 

Va tuttavia ribadito che il 
nuovo decreto legge non de- 
terminerà l’automatismodel 
rientroin carcere per i mafio- 
si, perché saranno i magistra- 
ti di sorveglianza a stabilirlo 
inbaseallo stato di salutee al 
rischio di esposizione al coro- 
navirus. 

Inbase al decreto legge del- 
lo scorso 30 aprile, inoltre, i 
Tribunali di sorveglianza 
consulteranno, prima della 
lorodecisione, le direzioni di- 
strettuali antimafia e, per i 
detenuti al 41 bis, la procura 
nazionale antimafia. 

Il problema della conces- 
sione della scarcerazione per 
motivi di salute si porrà an- 
che per tutti gli altri detenuti 


che ne faranno richiesta. So- 
no all'incirca 400 e tra loro 
c'è anche l’ex terrorista rosso 
Cesare Battisti. «Sono vec- 
chio e malato, qui in carcere 
ho paura di essere infettato» 
ha dichiarato l’ex superlati- 
tante dei “Proletari armati”, 
catturato ed estradato dal 
Brasile 18 mesi fa. 

Quattro omicidi e una vita 
caratterizzata da mille peri- 
pezie, evasioni, colpi di sce- 
na, Battisti è ora ristretto nel 
carcere di alta sicurezza di 
Oristano: è passato un anno 
e mezzo da quando, con il 
suo arresto nel gennaio 2019 
in Bolivia, il ministro della 
Giustizia, Alfonso Bonafede, 
annunciava la sua cattura. Il 
Tribunale di sorveglianza do- 


vrà esprimersi sulla sua solle- 
citazione ma intanto è già 
scattata la reazione della Le- 
ga e dei Fratelli d’Italia. L’ex 
ministro dell'Interno, Mat- 
teo Salvini, è categorico: 
«Battisti quando ha ucciso 
non aveva paura però, e non 
chiese alle sue vittime se ave- 
vano paura. Stia in carcere, 
al sicuro, fino alla fine dei 
suoi giorni» dichiara il ledaer 
della Lega. 

Dellostesso avviso Giorgia 
Meloni (FdI): «Lo Stato non 
si pieghi alle richieste di que- 
sto criminale. Siamo pronti 
alle barricate per impedire in 
ogni modo che l'assassino 
Battisti la faccia franca conla 
scusa del coronavirus». — 


Parla l'ex procuratore di Palermo: «Hanno deciso i giudici, ma un ruolo l'ha avuto anche il Dap» 
La denuncia: «Il rientro a casa di tanti criminali consente alle cosche di rialzare la testa» 


Caselli: «Segnale pericoloso 
Una falla nella lotta alla mafia» 


STA 


Giuseppe Salvaggiulo 


I nuovo decreto ri- 
sponde a un'idea 
<< apprezzabile; ma 
realizzazione 
non sarà tale Ci sono com- 
plessie delicati problemi di ri- 
spetto dell'autonomia della 
magistratura», dice Giancarlo 
Caselli, 81 anniieri, già procu- 
ratore di Palermo e Torino ol- 
tre che capo del Dap (Diparti- 
mento dell’amministrazione 
penitenziaria) oggi nella bufe- 
ra 
Che ideasiè fatto delle scar- 
cerazioni dei mafiosi? 
«Lo Stato deve tutelare la salu- 
te di tutti i detenuti (mafiosi 


compresi) oltre che del perso- 
nale penitenziario, anche in si- 
tuazioni di emergenza pande- 
mica. Il paradosso è che i dete- 
nuti al 41 bis e quelli in alta si- 
curezza vivono in carcere în 
condizioni che comportano 
benpochi rischi di contagio». 
Dunque non bisogna occu- 
parsene, anchese hanno pa- 
tologie croniche? 

«Bisogna farlo utilizzando, pri- 
maditutto, le strutture sanita- 
rie che già funzionano nelle 
carcerio adattando nuovi loca- 
li. La scarcerazione deve esse- 
reunaextrema ratio», 

Invece è diventata la regola? 
«Sono d’accordo nel definirle 
scarcerazioni di massa. Non 
solo per il numero (quasi 
400), ma anche per un certo 
“approccio” burocratico». 


GianCarlo Caselli, 81 anni 


Che cosaintende? 

«Non pare sia stata presa in 
considerazione la pericolosità 
del detenuto con particolare ri- 
ferimento all'ambiente d’origi- 


ne cui viene restituito», 

| Qualèla conseguenza? 
«Quando si tratta di mafiosi, 
le implicazioni sulla sicurezza 
pubblica sono purtroppo di as- 
solutaevidenza. Il loro rientro 
sul territorio comporta il con- 
creto pericolo che molti possa- 
no approfittarne per rientrare 
inunmodoo nell'altro—raffor- 
zandolo — nel giro delle attivi- 
tà criminali tipiche della ma- 
fia». 

Gli arresti domiciliari non 
sonosufficienti? 

«Si sa che sono un diaframma 
molto debole». 

Cosa rappresenta questa vi- 
cenda perlo Stato? 

«Una falla nell’antimafia. Un 
lusso chelo Stato nonsi può as- 
solutamente permettere. In 
ogni caso, un segnale di arre- 


tramento e debolezza che la 
mafia potrebbe cogliere per 
avviarenuove, come dire, “bal- 
danzose” strategie criminali», 
Inche senso? 

«Le mafie vivono anche di se- 
gnalie il rientro di tanti crimi- 
nali nelle loro sedi di prove- 
nienza viene “venduto” come 
unfatto che consente all’orga- 
nizzazione di rialzare la testa. 
L'Italia non ciguadagna». 
Bonafede dice: hanno fatto 
tutto i giudici. È così? 
«Evero. Ma aldilà delle inten- 
zioni, un ruolo importante 
sembra averavuto anchela cir- 
colare Dap del 21 marzocheri- 
chiedeva a tutte le carceri un 
elenco dei detenuti sofferenti 
dicerte patologie». 

Per quale motivo? 

«Per difetti di comunicazione 
sulle sue precise finalità, è sta- 
ta interpretata come predispo- 
sizione di una specie di “lista 
d’attesa” di scarcerandi, Di 
qui una corsa alle domande e 
alle scarcerazioni che sono di- 
ventate unaslavina». 

Sta saltando il sistema re- 
pressivo nato negli anni 90? 
«Il 41 bis, letteralmente intri- 
so del sangue delle stragi del 
1992, è percosa nostra una fe- 
rita aperta. Pentitismo e 41 bis 
sono da eliminare (Riina si sa- 
rebbe “giocato anche i denti”) 
e la riprova sta nella sentenza 


di primo grado sulla “trattati- 
vaStato-mafia”. 

Quella stagione sta finen- 
do? 

«Per vari fattori, il regime di 
giusto rigore del 41 bis si è al- 
lentato nel tempo, ma potreb- 
be ancora funzionare bene, È 
però in atto una campagna 
per dissolverlo che invoca ra- 
gioni umanitarie. Su questo 
versante nonsi può scherzare: 
quandositratta dimafia occor- 
rebilanciarle conlastoria e pe- 
ricolosità dell’organizzazio- 
ne, altrimenti si rischia di di- 
mettersi dalla realtà». 

Della campagnafanno parte 
anche le recenti sentenze di 
Corte di Strasburgo e Con- 
sulta? 

Escludoche si possa parlare di 
campagna, Semplicemente 
impensabile. Le sentenze del- 
la Cedu e della Consulta han- 
no cancellato  l’ostatività 
dell’ergastolo per i mafiosi: la 
prima rispetto a qualunque be- 
neficio, la seconda ai permessi 
premio. Con pieno rispetto, 
sembrano ispirate a una sorta 
di distacco dalla realtà. Per 
esempio sembrano dimentica- 
re che ci sono anche le vittime 
dei delitti di mafia (familiari 
compresi), i cui diritti non so- 
noda menodi quelli dei mafio- 
sidetenuti».— 
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Una fabbrica di componenti elettronici a Xinmao inCina. A destra dall'alto in basso: Sergio Razeto; Michelangelo Agrusti, Anna Mareschi Danieli 


Gli imprenditori mettono al centro delle strategie il reshoring con il rientro delle filiere produttive: 
Marcia indietro sulle delocalizzazioni. Agrusti e Razeto: reagire alla recessione post-pandemia 


Se la fabbrica torna a casa: 
«Riportiamo il lavoro in Fv®» 


MARCO BALLICO 


lrientro in Italia delle at- 

tività sviluppate all’este- 

ro dalle imprese, inparti- 

colare nell’area asiatica 
e nell’Est europeo. È il feno- 
meno del reshoring: se ne 
parla da qualche anno, ma 
adesso che l'economia deve 
farei conti conleconseguen- 
ze del coronavirus il dibatti- 
to è prepotentemente sul ta- 
volo. 

Sultemasiè espresso di re- 
cente il nuovo numero uno 
di Confindustria Carlo Bono- 
mi che subito dopo la sua in- 
vestituraha inserito il resho- 
ring fra le nuove priorità del 
sistema industriale italiano 
nel medio-lungo periodo: 
«Il ritorno in Italia di impre- 


se che hanno delocalizzato 
rappresenta una grande op- 
portunità per il Paese. C'era 
una finestra peril rientro ma 
ora siamo di fronte a provve- 
dimenti, come il Decreto Di- 
gnità, che impediscono e sco- 
reggiano il rientro delle pro- 
duzioni in Italia». Il governo 
aveva già ipotizzato un prov- 
vedimento che riducesse il 
cuneo latoimprese, all'inter- 
no di una serie di strumenti 
perfavorire ilreshoring, 

Il tema è molto avvertito 
anche nel sistema industria- 
le nordestino e della nostra 
regione. Michelangelo Agru- 
sti, presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico, sostiene 
da tempo la linea del rien- 
tro, pure il pastpresident de- 
gli industriali triestini Ser- 


gio Razeto si lascia scappare 
un «magari». Sono state set- 
timane in cui mancavano di- 
spositivi medici, componen- 
ti elettronici, perfino bullo- 
ni. Con intere filiere produt- 
tive in crisi, “lockdown” a 
parte. «L'emergenza ha di- 
mostrato in modo inequivo- 
cabile la necessità di cambia- 
re i paradigmi del commer- 
cio mondiale e quindi le fon- 
damenta che hanno consen- 
tito alla Cina di diventare, di 
fatto, la fabbrica del mondo 
— sottolinea Agrusti—. Un’al- 
tra economia è però possibi- 
le e c’è finalmente la convin- 
zione di riportare a casa 
quanto delocalizzato e crea- 
renuove, straordinarie occa- 
sioni di lavoro». È un pro- 
gramma da costruire esoste- 


nere anche con strumenti fi- 
scali adeguati, avverte Enri- 
co Carraro, presidente di 
Confindustria Veneto. Mala 
questione può interessare 
l'industria che ruota attorno 
alle infrastrutture di teleco- 
municazione, quella auto- 
mobilistica e proprio quella 
sanitaria. 

«La premessa — aggiunge 
Agrusti — è che la Cina non è 
un'economia di mercato, 
ma di Stato, sovvenzionata 
e quindi in grado di agire in 
condizioni di dumping. Ab- 
biamo chiuso gli occhi per 
troppo tempo, qualcuno è 
riuscito a fare anche buoni 
affari, ma il Paese ne è stato 
impoverito sia dal punto di 
vista del lavoro che dei sala- 
ri. Nel momento in cui vedo 


peresempio riaffacciarsi ipo- 
tesi di interventi cinesi in 
porto, mi guarderei bene 
dall’intraprendere qualsiasi 
iniziativa di questo tipo vi- 
sto che dalla Via della sera è 
arrivato finora solo un vi- 
rus». Di reshoring parla vo- 
lentieri anche Razeto: «L’e- 
mergenza coronavirus ha ul- 
teriormente spiegato l’op- 
portunità di fare rientrare 
aspetti strategici dell’impre- 
sa. Non per banale italiani- 
tà, ma per un approccio che 
non può non tenere conto di 
un'industria che sarà sem- 
pre più meccanizzata e non 
dipenderà come prima da 
una manodopera più econo- 
mica». Deltema si è discusso 
giorni fa anche in Confindu- 
stria Udine, Nell’aggiornate 
lastimadi una caduta del Pil 
italiamo nel 2020 al 
-8/-10%, Carlo Rapacciuolo 
del Centro studi di Confindu- 
stria ha rimarcato come va- 
da «evitato che la ripresa di- 
ventiasimmetrica, datele di- 
verse specificità fiscali», e ha 
sostenuto «l'urgenza di un 
piano di investimenti euro- 
ei per sanità, digitale e in- 
strutture». Quanto all’e- 
conomia mondiale dopo l’e- 
mergenza, «si procede verso 
un ulteriore freno alla globa- 


lizzazione. Una tendenza al- 
la regionalizzazione degli 
scambi, infatti, era già inizia- 
ta prima della crisi e potreb- 
be ulteriormente rafforzar- 
si».«Noi guardiamo avanti 
verso un futuro dove la no- 
stra competitività sarà sem- 
pre più basata sudigitalizza- 
zione, green economy, quali- 
tà, innovazione, servizio al 
cliente e produzioni ad alto 
valore aggiunto — aggiunge 


Mareschi Danieli: 
avremo bisogno di 
manodopera sempre 
più qualificata 


la presidente di Confindu- 
stria Udine Anna Mareschi 
Danieli —. Un futuro nel qua- 
le avremo bisogno di risorse 
‘umane sempre piùqualifica- 
tee impegnate inattività sen- 
sibili non standardizzabili. 
Un futuro nel quale dovre- 
mo rivedere fra le altre cose 
lefiliere produttivee la strut- 
tura organizzativa interna, 
cercandodiriportare più va- 
loreaggiunto nel nostro Pae- 
se cercando di non dipende- 
redaaltri».— 


RAPPORTO 


Perla Cgia il lockdown 
va applicato alle tasse: 
tagli per 28,3 miliardi 


ROMA 


Per la Cgia, adesso il lockdo- 
wn va applicato alle tasse. 
Specie a quelle pagate dagli 
autonomie dalle piccolee mi- 
cro imprese con un fatturato 
fino a 1 milione di euro annuo 
che, in assenza di un forte ta- 
glio dei costi fissi, rischiano di 
chiudere definitivamente. Lo 
sgravio nel 2020 per lo stop a 
Irpef, Leste I a nvutered- 


be a 28,3 miliardi di euro. Le 
ditte individuali, i lavoratori 
autonomi, liberi professioni- 
stie le società di persone inte- 
ressate da questa misura di al- 
leggerimento fiscale sarebbe- 
ro circa 4,9 mln, pari all'89% 
circadituttele attività econo- 
miche presenti nel Paese. In 
termini di gettito si stima che 
all'erarioverrebbero amanca- 
re 28,3 mld: 22,7 mld di Ir- 
pes 4,2 1uld di Ires; 779 1ulu 


di imposta sostitutiva versata 
dalle partite Iva che hanno 
aderito al regime forfettario e 
500 min di Imu sui capanno- 
ni. Dalle attività con meno di 
1 milione di euro di fatturato, 
sindaci e presidenti di Regio- 
ne continuerebbero a incassa- 
re le loro spettanze: 3 mld di 
Irap, 2,5 mld di Imu, 1,6 mld 
di addizionale regionale Ir- 
pef e 610 mln di addizionale 
comunale Irpef. Nel comples- 
so, peril 2020 dovrebbero ver- 
sare alle Autonomielocali 7,7 
mlddieuro. 

Per Paolo Zabeo è «un ta- 
glio delle entrate molto im- 
portante, manecessario, altri- 
‘menti tantissime piccole atti- 
vità chiuderanno per sempre, 
causando un buco nel bilan- 
cio statale nell'anno successi- 
vu». 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 


DARDANELLESS. 


Mi 
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GECT GO/EZTS GO 
Concorso internazionale 
di idee in unico grado 
CUP: F82G19000110002 
CIG: 821890247D 


Sono prorogati i termini del con- 
corso internazionale di idee per la 
riqualificazione urbana di Piazza 
Transalpina/Trg Evrope nel territorio 
di Nova Gorica (Slovenia) e Gorizia 
(Italia), nell’ambito della candidatu- 
ra di Nova Gorica e Gorizia a Capita- 
le europea della cultura 2025. 
Il termine per il ricevimento dei pro- 
getti è posticipato dal 22/6/2020 ore 
23:59 al 31/8/2020 ore 23:59 
La documentazione è disponibile 
sulla pagina dedicata https://eu- 
ro-go.eu/en/programmi-e-proget- 
ti/international-architecture-com- 
petiton-ecoc-2025/. 
II GECT GO si riserva di aggiudicare 
un appalto relativo a servizi succes- 
sivi ai sensi dell'articolo 63, co. 4 
del d. Lgs. 50/2016, come descritto 
nell'allegato A.2 al disciplinare di 
gara. 
Il Direttore 
Dott. Ivan Curzolo 
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ECONOMIA 25 


RAPPORTO FINDOMESTIC 


C’è voglia di ripresa 


dei consumi: il 24% 
pensa all’auto nuova 


E si guarda anche alla bici elettrica come alternativa 
AI primo posto ci sono sempre telefonini e elettrodomestici 


ROMA 


Nonostante un clima di fidu- 
ciainvariato, gli italianiintra- 
vedono la ripresa e torna la 
voglia di acquistare con le in- 
tenzioni di acquisto ad aprile 
che aumentano del 5% sul 
mese precedente anche se il 
nord si mantiene pessimista. 
È quanto rileva l'Osservato- 
rio Mensile Findomestic di 
maggio, realizzato dalla so- 
cietà di credito al consumo 
delgruppo BnpParibas incol- 
laborazione con Eumetra. 
Per le auto nuove si registra 
un +24% di persone che pen- 
sano di acquistarne una nei 
prossimi tre mesi, e un 
+23,1%per quelle usate. An- 
chel'e-bikeè unavalida alter- 
nativa all'autobus, tram o me- 
tro e, ad aprile, il 17,3% in 
più degli italiani si è detto in- 
tenzionato ad acquistarla nei 
prossimi mesi. Rimangono al 


Pulizia dell'auto con la mascherina 


paloi motocicli: -5,5% rispet- 
to a marzo. Segnali confor- 
tanti anche per elettrodome- 
stici ed elettronica di consu- 
mo. Continua a soffrire il set- 
tore turismo con i viaggi 
(-20,7%) e il mercato immo- 
biliare dove la propensione 


all'acquisto di una nuova ca- 
sa diminuisce ancora 
dell'11,8% rispetto a marzo. 
Nel Nord Ovest però tra mar- 
zo e aprile è diminuito anco- 
radi unterzo (-28,9%) il nu- 
merodi quanti pensano all'ac- 
quisto di un'auto nuova, nel 


Centroltalia sono invece qua- 
siraddoppiati (+90,5%) e al 
Sud cresciuti del 58,3% in 
più.Il Nordestè l'area del Pae- 
se che non pensa proprio a 
comprare casa: - 36,6% ad 
aprile, mentre al Centro l'at- 
teggiamento è molto meno 
negativo (-2,7%). 

Le intenzioni d'acquisto di 
prodotti tecnologici sono cre- 
sciute a gran ritmo nel mese 
diaprile. Gli italiani in lockdo- 
wnnehannoapprezzato l'uti- 
lità per poter lavorare e man- 
tenere rapporti sociali e ora, 
moltodi più rispetto a marzo, 
hanno intenzione di acqui- 
starne: soprattutto tablet e 
e-book (+54%), ma anche te- 
lefonia (+5,7% diintenzioni 
d'acquistosul mese preceden- 
te), Pce accessori (+10,8%), 
fotocamere e videocamere 
(+4,7%). Tra gennaio e mar- 
z02020le intenzioni d'acqui- 
sto deipiccolielettrodomesti- 
ci erano crollate del 30,7%, 
masolo nell'ultimo mese ilre- 
cupero è stato del 20,7%. Un 
dato positivo confermato an- 
che per l'elettronica di consu- 
mo (+27,9%) e per i grandi 
elettrodomestici che in apri- 
le, nel confronto con marzo, 
hannoripreso il9,3% tornan- 
do ad avvicinarsi ai livelli 
pre-crisi. 

Per il comparto dell'effi- 
cienza energetica non c'è sta- 
ta una ripresa delle intenzio- 
nid'acquistorispetto agli ulti- 
mi mesi. Il segmento degli im- 
pianti solari termici è stato 
quello in maggiore sofferen- 
za (-32,1% rispetto a marzo) 
seguito da impianti fotovol- 
taici (-18,1%) e stufe e calda- 
ie(-15,5%). 


UN'INTERVENTO IN REGIONE 
Simest, erogati in aprile 
17 milioni a 43 aziende 


ROMA 


Ad aprile Simest, la società 
del gruppo Cdp che con Sa- 
ceassicura il sostegno finan- 
ziarioall'exporteall'interna- 
zionalizzazione ha erogato 
17 milioni di euro a benefi- 
cio di 43 aziende e 121 nuo- 
vi interventi sono stati deli- 
beratia favore di altre 96im- 
prese per ulteriori 37 milio- 
ni di euro. Lo annuncia Si- 
mest in una nota nella quale 
si sottolinea che nonostante 


il lockdown la società con- 
trattualizzato ben 52 opera- 
zioni di Finanziamento age- 
volato . Contemporanea- 
mente, 121 nuovi interventi 
sono stati deliberati a favo- 
re di altre96 imprese per ul- 
teriori 37 milioni di euro. 
Perquantoriguarda ladistri- 
buzione geografica delle 43 
imprese beneficiarie delle 
contrattualizzazioni di apri- 
leunaèattivain Friuli Vene- 
zia Giulia e ha ricevuto un 
contributo di400mila euro. 


BANCHE 


Ubi, Lucchini esce 
dal patto e apre a Intesa 


ROMA 


Giuseppe Lucchini, uno 
dei soci di peso del sinda- 
cato azionisti che riunisce 
i soci bresciani di Ubi Ban- 
ca, con una quota di circa 
l1%delcapitale dell’istitu- 
to, è uscito dal patto e ha 
aperto all'offerta pubblica 
di scambio lanciata da In- 
tesa Sanpaolo. A confer- 
marlo, al Sole 24 Ore, lo 
stesso Lucchini. «Pratica- 
mente io ma anche tutti i 


miei colleghi imprendito- 
rideteniamo queste parte- 
cipazioni con precise fina- 
lità e obiettivi. Nessuno di 
noi ha desiderio o necessi- 
tà di avere a disposizione 
poltrone o incarichi in ban- 
ca, ma diavere una propo- 
sta che sia il più vicino pos- 
sibile alle nostre aspettati- 
ve», ha detto al quotidia- 
no, spiegando che la pro- 
posta arrivata dall’istituto 
guidato daMessina «è un 
ottimo punto di partenza. 


SALUS 


Riapriamo i punti prelievo 


Siamo finalmente nelle condizioni di riprendere alcune delle 
nostre normali attività, tra queste quella di laboratorio. 
Riapriamo i punti prelievo periferici, naturalmente rispettando 
tutte le regole di sicurezza che la situazione ci impone. 


Studio 
Biomedico 


Roiano 
aperto da 
giovedì 7 maggio 
da lunedì a venerdì 


Studio 
Biomedico 


Muggia 
aperto da 
lunedì 11 maggio 
da lunedì a venerdì 


Studio 
Biomedico 


Opicina 
aperto da 
lunedì 11 maggio 
da lunedì a venerdì 


7.00 - 9.30 


Studio 
Biomedico 


Ronchi 


aperto da 
lunedì 11 maggio 


da lunedì a venerdì 
7.00 - 9.30 
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1 MAGGIO 2020 


E' mancatol' 
INGEGNER 


Lorenzo Casti 


Lo annunciano con profon- 
do rimpianto e dolore la 
moglie CRISTIANA con GIU- 
LIA e ANDREA, FEDERICA e 
VITTORIO, la suocera, la so- 
rella LUCIA con GIULIO, ELI- 
SABETTA e LORENZO unita- 
mente ai cugini e parenti 
tutti. 

ANNALISA, MARTINA e 
FERRANTE ricordano con 
amoreil 


Nonno 


Un grazie di cuore all'ami- 
co di sempre dottor BRUNO 
BEMBI, ai medici ed al per- 
sonale dell' Hospice Pineta 
del Carso. 


Trieste, 10 maggio 2020 


PIER PAOLO partecipa al 
‘ave lutto di LUCIA, ELISA- 
:TTA, GIULIO. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Il Presidente, unitamente 
al Direttivo e a tutti i Soci 
della Guardia Costiera Ausi- 
liaria, sì unisce al dolore 
della famiglia per la perdita 
di un amico sincero e riferi- 
mento insostituibile per 
tutte le attività dell'Asso- 
ciazione. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciao caro amico 


Lorenzo 


non ti dimenticheremo. 
ian GIANCARLO e fami- 
a 


Trieste, 10 maggio 2020 


Commossi, ti ricordiamo af- 
fettuosamente 

GIANNA, LILLO, MARCO, 
MANUELA. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciao zio Renzo, Paola e Ga- 
bri 


Trieste, 10 maggio 2020 


GENNARO ed ELETTRA DEL- 
LA MARRA partecipano al 
dolore per la perdita del ca- 
ro 


Lorenzo Casti 
Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipano famiglie AB- 
BA'e VASCOTTO. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Il Club del Gommone Trie- 
ste saluta il già Presidente e 
sempre amico 


Lorenzo Casti 
che troppo presto ci ha la- 
sciati. 


Siamo vicini alla famiglia 
in questo triste momento. 


Trieste, 10 maggio 2020 


IIT ANNIVERSARIO 
Olivio Riccobon 
Sei sempre nei nostri cuori 
i tuoi cari 
Trieste, 10 maggio 2020 


Pierina 
Silvana, Liliana, Pino e fa- 
miglie partecipano com- 


mossi 


Trieste, 10 maggio 2020 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


BrunoPregara 


marito, papà, nonno mera- 
viglioso. 

Ne danno il triste annuncio 
lamoglie ADRIANA, il figlio 
ALESSANDRO con CRISTI- 
NA e gli adorati nipotini RE- 
BECCA, NICOLO' e nonna 
MARIA. 


Ti ricorderemo sempre, tuo 


fratello ANTONIO con 
ARIELLA, tuo nipote PIER- 
PAOLO con SABRINA. 
Ciao 

Brunetto 
zia MIRELLA. 


11 
maggio dalle ore 9.30 in via 


Lo saluteremo lunedì 


Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipa al lutto: 
- Famiglia ZUDER 


Trieste, 10 maggio 2020 


Un saluto a 

Bruno 
da tutta la Amigos Caffé. 
Trieste, 10 maggio 2020 


Pacorini Silocaf Srl parteci- 
pa al lutto della famiglia 
FREGARA perla scomparsa 


Bruno 
Trieste, 10maggio 2020 


Lojze Abram 
Dopo una lunga malattia è 
mancato 

Lojze Abram 

Giornalista 

Lo ricordano la moglie Elci 
egli amici tutti 
Trieste Gorizia 
Slavia Veneta Slovenia e 
Carinzia, 
10 maggio 2020 


Gli amici e i colleghi giorna- 
listi di via Amendola sì as- 
sociano al dolore della mo- 
glie ANGELA (ELCI). 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ti 


E' mancato improvvisa 
mente il nostro caro 


Luciano Monaro 


Lo ricordano con grande af- 
fetto i figli CRISTINA e FA- 
BRIZIO, i nipoti ENRICO, 
RICCARDO, ORNELLA e 
WALTER. 


Trieste, 10 maggio 2020 

e omo. —. 
Cavalieri e Dame della Se- 
zione FVG dell'Ordine Eque- 
stre del Santo Sepolcro di 


Gerusalemme salutano il 
proprio Priore 


S.E. REV.MA GR. UFF. 
MON: 


Eugenio Ravignani 
unendosi al cordoglio dei 
parenti e del popolo dei fe- 

eli. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Improvvisamente è manca- 
to 


Franco Bisel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PATRIZIA, la fi- 
fia ELENA, ifratelli LIVIO e 

\OBERTO e inipoti. Sei sta- 
to un marito e padre esem- 
plare. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Mi resterai sempre nel cuo- 
re, 
la tua ALICE. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Hai lasciato un vuoto den- 
tro di me, 
tuo fratello LIVIO 


‘Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipano al dolore di 
ELENA e PATRIZIA. 


BARBARA LUCIANO e LI- 
VIA. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciao 
Franco 
dai TFB 
‘Trieste, 10 maggio 2020 


L'Armonia e le sue Compa- 
ie teatrali sono vicine ad 
NA e famiglia perla per- 
dita di 
Franco 


Trieste, 10 maggio 2020 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoicari 


Pierina Duren 
inSturman 


Lo annunciano il marito 
ROBERTO, i figli ELENA e 
ANDREA, la sorella BRUNA 
con MICHELE, i nipoti MAT- 
TEO e MARCO. 


La saluteremo lunedì 11 al- 
le ore 11.20 nella Cappella 
di via Costalunga. 


‘Trieste, 10 maggio 2020 


Canteremo sempre assie- 
me. 


Il tuo coro "IL FOCOLARE" 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciaomamma 
Nadja Zeriali 
Ci hai lasciato senza andar- 


tene. 


Grazie di cuore CRISTINA, 
infermiera della dialisi, per 
averla accompagnata ma- 
no nella mano. 


BARBARA e CRISTIANO. 
Trieste, 10 maggio 2020 


F 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


StellioSkender 


Lo ricordano parenti, amici 
e tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. 

Lo saluteremo pere 14 al 
le ore 12.00 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 2020 


T 


Buono, generoso amante 
della vita ci halasciato 


Giulio Matussi 
a tumulazione avvenuta lo 


annunciano MARIUCCIA, 
FEDERICA e famiglia. 


Grazie 
alle Dott.sse GUGLIELMI e 
BARTOLINI, a parenti e ami- 
cicheci sono stati vicini. 
Trieste, 10 maggio 2020 


Con affetto ricorderemo 
sempre 


Zio Giulio 
FABIANA, GIANPAOLO e 
GIULIA 
VALENTINA, ROBERTO e 
PIETRO 
PAOLA, EMMA e TERESA 


‘Trieste, 10 maggio 2020 


Vicinia MARIUCCIA. 
LILLI 
ATTI e RINA 


Trieste, 10 maggio 2020 


fr 


Il giorno 7 maggio è improv- 
visamente mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Bruna Vidali 
ved. Godez 


Ne danno il trieste annun- 
cio il figlio FULVIO con FUL- 
VIA, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. 


Ciao 


Nonna 


per sempre nei nostri cuo- 
ri. SARA, ANDREA e NOE- 
MI. 


Un sentito ringraziamento 
al dott. PIERPAOLO MARSI 
ed al personale della resi- 
denza DOMUS MARIAE. 


Trieste, 10 maggio 2020 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Serafina Fasolini 
ved. Cotta 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia AURORA con SER- 
GIO ela nipote GIADA. 


‘Trieste, 10 maggio 2020 


Riccardo Feruglio 


Nel nostro cuore per sem- 
pre. 

DONATELLA, MATTEO e 
MARINA, nonna MARIA, so- 
relle e cognati, nipoti, pa- 
renti e amici. 

Lo saluteremo mercoledì 
13 dalle 8 alle 11.20 in via 
Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciao 

Riccardo 
ti ricorderemo sempre af- 
fettuosamente anche per 
la grande umanità, la 
schiettezza e l'originalità 
che hanno animato la tua 


vita ed il tuo insegnamen- 
to. 


Grazie per tutto ciò che ci 
hai dato. 

1colleghi e gli amici del Vol- 
ta 


Trieste, 10 maggio 2020 


Li 


Anche il passero trova la casa 
larondine il nido 
dove porre suoî piccoli 


presso i suoi altari 
Signore mio Dio 


Ha raggiunto i suoi cari 


Ermenegilda Rovina 
ved. Eriavaz (Gilda) 


Un ultimo grande abbrac- 
cio a zia da parte dei suoi 
amati nipoti BENITO, DO- 
LORES, FAUSTO con PATRI- 
CIA, FULVIO con MARIA- 
GRAZIA insieme agli affe- 


zionati pronipoti. 
Ringraziamo il personale 
della Mater Dei, dell'Azien- 


da Sanitaria Ospedaliera e 
Territoriale per l'impegno e 
l'affetto dimostrati. 

I funerali si svolgeranno in 
forma privata il giorno 12 
maggio. 


Trieste, 10 maggio 2020 


t 


Il giorno 1.5.2020 ha conclu- 
solasua vita terrena 


Bruna Bartoli 


ne dà il triste annuncio il 
fratello ORESTE con MARI- 
SA, ANNA einipoti. 

Un ringraziamento alle si- 
gnore ROSANNA, MLADA e 
MARIUCCIA chele sono sta- 
tevicine. 

La saluteremo mercoledì 
13 alleore 12 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 10 maggio 2020 
— —nmn—mu rr 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
ILPICCOLO 


sé 


Si è spento serenamente 
Sergio Renco 

Lo annunciano la_moglie 

BRUNA, i figli ROBERTO 

con [TONELLA, SERENA 

con ROBERTO e i nipoti GIA- 


DA, MACRI con HAEL e 
MARCO, 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciao 

NonnoSergio 
MAJA 
Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VOCCA e BUSSANI. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Ciao 

Sergio 
vicinia BRUNA e famiglia: 
- MARIO LORENZI 
Trieste, 10 maggio 2020 


t 


Il giorno 03.05 è venuto a 
mancare 


Virgilio Klobas 


Sarai sempre nei nostri 
cuori. 

La moglie GISELLA, la figlia 
LILIANA e ROBERTO, VIT- 
TORIA e BRUNA. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipano al dolore: 
FRANCO e LAURA, CLAU- 
DIA, LUCA e GRETA 


Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipano al dolore î cugi- 
mi DARIO, LUCIA e AN- 
DREA. 


Trieste, 10 maggio 2020 


Partecipano SILVIO e fami- 
lia, ESTER e famiglia e RO- 
ANNA. 


Trieste, 10 maggio 2020 


È 


Ci halasciato 
LivioMarchesan 
Ne dannoil triste annuncio 
la moglie ANNA, il figlio LO- 
RIANO con GIULIANA, ami- 

cie parenti tutti. 


Villaggio del Pescatore, 10 
maggio 2020 


Ti ricorderemo sempre con 
affettoi cugini: 

- BRUNA, DORINA, ALBI- 
NO, GIULIANA, GIANNA, 
ALFREDO. 


Trieste, 10 maggio 2020 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
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SOLO CON CARTA DI CREDITO. 


DOMENICA 10 MAGGIO 2020 
IL PICCOLO 


COMMENTI ?7 


LE IDEE 


ALLARGAMENTO UE: 
I GIOCHI DELLA SERBIA 


romesse d’un futuro accogli. 

mento nell’Ue sono state fatte ai 

Balcani occidentaliininnumere- 

voli occasioni, ma il processo è 
in stallo. Intanto la situazione nella re- 
gione si stadeteriorando. 


L'INCOGNITA BELGRADO 


La realtà forse più preoccupante è quel- 
ladella Serbia. Il presidente Aleksandar 
Vucié non perde occasione per ripetere 
che l’obiettivo strategico della Serbia è 
ladesioneall’Unione europea. Allostes- 
so tempo, sottolinea ancora più spesso 
la fratellanza tra Serbia e Russia. Consa- 
pevole del ruolodi principale attore eco- 
nomico regionale e della posizione stra- 
tegica del Paese, ha iniziato a giocare le 
proprie carte anche con la Cina. Se Pe- 
chino vuole concretizzare il progetto di 
penetrazione mercantile nell'Europa di 
mezzo deve realizzare le infrastrutture 
viarie che oggi sono quasi inesistenti e 
che non potranno non attraversare la 
Serbia. 

Oltre alla Russia ealla Cina, unnuovo 
partner di vaglia è oggetto delle atten- 
zioni di Belgrado: gli Stati Uniti. In real- 
tà sono stati gli Usa, negli ultimi mesi 
del2019, a dimostrare un rinato interes- 
se peri Balcani occidentali. A parte il de- 
sideriodi potersi fregiare di un successo 
sul palcoscenico internazionale in vista 
delle prossime elezioni presidenziali, 
duesonoimotivi che possono aver spin- 
to l’amministrazione statunitense a ri- 
lanciare l’azione diplomatica nella re- 
gione. Il primo è dare un segnale a Rus- 
sia e Cina che una “colonizzazione” dei 
Balcani non sarebbe tollerata da Wa- 
shington. Il secondo è indebolire l’azio- 
ne dell’Unione europea. 

Vutié nonha esitato a cogliere l’occa- 
sione. Trovatosi blandi- 
todall’interesse di tre po- 
tenze quali Russia, Cina 


Corteggiato da Usa, 


PAOLO GOZZI* 


PRESIDE: a 


NET 


Stretta dimano aunrecente vertice trail serbo Vutié (che è alto due metri) e il russo Putin 


Pristina. Vucié considera che uno scam- 
bio di territori possa facilitare tale nor- 
malizzazione: le aree etnicamente ser- 
be del Kosovo passerebberoalla Serbia, 
mentre tutta o partedella regione serba 
di Presevo (etnicamente albanese) ver- 
rebbe inglobata nel Kosovo. Negli am- 
bienti diplomatici eu- 
ropei di questa ipotesi 
si parla con molta pre- 


e Stati Uniti, ha sfruttato Russia e Cina, occupazione. Gli ame- 
il momento per ostenta- ora Vucié dà scacco ricani invece hanno 
re indifferenza, se non a Bruxelles. Ela fatto capire di conside- 
addirittura disdegno, (jp. so’ ci a rare fattibilel’opzione 
nei confronti dell'Unio- Situazione ingarbuglia dello scambio territo- 


ne europea che a parole 
resta l’obiettivo strategico del suo Pae- 
se, ma che è anche l’unico dei principali 
interlocutori a porre condizioni esplici- 
tenell’ambito dinegoziati pubblici e tra- 
sparenti. 

Notoriamente, lo scoglio principale 
nei negoziati tra Serbia e Ue è la norma- 
lizzazione dellerelazioni tra Belgrado e 


riale. 

Perl’Ue tuttavia laprospettivadi allar- 
gamento è regionale. Se si mettesse ma- 
no aiconfini, il processo ritornerebbe al- 
la casella di partenza. Inoltre, se Serbia 
e Kosovo dovessero accordarsi per uno 
scambio di territori, il vaso di Pandora 
balcanico scoppierebbe. 

A questo punto, spetta alle istituzioni 


di Bruxelles e agli Stati membri decide- 
re. Ribadire, come fatto nel vertice del 6 
maggio, la “vocazione europea” dei Bal- 
cani occidentali non serve più. 


‘SIAMO AUNBIVIO 

Continuare a trattare rimanendo sui ri- 
gidi binari dell'ortodossia negoziale, o 
valutarele incognite geo-politiche e ac- 
cettare la fattualeimpreparazione? L’U- 
nione europea ha urgenza di presentar- 
si sulla scena mondiale come un'entità 
solidae compatta. L'allargamentoall’in- 
tera regione balcanica in tempi rapidi 
deve diventare un obiettivo primario 
dell'Ue perché il costo del non-allarga- 
mento rischia di essere insostenibile. — 

*giàfunzionario Commissione europea 


Un'analisi più approfondita sullo stesso 
tema la potete trovare su “Dialoghi euro- 
pei” — http: //www. dialoghieuro- 
pei.ew/'it/news/l-unione-europea-e-i- co- 
sti-del-non-allargamento. html 


PARTELAFASE2 
CI SERVONO 
SPIRITO MANAGERIALE 
E IMPRENDITORIALE 


PAOLO GURISATTI 


isiamo. Da oggi siamo chiamati a“inventare” il no- 

stro futuro nella pratica quotidiana. Non abbia- 

mo un vademecum generale che ci aiuti a evitare 

ilcontagio e arilanciare l'economia. Allostato de- 
gliatti, ci muoviamo in ordine sparso, con le stesse regole 
della Fase 1: distanziamento sociale, mascherina, guantie 
frequenti procedure di disinfezione. Ma fra poco riapriran- 
noinegozi,ibareiristorantie le fabbriche gireranno a pie- 
noregime. 

Nessun comitato scientifico, nessun governo, può aiu- 
tarci a immaginare il futuro di cui abbiamo bisogno. Sia- 
mo noi che dobbiamo costruirlo, giorno per giorno, diret- 
tamente sul campo, imparando a sviluppare una nuova 
economia, nelle imprese, nei distretti e nei territori meglio 
organizzati. Dal centro e dalle autorità regionali non po- 
tranno arrivare indicazioni più precise. 

È dunque dal nostro comportamento e da quanto sapre- 
mo imparare nei prossimi mesi che emergerà un’idea con- 
divisa dell'unico futuro sostenibile, in crescita e senza con- 
tagi. Ma, per procedere, abbiamo bisogno di una nuova 
cultura organizzativa. E 
di una classe dirigente me- 


Inutile illuder: Re no arroccata nella filoso- 
senza classe dirigente fia dei due tempi: pausa, 
all'altezza. Territori e denaroapioggia, abreve; 
popolazionisi devono ritorno alla normalità, a 
medio-lungo. 


rimboccare le maniche Abbiamo bisogno di un 


paradigma adatto all’in- 
novazione. Se il futuro non arriva per decreto, dobbiamo 
prenderci la libertà di sperimentare a livello locale. E, 
quando avremo sperimentato nuove soluzioni, potremo 
valutare se esse siano veramente desiderabili o debbano 
essere, più omeno radicalmente e rapidamente, aggiusta- 
te, 
Non c'è alternativa. Dobbiamo accettare di procedere 
con uno schema “middle-up-down”. L’unico compatibile 
con l’innovazione. Esso prevede azioni locali di avansco- 
perta (da parte di pochi esploratori), un feedback rapido e 
intelligente (al vertice) ela distribuzione di norme condivi- 
se(giùin basso), solo alla fine. 

Abbiamo bisogno inoltre, come l’aria, di un nuovo stile 
di rappresentanza: meno grida e più competenze; meno 
protesta a vuoto, nei partiti e nelle istituzioni, e più spirito 
di ricerca e sperimentazione sul campo. Spiace dirlo, ma 
nei due mesi di quarantena non abbiamo visto emergere 
un gruppo dirigente adeguato alla Fase 2. Commissari che 
non sanno comprare le mascherine e leader politici che 
non abbandonano la voglia di normalità, quella scorag- 
giante del pre-coronavirus. 

Farripartire il mercato, fermo intutti i territori del mon- 
do, trovare nuove linee di attività a valore aggiunto, è un 
problema complesso, che l’Italia non ha mai trovato sul 
suo cammino. Ricostruire la fiducia distrutta, rimettere al 
lavoro le persone, anche solo a scavare buche per riempir- 
le di nuovo (come diceva Keynes), richiede competenza, 
visione e organizzazione. Uno spirito imprenditoriale e 
managerialea tuttii livelli, cheoggimanca. Dobbiamotro- 
varlo da qualche parte. Ein fretta.O nonce la faremo.— 


RIPRODUZIONE IGERVATA 


IL NUOVO” CORSO 


IMBOCCATO DA ISRAELE 


ALFREDO DEGIROLAMO 


sraele riapre palestre, mercati e centri 
commerciali, dopo sei settimane di chiu- 
sura causata da Covid-19, Eintroduce re- 
strizioni: ingressi limitati in base al volu- 
me degli spazi, distanza minima di due metri 
tra le persone in coda, obbligo d’indossare la 


mascherina in pubblico. 


PI paese che convive da anni con la paura 
del terrorismo, e dei conflitti, ha subito im- 
boccatolastrada della ripresa, rapida ma con- 
trollata, Intanto, “Bibi” Netanyahu si intesta 
la “vittoria” sia contro la pandemia che quel- 
la politica perla nascitadi un governo d'emer- 


genza. Un esecutivo “benedetto” persino dal- 
la Corte Suprema, che ha rigettato, con ver- 
detto unanime, due petizioni: la prima che 
chiedeva di riconoscere incompatibile Neta- 
nyahu, a processo per corruzione, con l’inca- 
rico a premier. E la seconda che metteva in 
dubbiola correttezza dell'accordo di coalizio- 
netraidue principali partiti nella Knesset, Li- 
kud e Kahol Lavan. Cadono, quindi, gli ultimi 
ostacoli per il ritorno sul trono di Gerusalem- 
medell’immarcescibile falco della destra, do- 
po un lungo periodoin cui comunque ha eser- 
citato il ruolo di primo ministro facenti fun- 


zioni. 


Netanyahu, il mago della politica israelia- 
na, ha archiviato tre elezioni inconcludenti 
nell’arco di un anno eha trovato una soluzio- 
ne, alui congeniale, per uscire dallo stallo po- 
litico. Scardinando il campo avversario, ha 
saputo convincere il rivale “Benny” Gantz a 
un patto di rotazione al vertice. Il leader del 
Likud e più longevo premierdi Israele, giure- 
rà fra pochi giorni, il 13 maggio, suggellando 
il più corposo governo della storia israeliana, 
con36 ministri e 16 sottosegretari. Una mag- 
gioranza assai variegata che include: partiti 
religiosi, destra populista, pezzi del centro e 


una parte della sinistra. 


Fuori dalla porta, non per motivi ideologi- 
ci, resta la destra nazionalista. Come fuori an- 
chelasinistraradicale, ipartitiarabiei libera- 
li di Lapid che non hanno seguito Gantz, in 
quello che ritengono un abbraccio mortale 
con il nemico, scindendo il movimento. Il car- 
rozzone messo su da Netanyahu ridisegna 


completamente il quadro politico, metten- 
do, almeno apparentemente, fine al perivdu 


deidueblocchi contrapposti. 

Chi vede raggiunto l’obiettivo prefissato è 
il presidenteisraeliano “Ruby” Rivlin, da sem- 
pre promotore delle larghe intese e prossimo 
al termine del mandato, luglio 2021. Dietro 
le quinte dell’intesa si è prodigato anche l’in- 
quilino della Casa Bianca. Il presidente Usa 
Donald Trump è interessato a veder fiorire la 
sua idea di pace tra palestinesi e israeliani. 
Unpiano sfarzoso e surreale, che Gantz e Ne- 
tanyahu hanno promesso di voler mettere in 
atto presto, intanto con l'annessione di parte 
dei territori palestinesi lungo la valle del fiu- 
meGiordano. 

Nonostantesia stata l'emergenza coronavi- 
rusaforzarei tempi perla nascita diun gover- 
nodiunità nazionale, anime così diverse con- 
tinuerannoa trovare terreno di scontro. Vec- 
chiemai sopiti rancori esploderanno primao 
poi tra i banchi della Knesset. E non è detto 
che, in uno scenario favorevole, Netanyahu 
decida di puntare direttamente alla presiden- 
zadilsraele.— 
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TRIESTE 


Balla 


PEL TTERI 


in 


TRIESTE 


Dai serramenti alle scale anti incendio 
Restyling da 6 milioni in asili e scuole 


Entra nel vivo il piano manutenzioni all'interno degli istituti comunali. Interessati dai cantieri anche i ricreatori e le palestre 


Micol Brusaferro 


Dopo la lunga lontananza for- 
zata da scuole, palestre e ri- 
creatori, gli alunni troveranno 
al loro rientro dopo l'estate, 
quando cioè sarà possibile ri- 
prendere le lezioni, spazi risi- 
stemati, funzionali e più sicu- 
ri. Il Comune di Trieste ha av- 
viato una lunga serie di inter- 
venti, per complessivi 6 milio- 
ni di euro, tra opere edili ema- 
nutenzione ordinarie e straor- 
dinarie. Alcuni lavori erano 
già partiti prima della situazio- 
ne di emergenza, con lo stop 
obbligato durante il lockdown 
elaripresa da qualche settima- 
na, altri si sono aggiunti di re- 
cente, con il nuovo via libera 
all’attività dei cantieri. 
«Perilotti generici di manu- 
tenzione- spiega l'assessore co- 
munale ai Lavori Pubblici Eli- 
sa Lodi - si tratta di vari lavori 
nei ricreatori, nelle palestre e 
in diverse scuole per un totale 
di 2,5 milioni di euro. Ci sono 
poi alcuni progetti più consi- 
stenti, in particolare all'asilo 
Tuttibimbi di via Caboro è sta- 
to stanziato un milione di eu- 
ro, stessa cifra anche per la 
Morpurgo e mentre alla scuo- 
la di via Forlanini a Melara so- 
no previsti interventi per 1,5 
milioni. Abbiamo riavviato i 
cantieri per l'edilizia scolasti- 
ca appena possibile - sottoli- 
nea-perché è unsettore al qua- 
le, come amministrazione, te- 
niamo molto, con investimen- 
ti importanti già effettuati ne- 
gliultimiannie destinatia con- 
tinuare». Anche perché, come 
sottolineato varie volte anche 
in passato, molti edifici scola- 
sticicittadinisonodatatie han- 


EDILIZIA SCOLASTICA — GLI INTERVENTI AVVIATI DAL COMUNE 


Rea 


1 milione di euro 


Riqualificazione di tutto l'asilo 


Lavori vari 


& Sostituzione serramenti 


nobisognodi curecostantie di 
un monitoraggio attento. 

Nel dettaglio, in questo pe- 
riodo, pervia Caborola riquali- 
ficazione riguarda tutto l’asi- 
lo, perle altre strutture lavori 
si concentrano su determinati 
settori. Ad esempio per la pri- 
maria Sauro ela scuola d’infan- 
zia Spaccini, si staprocedendo 
conl’adeguamento alle norme 
antincendio. A Melara si atten- 
de l’arrivo dei serramenti nuo- 
vi, per montarli sulle finestre. 
Operai al lavoro con cantieri 
meno impegnativi poi alla 


scuola Bergamas e alla Duchi 
D'Aosta, eanche alle scuole De 
Tommasini-Kosovel di Opici- 
na ealla scuola Venezian-Lev- 
e 

Il Municipio ha deciso 
di concentrare 

gli interventi in questa 
fase di stop alle lezioni 
= 

stik di Prosecco, dove si sta 


completandola copertura del- 
lerampe delle scale. 


1 milione di euro 
1,5 milioni di euro 


2,5 milioni di euro 
Scuola primaria Sauro/scuola infanzia Spaccini/zona ex Carducci (parziale adeguamento antincendio) 
Ricreatori e palestre comunali (interventi edili) 
Scuola Bergamas (manutenzione straordinaria) 
Scuola Duchi d'Aosta (manutenzioni straordinaria) 
Scuole De Tommasini-Kosovel di Opicina e Venezian-Levstik di Prosecco (coperture delle rampe scale) 


«Siamo soddisfatti della ri- 
partenza dei varilotti - aggiun- 
gela Lodi -sia perché in questo 
momentodi emergenza sanita- 
ria siamo riusciti a realizzare 
la manutenzione necessaria in 
tanti punti già previsti, sia per- 
ché abbiamo consentito all’ 
economia cittadina di riparti- 
re, almenoin parte, attraverso 
il via libera fornito alle varie 
imprese, per ricominciare a 
operare nel settore dell’edili- 
zia scolastica, dove sappiamo 
ci sono tante persone coinvol- 
te, che finora erano ferme, e 


con loro, di conseguenza, an- 
che tante famiglie». 

Quando sarà il momento di 
rientrare nelle aule, probabil- 


——- 
La ristrutturazione più 
massiccia interesserà 
il nido “Tuttibimbi” 
divia Caboro 


mente a settembre, tutti gli in- 
terventi saranno ormai com- 
pletati ovunque. Spazi quindi 


riqualificati per le lezioni, ma 
anche nellevarie palestre e ne- 
gli ambienti ricreativi, dove i 
bambini trascorrono il tempo 
libero nel pomeriggio. Classi e 
luoghi abituali mancano agli 
alunni, come raccontano spes- 
soigenitorisui social, riportan- 
do le considerazioni dei più 
piccoli. E fuori dal cancello 
dell’Istitutocomprensivo Cam- 
piElisi è apparso anche undise- 
gno con un messaggio rivolto 
alla scuola. «Ci manchi tanto. 
A presto». Firmato Francesco 
eNicolò. — 


Conerendola 


per tutti gli altri prodotti 
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VOLTI 
E DETTAGLI 


L'assessore 

L'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodiha illustrato gli inter- 
venti in corso, per 6 milioni di 
euro, sul patrimonio edilizio 
scolastico del Comune. 


a 
Il consigliere 
«Lagiunta si è tenuta la senten- 
za nel cassetto da febbraio a 
maggio?», chiede Paolo Menis 
(MS5<ulcaso deiquasi Smilioni 
da pagare peri lavori al Rossetti. 


Il vicesindaco 

Il vicesindaco Paolo Polidori illu- 
strerà domaniai colleghi di giun- 
taimotivi percui le casse comu- 
nali hannoa disposizione ora 3,3 
milioni di euro da redistribuire. 


LA CAUSA MILIONARIA LEGATA AL TEATRO 


Il M5s va all’attacco 
dell’esecutivo 
sul caso Rossetti 


Menis: «La sentenza risale 
afebbraio, la giunta non sapeva 
oha taciuto facendoci votare 

il bilancio». Polidori: «La prima 
relazione due settimane fa» 


Giovanni Tomasin 


«Lagiuntasiè tenuta la senten- 
za nel cassetto da febbraio a 
maggio?», chiede il Movimen- 
to 5 Stelle. «No, normali tempi 
di comunicazione istituziona- 
le», replicala giunta. 

E il botta e risposta avvenu- 
to ieri fra il consigliere penta- 
stellato Paolo Menis e il vice- 
sindaco leghista Paolo Polido- 
riinmerito alla sentenza della 
Corte d'appello che condanna 
il Comune di Trieste a pagare 
cinque milioni di euro per una 
causalegata alla ristrutturazio- 
nedelRossetti divent’anni fa. 

Menis attacca riecheggian- 
do una modalità d’espressione 
cara al primo cittadino: «Inte- 
ressante oggi leggere la senten- 
za della Corte di Appello di 
Trieste che ha condannato il 
Comune a risarcire con circa 5 
milioni di euro la ditta che nel 
lontano 1999 ha ristrutturato 
il teatro Rossetti - dichiara il 
consigliere pentastellato -. In- 
teressante soprattutto scopri- 
re che la sentenza è arrivata a 
fine febbraio e quindi la do- 
manda sorge spontanea: Di- 
piazza se l’è tenuta nel casset- 
to per più di due mesi, visto 
che ne ha parlato la prima vol- 
ta venerdì primo maggio?». 

Menis definisce «comporta- 
mento sconcertante quello di 
sindaco e giunta, per di più 
considerando che a cavallo fra 
marzo eaprile si è discusso ilbi- 
lancio di previsione del Comu- 
neeche inquella sede si sareb- 


be dovuto affrontare la que- 
stione approntando un capito- 
lo di spesa puntuale». Conclu- 
de Menis: «L’assessore al Bilan- 
cio però non ne ha fatto mini- 
mo cenno, sapeva e non ha in- 
formato il Consiglio comunale 
oppure nonsapeva? In entram- 
bi i casi la questione è molto 
grave». 

Larisposta del vicesindaco e 
titolare della delega al Bilan- 
cio, Polidori: «Non c'è niente 
di strano. Semplicemente la 
giunta non era ancora stata 
messa al corrente. Laprimare- 
lazione del segretario genera- 
le Santi Terranova è avvenuta 
unpaio di settimane fa, Abbia- 
mo fatto qualche passaggio in 
giunta perapprofondire la que- 
stione e abbiamo chiamato gli 
avvocati che avevano seguito 
ilcaso neglianni. Ci hannosug- 
gerito di non ricorrere di nuo- 


se 
Il vicesindaco: «Sono 
inormali tempi 

di comunicazione 

fra le istituzioni» 


vo in Cassazione perché, dopo 
tutti quei gradi di giudizio, c'è 
il rischio di “lite temeraria”». 
Polidori conclude dicendo di 
avere in serbo un elaborato di 
variazione di bilancio che ter- 
rà conto anche di questa bato- 
sta:«Che lasentenza sia molto 
ingenerosa nei confronti del 
Comune è certo, però alle sen- 
tenze non si può far altro che 
dare esecuzione. Semmai c'è 
da chiedersi perché non siano 
stati messi da parte dei soldi 
primadell’appello che davara- 
gione alComune».— 


LA PROPOSTA 


Marini: «Il Consiglio 
si riunisca in aula» 


«Vedo che il Consiglio regio- 
nale torna a riunirsi in piazza 
Oberdan. È il caso che anche 
il Consiglio comunale torni a 
svolgersi in aula 0, ove non 
sia possibile, si riprenda l'ipo- 
tesidelridotto del Verdi». 

Èla proposta del consiglie- 
re comunale di Forza Italia 
Bruno Marini, che in queste 
settimane è riuscito a venir a 
capo conlasua poca familia- 
rità conle piùmodernetecno- 
logie perseguirele teleconfe- 
renze ma ora richiama al 
buon vecchio incontro de vi- 
su: «Il Consiglio di martedì si 
svolgerà in teleconferenza e 
vabene così, ma dalla prossi- 
ma seduta penso si possa 
pensaredi tornare in aula - di- 
ce -. Quasi mi dispiace per- 
ché avevo appena imparato 
a destreggiarmi con le diret- 
te telematiche, che hanno 
funzionato benissimo grazie 
allavoro eccellente dei tecni- 
ci del Comune, ma la politica 
èfattadi confronto diretto ed 
è importante che questo ven- 
ga recuperato appena possi- 
bile». 

Riflette ancora Marini: «Il 
Consiglio comunale non è il 
cda di un'azienda, io sento l'e- 
sigenza del confronto diret- 
to, la politica vive anche di 
questo. Penso al Consiglio di 
martedì, incui si discuteran- 
no quasi solo mozioni. Sarà 
un momento di dibattito emi- 
nentemente politico. Va be- 
ne farlo în teleconferenza, 
masarebbe stato meglio po- 
terfare unaseduta delgene- 
re alla presenza fisica degli 
‘assessori e dei colleghi inau- 
la. Almeno dalla prossima 
volta cerchiamo di porvi rime- 
dio».Se l'aula di palazzo Che- 
ba non fosse praticabile per 
ragioni di sicurezza, conclu- 
de, «si riprenda l'ipotesi lan- 
ciata dal collega Salvatore 
Porro e da me sostenuta di 
farriunire l'assemblea nel ri- 
dotto del Verdi, che mi sem- 
braun'ottima soluzione». — 


RPRODIZONE REEAVATA 


IL TEMA DOMANI IN GIUNTA 


Con il blocco delle spese 
recuperati 3,3 milioni 
Ora saranno redistribuiti 


In parte serviranno a tamponare il "rosso" del periodo 
e in parte finanzieranno iniziative di rilancio della città 


Massimo Greco 


Domani Paolo Polidori, “vica- 
rio” leghista della giunta Di- 
piazza doveè titolare della de- 
lega al Bilancio, porterà una 
relazione all'attenzione dei 
colleghiassessori, nella quale 
spiegherà che, avendo drena- 
to le risorse finanziarie non 
ancora contrattualizzate, le 
casse comunali hanno a di- 
sposizione 3,3 milioni di eu- 
ro. 

Un “peculio” composto da 
denari non spesi dai vari di- 
partimenti che in parte servi- 
ràatamponareil “rosso” con- 
tabile di 3,6 milioni maturato 
in questo periodo diemergen- 
za sanitaria (proiezione al 31 
luglio). E in parte sarà utiliz- 
zato a supporto delle iniziati- 
ve culturali-sportivo-turisti- 
che in grado di attrarre pub- 
blico non triestino (quando 
sarà possibile), così da aiuta- 
re i comparti terziari più pe- 
santemente colpiti dagli effet- 
tidel Covid-19. 

Polidori, raggiunto ieri 
mattina al telefono mentre si 
sgranchiva gambe e idee in 
Carso, raccomanda vigilanza 
altasull’andamento gestiona- 
le dell'ente, perché, in proie- 
zione stavolta al 31 dicem- 
bre, qualora nonintervenisse- 
ro fatti salienti, il “buco” nel 
bilancio comunale raggiunge- 
rebbe i 5,1 milioni di euro. Il 
dato comprende anche i 5 mi- 
lioni che il Municipio dovrà 
pagare al fallimento Nostini 


Unaveduta del palazzo municipale di Trieste. Foto Massimo Silvano 


per i lavori compiuti oltre 
vent'anni fa al Rossetti. 

In buona sostanza - riepilo- 
gaPolidori - quella che doma- 
ni sarà esposta alla giunta è 
un’operazione in due mosse, 
azzeramento/redistribuzio- 
ne, che concerne i capitoli di 
spesa non ancora impegnati. 

«Nonesiste cheil singolo as- 
sessore affermi “sono soldi 
che horecuperato io eli spen- 
do come desidero io” - prose- 
gueilvicario - perché sarebbe 
come dire che un’azienda èin 
deficit ma c’è un settore che 
guadagna e allora si tiene i 
quattrini senza cooperare ari- 
solvere il più generale mo- 
mentocritico». 

Ma Polidori, che è in politi- 
cada 28 anni eha avvertito le 
tensioni seguiteal “diktat Ter- 


ranova”, desidera evitare rot- 
te di collisioni: «Sia chiaro, il 
reimpiego delle risorse sarà 
oggetto di decisione collegia- 
le. A questo obiettivo opera 
una delegazione interforze 
formata da me, da Angela 
Brandi (Fi), Elisa Lodi (Fdi), 
Giorgio Rossi (dipiazzisti)». 

La situazione finanziaria è 
seria ma affrontabile. L'ente - 
ricorda il vicesindaco - potrà 
disporre dell’avanzo una vol- 
ta messo a punto il consunti- 
vo. «Speriamo che dal gover- 
nocentrale- conclude conun 
filo di deliberata acidità - 
giungano i trasferimenti pro- 
messi. Per ora abbiamo visto 
solo 1,2 milioni, calcoliamo 
di doverne ricevere dai 3 ai 4 
milioni». — 


COMMISSIONE IN VIDEOCONFERENZA 


Uso del padiglione Ralli 
domani in Trasparenza 


La Commissione consiliare 
per la Trasparenza del Comu- 
ne di Trieste è stata convocata 
per domani, alle 12, con all’or- 
dine del giorno la “Situazione 
attuale del padiglione Ralli e 
suo utilizzo”. 

La riunione si svolgerà in vi- 
deoconferenza tramite piatta- 
forma GoToMeeting. Per acce- 
dere dal proprio dispositivo 
(pco portatile dotati di teleca- 
mera e microfono, tablet o 
smartphone) utilizzare il se- 
guente link ui arves, dediva- 


to alla Commissione Traspa- 
renza: https: //www.goto- 
meet.me/CommissioniConsi- 
liari/trasparenza. 

Solo per l’accesso la prima 
volta a GoToMeeting, è neces- 
sario scaricare l’app: https: 
//global.gotomee- 
ting.com/install/201661933. 

Si può accedere anche trami- 
te telefono chiamando il nu- 
mero (dall’Italia) 
+390230578180. Codice ac- 


cesso _/ ID riunione 
201-GG1-993.— 
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Atelier Gibus, progettazione e installazione di: 
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Il messaggio di Papa Francesco 
per commemorare “don Eugenio” 


Le parole di Bergoglio arrivate alla Diocesi: «Prego per Ravignani, fedele servitore del Vangelo» 


Fabio Dorigo 


«Il sommo Pontefice partecipa 


pisce l’intera comunità eccle- 
siale». Papa Francesco, attra- 
verso il segretario di Stato car- 
dinale Pietro Parolin, ha invia- 
to unbrevemessaggio al vesco- 
vo di Trieste Giampaolo Cre- 
paldi per commemorare la 
scomparsa di monsignor Euge- 
nio Ravignani, vescovo emeri- 
to di Trieste, avvenuta «dopo 
una breve e sofferta malattia, 
affrontata con sereno abban- 
dono alla volontà di Dio». Ri: 
cordando «il generoso ministe- 
ro svolto dapprima come ve- 
scovo della Diocesi di Vittorio 
Veneto e poi come Pastore del- 
la Diocesi di Trieste», il Papa 
«innalza fervide preghiere di 
suffragio perla sua anima, affi- 
dandolo alla celeste interces- 
sione della Beata Vergine Ma- 
ria». E «invoca per il compian- 
to presule il premio eterno pro- 
messo ai fedeli servitori del 
Vangelo». Al cordoglio del Pon- 


tefice, il cardinale Parolin ag- 
giunge il «suo personale e la 
suapreghiera». 
Quello di Papa 
un ulteriore riconoscimenti 
la figura di “don Eugenio”. 
Monsignor Ravignani ha avu- 
to unrapporto diretto con i Pa- 
pi. A partire da Giovanni Paolo 
II, Papa Wojtyla, che nel 1997 
lo nominò vescovo di Trieste. 
«Verrò a Trieste in debolezza e 
con molto timore e trepidazio- 
ne. Raccoglierò l'eredità pre- 
ziosa dei vescovi che mi hanno 
preceduto, la fortezza evange- 
lica che l'arcivescovo Antonio 
Santin mostrò in tempi difficili 
e la passione per l’unità che 
bruciò il cuore del vescovo Lo- 
renzo Bellomi. Promuoverò 
sempre l’unità della nostra 
Chiesa perché in Cristo non c'è 
più alcuna distinzione di et- 
nia, lingua, cultura o condizio- 
ne sociale», fu il messaggio di 
saluto. Nel 2007 ci fu la richie- 
sta di dimissioni a Benedetto 
XVI, Papa Ratzinger, rinviate 
didue anni. «“Lo so - mi sorrise 


- ma lasciamo scorrere il tem- 
po che lei è ancora giovane”», 
raccontò, a proposito della ri- 
sposta ricevuta da Bendetto 
XVI, lo stessoRavignani che co- 
sì divenne vescovo emerito so- 
lo nel 2009. Nel 2008 lo stesso 
Benedetto XVI, in occasione 
della celebrazione dei 25 anni 
diepiscopato, gli rammentò in 
latino: «Dovesti affrontare par- 
ticolari problemi, perché costà 
vivono gentidiverse e sussiste- 
vano alcune difficoltà. La tua 
autorità e i tuoi meriti furono 
di grande valore nel tuoesorta- 
re alla concordia e nell’istitui- 
roidiclore na ledivarenelt; 
re». Per Trieste don Eugenio 
ha nutrito un amore senza fi- 
ne. «L'amore del vescovo è la 
sua città, posso dire di averla 
amata e di amarla ancora. E l’a- 
merò sempre. L'ho amata e l’a- 
mo nella sua storia, sofferta e 
travagliata, onorandone la me- 
moria nell'impegno di riconci- 
liazione e pace», disse al Tea- 
tro Verdi nel 2008. 

Nell'album dei ricordi c'è 
una visita nel 2000 a un cam- 
porominviaSanSabba suinvi- 
to dello scrittore Pino Rovere- 
do: «E una visita che ha un si- 
gnificato di amicizia. Questa è 
unadelle realtà che conosceva- 
mo solo da lontano. Resta qual- 
che problema darisolvere per- 
ché sopravvive in certi strati 
della popolazione una mentali- 
tà che risente di qualche pre- 
giudizio nei confronti di que- 
ste persone», — 
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LA STORIA DI OTTO MIGRANTI ORIGINARI DELL'ALGERIA 


«Il nostro viaggio di 18 giorni 
evitando violenze e controlli» 


ll gruppo è arrivato a Trieste dopo averci già provato a marzo ma quella volta 
«la polizia croata ci aveva fermato e picchiato». L'aiuto dell'attivista Bruno Zanin 


Le ferite sul volto di uno dei migranti che si sono rivolti all'attore, scrittore e attivista Bruno Zanin 


Lilli Goriup 


Si arricchisce di un ulteriore 
tassello il mosaico delle testi- 
monianze di migranti che, ri- 
salendolarotta balcanica, ri- 
feriscono di aver subito vio- 
lenze da parte della polizia 
croata. A fare il giro dei so- 
cialin queste ore èlastoria di 
alcuni giovani appena arriva- 
tia Trieste dalla Cabilia, sto- 
rica regione dell'Algeria. A 
raccoglierla e pubblicarla su 
Facebook, ieri, è stato Bruno 
Zanin, specificando di aver 
prima chiesto il consenso dei 
diretti interessati. 

Zaninè unattore, scrittore 
e attivista attualmente resi- 
dente in Piemonte. Prima 
dello scoppio dell’emergen- 
za Covid-19 spesso si recava 
a portare aiuti umanitari ai 
migranti “bloccati” a Velika 
Kladusa, in Bosnia Erzegovi- 
na, ai piedi dell’Unione Euro- 
pea. È là che aveva conosciu- 
toil gruppo di ragazzi cabili, 
arrivati a Trieste appunto un 
paio di giorni fa. Non sapen- 


do a chirivolgersi, in Italia, si 
sono ricordati di Zanin, il 
quale ha dunque reso pubbli- 
co il messaggio ricevuto da 
uno di loro, di nome Abdou. 
Ecco il testo, tradotto e adat- 
tato dal francese: «Ciao Bru- 
no, ti ricordi dime? Ci siamo 
conosciuti a Velika Kladusa 
afebbraio, vicino alla fabbri- 
ca abbandonata. Mi avevi 
scambiato per francese per- 
ché hogliocchiazzurtie par- 
loinfrancese. Voglio raccon- 
tarti la mia, anzi, la nostra 
storia. Siamo un gruppo di 8 
ragazzi, tutti Kabyli, di Beja- 
iae Tizi. Siamoriusciti con fa- 
tica ad arrivare a Trieste, 
ognuno con una sua destina- 
zione finale. Alcuni andran- 
no in Spagna, altri in Fran- 
cia, due vogliono restare in 
Italia — prosegue il racconto 
—. Le feriteche vedi nella foto 
me le hanno fatte al confine 
bosniaco le guardie di fron- 
tiera croate. Ci hanno scoper- 
ti con un drone, quindi inse- 
guiti, fermati e arrestati. Ci 
hanno ordinato di toglierci 


lescarpee i pantaloni, cihan- 
no picchiato, rotto i telefoni 
e spinti ad attraversare il fiu- 
me in piena notte. Non so se 
conosci il fiume Glinica. Era 
verso l’una del mattino. Per 
fortuna nessuno è affogato. 
Non vedevamo nulla. Oltre 
ad averci battuto, ci hanno 
preso tutto». Il testo finisce 
così; «Tuttociò non è accadu- 
toadesso ma amarzo, duran- 
te l'ennesimo tentativo di 
raggiungere la Slovenia e 
poi l’Italia. Stavolta per riu- 
scirci ci siamo nascosti per 2 
giorni, per non essere scoper- 
tidai poliziotti croati. Non ci 
siamo invece imbattuti nella 
poliziaslovena. Ci sono volu- 
ti 18 giorni per arrivare a 
Trieste: 12 in Croazia e 6 in 
Slovenia. Gli ultimi 4 siamo 
rimasti senza mangiare. Ab- 
biamo molti infortuni ai pie- 
di. Ora (due giorni fa, ndr) 
siamo a Trieste e non abbia- 
mo ancora trovato dove dor- 
mire. Se tu potessi aiutarci si- 
gnificherebbe molto per me 
eimieicompagni. Grazie». 


Jeri Zanin è riuscito a met- 
tere in contatto questi ragaz- 
ziconi volontari dell’associa- 
zione La Linea d'Ombra 
Odv, che ogni giorno vanno 
acurare le piaghe dei migran- 
tineipressi dellastazione fer- 
roviaria di Trieste. «Abbia- 
mo curato i loro piedi e li ab- 
biamo riforniti di cioccolata, 
panini, magliette e scarpe — 
ha confermato telefonica- 
mente in serata Lorena For- 
nasir, una delle volontarie 
triestine —. Poi li abbiamo in- 
dirizzati ai dormitori attivi 
sul territorio comunale. Non 
sappiamo se siano riusciti ad 
accedervi: i posti sono noto- 
riamente limitati e a rotazio- 
ne». 

Ce ne sono tante, di storie 
così. «Quasi tutti i nostri ac- 
colti riferiscono di aver subi- 
to violenze — spiega Gian- 
franco Schiavone, presiden- 
te di Ics-Ufficio rifugiati on- 


volontari de La Linea 
d'Ombra hanno 
portato loro vestiti, 
scarpe e cibo 


lus —. Raccogliamo le testi- 
monianze nei nostri report 
periodici e speriamo che un 
giorno sfocino in contenzio- 
silegali internazionali». Così 
ad esempio l'associazione 
No Name Kitchen, in un post 
datato 7 maggio: «Ci hanno 
raccontato “di prima mano” 
che nell’ultima settimana le 
autorità croate hanno spruz- 
zato le persone con spray 
arancione, segnandole co- 
me fossero bestiame, prima 
di restituirle illegalmente in 
Bosnia». Notizie simili sono 
state condivise l’8 maggio 
dal Centro studi per la Pace 
(Centar za mirovne studije) 
di Zagabria. Il fenomeno è 
analizzato nel dettaglio an- 
che dal Border Violence Mo- 
nitoring Network (www.bor- 
derviolence.eu).— 


RIPRODLAONE RSERVATÀ 


Ipotesi tendopoli bis 
da montare in Carso 
perla quarantena 


La Prefettura di Trieste sta 
valutando se sarà necessa- 
rio o meno allestire ulteriori 
tendesul Carso, utilia fartra- 
scorrere ai migranti in arri- 
vodallarotta balcanica il pe- 
riodo di isolamento fiducia- 
rio di 14 giorni, che tutte le 
persone provenienti dall’e- 
stero adesso devono affron- 
tareall’ingresso inItalia. L'a- 
rea prescelta sarebbe anco- 
ra una volta quella esterna 
all’Ostello Scout di Campo 
Sacro, a Prosecco, dove qual- 
che giorno fa sono già state 
installate una decina di ten- 
de da quattro posti ciascu- 
na, aventi le stesse finalità, 
Sempre nei giorni scorsi 
la Prefettura ha inoltre pub- 
blicato un avviso esplorati- 
vo per individuare eventuali 
strutture ricettive idonee 
all'isolamento fiduciario, 
cui affidare un appalto da 
quasi 450 mila euro, valido 
per imesi estivi, per un tota- 
le di 140 posti. Tornando 
all’Ostello, ha una capienza 
di130 posti, cuise ne aggiun- 
gono 30 nell'hotel Transilva- 
nia di Fernetti e 64 nell’Ho- 
tel Villa Nazareth di via 
dell’Istria:le tre strutture ap- 
pena citate fanno parte di 
una convenzione d’emer- 
genza che è stataattivata dal- 


Letendemontate all'ostello 


la Prefettura a inizio aprile 
e; salvo ulteriori evoluzioni, 
resterà valida fino al 31 lu- 
glio. A queste bisogna ag- 
giungere Casa Malala, dalla 
capienza di poco meno di 
cento posti, notoriamente 
dedicata all'accoglienza 
straordinaria dei profughi 
in ingresso dalla Slovenia 
già da prima dell’emergen- 
za Covid-19. Secondo i dati 
diffusi dalla Regione, al 7 
maggio le presenze erano 
122 all’Ostello, 59 a Casa 
Malala, 30 all'Hotel Transil- 
vania e 39 a Villa Nazareth. 


LG 


PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI 


Scontro moto-Suv, un ferito 


Unincidente stradale si è verificato ieri mattina davanti al 
teatro Mela, all'intersezione tra corso Cavoure plazza Du- 
cadegli Abruzzi. Una moto eun Suv sono entrati in collisio- 
ne. Ad avere la pegglo è stato Il conducente della moto 
cheèrlmasto ferito Inmodo non grave. Foto Brunl 


TRIBUNALE di GORIZIA 
R.G.E.I. 123/2018 


L'avv. Marco Mizzon, delegato alla ven- 
dita nell'esecuzione R.G.E.l. 123/2018 
del Tribunale di Gorizia, viste le misu- 


re straordinarie e urgenti adottate dal 
Tribunale di Gorizia per contrastare l'e- 
mergenza epidemiologica da Covid 19, 
dispone la revoca della vendita senza 
incanto fissata per il giorno 05/06/20 
ore 11:00 


BERNARDI 
& BORGHESI 


DIAMANTI E ORO DA INVESTIMENTO 
MONETE, OROLOGI E GIOIELLI PRESTIGIOSI 


VIA SAN NICOLÒ 2 - TRIESTE 
TFI.. 040639006 


ALL'OSPEDALE DI CATTINARA 


Crisi epilettica in bici 
Migliora il 19enne 


Migliorano le condizioni del 
diciannovenne triestino rico- 
verato in Terapia intensiva a 
Cattinara dopo un attacco 
epilettico, Il giovane adesso 
èsveglio e respira autonoma- 
mente. Il ragazzo era stato 
soccorso giovedì pomeriggio 
dal 118 in Strada per Lazza- 
retto, nei pressi di Porto San 
Rocco. Era caduto dalla bici- 
cletta a causa della crisi epi- 
lettica che lo aveva colto 
all'improvviso. Sbattendo 
per tetta, aveva iuediato au 


che una frattura alla scapola. 
Era stato soccorso inizial- 
mente da un medico che si 
trovava sul posto per caso. 
Poi sonoarrivati isanitari del 
118 conl’ambulanzae l’auto- 
medica. L’intervento diriani- 
mazione è durato quasi un’o- 
ra. Il giovane è stato quindi 
intubato e portato in gravi 
condizioniall’ospedalein Te- 
rapia intensiva. La notizia 
delsuomiglioramento è di ie- 
ripomeriggio. — 

Ga. 
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Compleanno speciale per la signora Slobez alla casa per anziani 
“Maria Basiliadis". Auguri a distanza dai parenti ma tanto affetto 


Videochiamata, torta 
e una biografia musicale 
peri100 di Teodolinda 


LA STORIA 


AlexPessotto 


n tempi di coronavirus, 

‘anche nelle case di riposo 

sifa di necessità virtù. I pa- 

renti non possono festeg- 
giare adeguatamente i propri 
cari, nemmeno nelcasodi tra- 
guardi importanti. La conse- 
guenza è molto semplice: gli 
auguri vengono fatti a distan- 
za, tramite Skype o altre piat- 
taforme. E la moda delle vi- 
deochiamate, insomma, con- 
tinua. Teodolinda Armanda 
Slobez ha compiuto ieri 
cent’anni. Se il Covid-19 non 
avesse scompaginato ogni 
previsione, una schiera di 
due figlie, sette nipoti e nume- 
rosi pronipoti l'avrebbe ab- 


bracciata fisicamente, non so- 
lo virtualmente. Ma, ovvio, 
nonè possibile. 

Alla Casa albergo peranzia- 
ni“MariaBasiliadis” di via Pa- 
lestrina, per questa giornata 
speciale, i suoi familiari han- 
no quindi pensato a una vi- 
deochiamata tutta per lei, per 
tentare di starle il più possibi- 
le vicino e celebrare il suo pri- 
mosecolo di vita. Di alternati- 
ve non ce ne potevano essere 
davvero. La signora Teodolin- 
da ha ricevuto quindi uno 
squillo sul proprio cellulare 
con tanto di collegamento vi- 
deo. Inoltre, una delle nipoti, 
LulaFerrari, residente a Mila- 
no, ha preparato perl’occasio- 
ne due filmati che sono stati 
proiettati: il primo con le im- 
magini di tutta la famiglia, 
mentrel’altro siè articolatoin 


un breve racconto musicale a 
ripercorrere in sintesi la lun- 
ga vita della nonna che, com- 
patibilmente con l’età avanza- 
ta, godedi undiscreto stato di 
salute a livello fisico e psichi- 
co, Comunque, un rammari- 
co, perla signora Teodolinda, 
c’è eccome: non poter più par- 
tecipare ai tornei di bridge, 
perchéalla “Maria Basiliadis” 
nonha trovato nessunoin gra- 
do di rivaleggiare con lei. Ha 
dovuto farsene una ragione. 
Proprio il bridge, specie nei 
tornei al Circolo delle Genera- 
li, ha costituito infatti la pas- 
sione di una vita, senza di- 
menticare l’amore per il ma- 
re, con i bagni estivi a Barco- 
la. Di sicuro, il tratto allegro e 
spensierato ha contribuito 
poi a farle raggiungere i 
cent'anni che non hanno vi- 


a, 
TEODOLINDA ARMANDA SLOBEZ 
NATA A LUSSINPICCOLO 

E POI TRASFERITASI A TRIESTE 


Nel filmato 
preparato 

da una nipote 
leimmagini 
della vita 
della nonna 


Grande 
appassionata 

di bridge, ha preso 
parte a vari tornei 
al Circolo 

delle Generali 


Speciale anche 
illegame con il mare: 
fino a quando 

ha potuto, si è 
regalata le classiche 
nuotate a Barcola 


sto mancare una ghiotta torta 
da condividere naturalmente 
congliamici della Casa alber- 
goperanziani. 

I genitori di Teodolinda Ar- 
manda Slobez erano origina- 
ri di Lussinpiccolo, dove lei 
stessa è nata; si erano rifugia- 
tia Trieste, esuli, con i soli ve- 
stiti che avevano addosso. No- 
nostantela loro contrarietà le- 
gata sia alla giovane età sia al 
desiderio che non lasciasse 
quella che era diventata la lo- 
ro nuova terra, Teodolinda si 
sposa diciannovenne e si tra- 
sferisce a Milano. Lei, tutta- 
via, è a Trieste che si sente inti- 
mamente legata, al punto di 
farvi ritorno perdare allaluce 
la prima figlia, Gabriella. Del 
resto, in quegli anni, fra Trie- 
ste e Milano, dove nasce la 
sua seconda figlia Mirella, si 
sposta continuamente, Quin- 
di, ilsecondo matrimonio con 
Enrico Erba, imprenditore. Il 
trasferimento a Trieste è defi- 
nitivo, in un’abitazione di via 
Carducci. Rimasta vedova e 
sola sceglie poi di venire assi- 
stita dalla Casa albergo “Ma- 
ria Basiliadis”. Ma nemmeno 
lei, dopo aver superato il pri- 
mo dopoguerra, il secondo 
conflitto mondiale, gli altri 
eventi del secolo scorso e do- 
po aver visto nascere il nuovo 
millennio, lei che credeva di 
averle vissute tutte, poteva 
immaginare la tragedia di 
questoperiodo. — 


RPRONIAINE RISERVATA 


GLI OPERATORI IN PIAZZA UNITÀ 

Uno striscione umano 
per chiedere sostegno 
al mondo della cultura 


Lilli Goriup 


Continuala protesta dei la- 
voratori del comparto cul- 
tura e spettacolo, che ieri 
mattina hanno animato un 
flash-mob davanti al palaz- 
zo della Regione in piazza 
Unità. Ciascuno di loro in- 
dossava, oltre alla masche- 
rina obbligatoria, una ca- 
sacca con sopra scritte un 
paiv di lettere dell'alfabe- 


IMashi-mubin piazza. Silvano 


to: in questo modo, dispo- 
nendosi a distanza di sicu- 
rezza gli uni dagli altri, con 
i loro corpi formavano la 
scritta «reddito subito», 
dando vita a una sorta di 
striscione umano. Dai fac- 
chini agli allestitori di pal- 
chi, si tratta di lavoratori 
perlopiù autonomi o preca- 
ri che, senza concerti ed 
eventi teatrali, si sono ritro- 
vati improvvisamente sen- 
za entrate: a livello econo- 
mico la loro risulta essere 
una delle categorie più col- 
pite dagli effetti dellockdo- 
wn. 

«Chiediamo lo sblocco 
delle casse integrazioni re- 
gionali e l'estensione degli 
ammortizzatori sociali a 
tutti coloro che ne hanno bi- 
sugnu», Lia dichiarato Carlo 


Visintini, portavoce dell’as- 
semblea di questi lavorato- 
ri. «Un’idea percorribile po- 
trebbe essere l’istituzione 
di un reddito di quarante- 
na, ispirato al reddito di ba- 
se ideato dalla giunta Illy 
nel 2006 —ha proseguito —. 
Io sono un tecnico audio e 
coni 600 euro dell'Inps ho 
potuto pagare il canone di 
affitto mensile del mio ma- 
gazzino. Ma tra noi c'è an- 
che chi ancora un po’ non 
sacomefare la spesa. Il lock- 
down è senz'altro servito a 
dare ossigeno al sistema sa- 
nitario, ma adesso? Che ne 
sarà del nostro settore? Ci 
sono tante piccole realtà, 
dai teatri parrocchiali a 
quelli del Carso, che ora si 
trovanoin crisi». — 


La piccola gioielleria di Piazza Cavana, 1 - Trieste 
CON | SUOI TESORI “VINTAGE” 
E COME SEMPRE IL SERVIZIO DI 


i 
o, sportivi, 


cronografi, militari... (no quarzo) 
‘anche guasti per ricambi & 

+ scatole per orologi di marca 

T R7 NE 

metalli, banconote, penne Mont Blanc, 

oggetti vecchi e curiosità dei nonni. { 
ACQUISTIAMO INTERE EREDITÀ 
RAPIDE VALUTAZIONI 
PAGAMENTO IMMEDIATO 

GRADITO L’APPUNTAMENTO 
TELEFONO 040 303350 


aiulto Pellicceria 
artigianale 


NOI CI SIAMO DI NUOVO 


dal 10 maggio 2020 
al17 maggio 2020 


VI ASPETTA per: 
Riparazioni e pulitura 
di capiin pelle e pellicceria 
Rimesse a modello 


Custodia Pellicce 


Li Trattamento anti Tarme 


CONFERMA IL 
20% DI SCONTO 
per tutta la primavera 


VIA UGO FOSCOLO, 22 TRIESTE 
CELL. 370 322 9722 
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MANUFATTO RISALENTE AL PRIMO SECOLO DOPO CRISTO 


Un tratto di acquedotto romano emerso 
nel corso degli scavi in Val Rosandra 


Svelato dalle indagini archeologiche preventive in vista della messa in sicurezza del versante sopra la strada per Bagnoli 


Ugo Salvini. san poRLIGO 


È riemerso in questi giorni in 
Val Rosandra un nuovo tratto 
diun centinaio di metri, facen- 
te parte dell'acquedotto roma- 
no che, nel primo secolo dopo 
Cristo, portava l’acqua dell’o- 
monimo torrente al centro 
dell’allora Tergeste. 

La scoperta, subito seguita 
da una puntuale verifica scien- 
tifica del manufatto, è avvenu- 
tanell’ambito delle indagini ar- 
cheologiche preventive che 
hanno interessato la zona, in 
vista dei lavori di messa insicu- 


rezza del versante roccioso 
che sovrasta la strada diretta a 
Bagnoli centro, parallela all’ac- 
quedotto. L'intervento è stato 
effettuato da ArcheoTest Srl, 
sotto ladirezione del funziona- 
rio archeologo Paola Ventura, 
della Soprintendenza Archeo- 
logia, belle arti e paesaggio del 
Friuli Venezia Giulia, su com- 
missione del Comune di San 
Dorligodella Valle. 

Questo tratto di canalizza- 
zione, emerso in ottimo stato 
di conservazione, al di sotto di 
un esiguo strato di terreno, fa 
parte dell’infrastruttura che, 


inepoca romana, convogliava 
le acque del torrente Rosan- 
dra dalla fonte Oppia all’anti- 
co centro di Tergeste, lungo 
un percorso di circa 17 chilo- 
metri. 

È la prima volta che un trat- 
to così lungo dell'acquedotto è 
indagato scientificamente, an- 
che se le precedenti ricerche, 
condottea più riprese, ne han- 
noriportatoinluce diversi seg- 
menti, alcuni dei quali lasciati 
avista, come quello all’interno 
della Riserva della Val Rosan- 
dra, quello situato in una strut- 
tura ricettiva nel centro di Ba- 


pera 


gnoli e quello che si trova nei 
pressi dell’Antiquariumdi Bor- 
goSan Sergio. 

I recenti scavi del tratto di 
Bagnoli superiore hanno per- 
messo di acquisire nuovi dati, 
utili alla conoscenza tecnica 
dell’antico manufatto idrauli- 
co, realizzato a metà del primo 
secolo d.C., e della sua storia si- 
no all’epoca medievale, quan- 
do, ormai privo della sua fun- 
zione originaria e della volta 
dicopertura, fu riutilizzato co- 
me fondazione per la costru- 
zione di un edificio soprastan- 
te. Di notevole interesse risul- 


ooni rioni 


tain particolare un deposito di 
calcare, di 40 centimetri di 
spessore, interno alla struttu- 
ra, contemporaneo all'epoca 
in cui l'acquedotto era ancora 
inuso, che sarà sottoposto a ul- 
teriori indagini valutative. 
Un'importante novità riguar- 
da i fenomeni di riutilizzo 
dell'antica struttura: si è sco- 
perto fra l’altro un vero e pro- 
prio edificio, inserito trasver- 
salmente rispetto alla canaliz- 
zazione, demolendone par- 
zialmente le spallette e sfrut- 
tandone il fondo. Due le sue 
possibili destinazioni d'uso: l'e- 


2) Altri due dettagli della struttura che all'epoca portava l'acqua fino al centro dell'allora Tergeste. 3) Un ulteriore dettaglio dell'operazione di analisi, verificae catalogazione 


dificio potevaessere il posto di 
controllo della viabilità di fon- 
dovalle,tenuto incontatto acu- 
stico e visivo col soprastante 
castello di Moccò, oppure esse- 
reutilizzato come fabbrica, in 
relazione all'attività dei nume- 
rosi mulini distribuiti nel Me- 
dioevo lungo il corso del tor- 
rente Rosandra. 

Domani intanto riprende- 
ranno i lavori di restauro eva- 
lorizzazione, condotti dalla So- 
printendenza, sui resti emer- 
genti dell'acquedotto roma- 
no.— 


1)Una veduta dall'altodeltratto diacquedotto d'epoca romana scoperto durante l'intervento effettuato da ArcheoTest Srl, sottola direzione del funzionario archeologo Paola Ventura, della Soprintendenza. 


DA OGGI LA FRUIZIONE TORNA LIBERA 

Riapre il sentiero Rilke 
ma Pallotta avverte: 

«Si rispettino le regole» 


DUINO AURISINA 


Torna libero alla fruizione di 
tutti da oggi il sentiero Rilke, 
unadelle passeggiate più bel- 
lee suggestive che si affaccia- 
nosul golfo di Trieste. Nel se- 
gno dell'avvio della fase 2, il 
Comune di Duino Aurisina, 
che è il gestore del sentiero, 
ha deciso dirimetterea dispo- 
sizione della collettività uno 
dei punti più affascinanti del 
territorio. 

«Nella fase 2—ha annuncia- 
to il sindaco Daniela Pallotta 
— calano i divieti e torna peri 
cittadinila possibilità di recar- 
sisul sentiero. Attenzione pe- 
rò--ha ammonito —deve rima- 
nere alto il senso di responsa- 
bilità delle persone. Questa 
uuvità uv Uuvià ridurre la 


Parte del panorama dal Rilke 


percezione dell'importanza 
che hanno i comportamenti 
individuali. Bisognerà perciò 
osservarele distanze interper- 
sonali di almeno un metro, 
utilizzare mascherine per co- 
prire sia la bocca sia il naso, i 
guanti e il gel igienizzante 
quando necessario — ha ag- 
giuutu —, tutti accorgimenti 


decisivi ora che le occasioni 
di incontro, e purtroppo di 
contagio, possono aumenta- 
re. La scelta di riaprire il sen- 
tiero— ha sottolineato Pallot- 
ta—derivadalla fiducia neicit- 
tadini, ma qualora dovessi- 
mo rilevare assembramenti 
inopportuni o comunque si- 
tuazioni di potenziale ri- 
schio, saremo pronti a pren- 
dere delle nuove misure, dal 
contingentamento delle en- 
trate fino a unanuova chiusu- 
radelRilke». 
L’amministrazione ha an- 
che stipulato una convenzio- 
ne con il Collegio del Mondo 
Unito, che prevede, a partire 
però da mercoledì, la riaper- 
tura del parcheggio “Zec- 
chin”, poco distante dal Ril- 
ke, doveabreve sarà realizza- 
to un nuovo impianto di illu- 
minazione. «Ringrazio la pre- 
sidente del Collegio, Amba- 
sciatrice Cristina Ravaglia, e 
il Rettore, William Turner — 
ha concluso Pallotta — per 
aver accolto la nostra propo- 
sta di mettere il parcheggio 
gratuitamente a disposizione 
degliautomobilisti». — 
U.SA. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


SI COMUNICA ALLA SPETTABILE CLIENTELA 


CHE LO SPORTELLO DE 
FILIALE DI TRIES 


TEL.040/6728 
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LE ORE DELLA CITTÀ 


n 
APPUNTAMENTI 


Oggi 
Documentario 
Cavana Stories 


Oggi alle 10.05 su Rai 3, nei 

programmi a diffusione re- 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia, e in replica mercoledì 
alle 21.15 su Rai 3 bis, andrà 
in onda Cavana Stories “Sbi- 
sigando” ricordi, a meno di 
un metro di distanza. Cava- 
na Stories rappresenta per 
motivi diversi un documenta- 
rio dal sapore del tutto parti- 
colare. È stato registrato e 
presentato al pubblico poco 
prima chela percezione delle 
distanze sociali cambiasse ra- 
dicalmente attraversol’espe- 
rienza del covid ed è una del- 
le ultime operazioni di rac- 


conto a corta distanza, di 
grande intimità che si è potu- 
torealizzare: tutto è girato a 
meno di un metro di distan- 
za. Tra racconti, immagini, 
suoni e ricordi, Cavana Sto- 
ries, è un tassello di un pro- 
getto più ampio di arte pub- 
blica e valorizzazione cultu- 
rale di un quartiere di Trie- 
ste, iniziato con Doublin, 
un'installazione diffusa di lu- 
ci al neon, ideata dal colletti- 
vo Dmave da Cizerouno, che 
lavorasulla memoria di Cava- 
na, intrecciando presente, 
passato e futuro, due realtà 
che hannorealizzato anche il 
documentario girato da Giu- 
lio Ladini, Marzia Nobile e 
Alessandro Rinaldi. Da set- 
tembre sono iniziate le ripre- 


sepertutto il mese incontran- 
dodecine di persone e apren- 
do anche una serie di call to 
action pubbliche, dando ap- 
puntamento in piazza Cava- 
na. Ilrisultato sono più di ven- 
ti ore di girato sulle quali si è 
lavorato per produrre intensi- 
vamente il documentario, di 
circa 40minuti, nei mesi di ot- 
tobre e novembre. Cavana 
Stories, nei suoi cinque capi- 
tolî, è una performance col- 
lettiva fatta di frammenti di 
memoria da cui emergono le 
storie di questo quartiere 


Comune 
Prestiti 
Biblioteche 


Il Comune di Trieste-Direzio- 


nedel Servizio Museie Biblio- 


te della Regione Fvg del 3 
maggio (che le la possi- 
bilità di apertura delle biblio- 
teche per il solo servizio di 
prestito), le biblioteche co- 
munali sono ancora chiuse al 
‘pubblico in attesa che abbia- 
noterminei lavoriin corso in- 
dispensabili per riaprire il ser- 
vizio di prestito in piena sicu- 
rezza per tutti, utenti e perso- 
nale bibliotecario. Nel frat- 
tempo, tutti i prestiti in atto 
sono rinnovati automatica- 
mente e le biblioteche sono 
sempre contattabili tramite 
gliindirizzi di posta elettroni- 
ca ufficiali e i canali social. 
Gli aggiornamenti relativa- 


\pres- 
sole biblioteche comunali Bi- 
blioteca civica Hortis, Qua- 
rantotti Gambini, Mattioni 
ed Emeroteca Tomizza ver- 
ranno comunicati, come spie- 
ga il Comune, tramite i me- 
dia, sui siti istituzionali e sul- 
le seguenti pagine facebook, 
qui indicate: 
https://www.face- 
book.com/bibliotecahor- 
tis/, https://www.face- 
book.com/bibliotecaquaran- 
tottigambini/, 


https://www.face- 
book.com/bibliotecamattio- 
ni/, https://www.face- 

.com/emerotecatrie- 
ste/. 


Servizi 

Centro di aiuto 

alla Vita 

Il Centro di Aiuto alla Vita 
“Marisa” informa che da do- 
mani nella sede di Salita di 
Gretta 4/A riprende l’attivi- 
tà, ma solo su appuntamen- 
to, per garantire il rispetto 
delle norme anti covid 19. 
Chi lo desidera può fissare 
l'appuntamento telefonan- 
do al numero 040 /396644 
oppure scrivendo all'indiriz- 
zo di posta elettronica cav- 
trieste@tiscali.it. Ivolontari, 
come riferisce il Centro di 
Aiuto alla Vita “Marisa”, so- 
no sempre raggiungibili per 
ogninecessità. 


EVENTI 


La Trieste Opicina 
diventa un gioco 


virtuale e 


benefico 


aperto a tutti 


Parte domani la competizione ma online 
Previsto un contributo per la Protezione civile 


Salta l'edizione “reale” della 
Trieste Opicina causa corona- 
virus, ma gli organizzatori ri- 
lanciano online, con una mani- 
festazione virtuale che si terrà 
tra domani e il 14 maggio, 
aperta a tutti con iscrizione 
gratuita. L'obiettivo è duplice: 
far apprezzare le bellezze del 
Fvg anche durante il lockdo- 
wn e fare del bene. Sì, perché 
per ogni iscritto, il Club dei 
Venti all’Ora offrirà un contri- 
buto alla Protezione civile del 
Fvg. L'iscrizione, aperta inque- 
sti giorni, è possibile fino alla 
mezzanotte di stasera sul sito 
del Club. 

Annullata l'edizione tradi- 
zionale, inizialmente pro- 
grammata per il 4 e 5 aprile e 


poi spostata al 20e 21 giugno 
prima della definitiva cancella- 
zione, la Trieste Opicina Histo- 
ric diventa quindi un giocovir- 
tuale benefico. «La situazione 
sanitaria non ci permette di or- 
ganizzare in sicurezza la mani- 
festazione— spiega il Consiglio 
direttivo del Club dei Venti 
all’Ora -. L'appuntamento è 
rinviatoal 2021 neigiorni3e4 
aprile». La partecipazione all’e- 
dizione 2020 in forma virtuale 
èsemplice: basta avere un indi- 
rizzo e-mail, un po’ di dimesti- 
chezza con Google Maps, 
Street View e internet (ma 
qualsiasi tipo di fonte d’infor- 
mazione potrà essere utilizza- 
ta). Bisognerà compilare la 
scheda d'iscrizione (disponibi- 


Una bella immagine diuna passata edizione 
della Trieste-Opicina (foto Paolo Grava) 


le sul sito del Club, 
http://www.clubdeiventiallo- 
ra.org/) come per una vera ga- 
ra di regolarità. Saranno am- 
messi equipaggi singoli o con 
navigatore. Essendo un tour 
virtuale non ci saranno costi 
per la benzina, per l'hotel e 
nemmeno per l'iscrizione. 
Conche autovettura partecipa- 
re? Con un’auto d'epoca (non 
ci saranno i coefficienti), ma 
anche con un “sogno di auto 
d'epoca” se nonse ne possiede 
una. È sufficiente che sia una 


vettura realmente esistita. 
Ognigiomo, dall’11al14mag- 
gio, ogni iscritto riceverà una 
scheda con 10 domande alle 
quali dovrà rispondere invian- 
do le risposte tutte assieme, 
sul formulario che verrà invia- 
toatutti il 15 maggio. Come la 
manifestazione, saranno vir- 
tuali i riconoscimenti, per tut- 
ti: oro, argento e bronzo in ba- 
seai punteggi ottenuti. Un pre- 
mio speciale, reale, verrà asse- 
gnato al primo assoluto e sarà 
consegnato alle premiazioni 


della Trieste Opicina Historic 
“vera”. La proclamazione del 
vincitore e classifica finale sa- 
ranno comunicati domenica 
17 maggio. Alla fine i parteci- 
panti saranno tenuti a votare 
la vettura più rappresentativa 
della manifestazione che vin- 
cerà il titolo di “BestofShow”. 
Il Club dei Venti all'Ora offri- 
rà un contributo alla Protezio- 
necivile del Fvg perogni parte- 
cipante che abbia consegnato 
il formulario completato. Ipar- 
tecipanti potranno inoltre, alo- 


ro giudizio, aiutare diretta- 
‘mente la Protezione Civile del 
Friuli Venezia Giulia utilizzan- 
do l’Iban it47 w 02008 02230 
000003120964 e inserendo 
nella causale del versamento 
“contributo covid 19 — tsophi- 
vi2020”. Alla manifestazione 
havoluto dedicare unbrevevi- 
deomessaggio l'assessore del 
Comune di Trieste ai grandi 
eventi, giovani, innovazione, 
partecipazioni societarie, pari 
opportunità Francesca De San- 
tis— 


SOLIDARIETÀ 


I Leo Club del Fvg donano 
kit di saturimetri agli ospedali 


Il Leo Club Trieste, Gorizia e 
Udine portano a compimen- 
tola raccolta fondi“Uniticon- 
troil Covid-19”, superando l’i- 
niziale obiettivo di Smila eu- 
to e raggiungendo quota 
5.500 euro raccolti. I Leo 
Club hanno potuto in questo 
mododonare kit professiona- 
li di saturimetri a Cattinara, 
Gorizia e Monfalcone. La 
campagnaha goduto del sup- 
porto di tanti volontari che 
lan devisu di duuate, in li- 


nea conleloro possibilità, an- 
che una piccola quantità di 
danaro. «Partendo da piccole 
donazioni, abbiamo ottenu- 
to un grande risultato contro 
ilcoronavirus, contro cui ino- 
stri medici combattono gior- 
no dopo giorno, a Cattinara e 
negli altri ospedali della no- 
stra regione», dichiara Ludo- 
vica Papa, vicepresidente del 
DistrettoLeo 108Ta2.«Lano- 
stra forza è assicurare dona- 
zioni certificate, sivure nella 


successiva gestione dei fondi 
- continua. Cisiamo continua- 
mente interfacciati con i re- 
parti di Terapia intensiva dei 
nostri ospedali con cui abbia- 
mo individuato la migliore 
donazione possibile per que- 
sto momento storico. I saturi- 
metri sono infatti indispensa- 
bili tanto oggi per combatte- 
re l'emergenza, quanto do- 
mani, quando insieme la su- 
pereremo. Non crediamo al 
inetudu delle semplici dona: 


Imedici della Terapia intensiva di Cattinara 


zioni di danaro, abbiamo 
puntato al contrario ad un'al- 
leanza di intenti tra noi e gli 
ospedali aiutati, donando 
materiali medici già garantiti 
al Asugi, azieuda uspedalit- 


radel nostro territorio, dall’a- 
zienda fornitrice». Il profes- 
sor Giorgio Berlot, direttore 
della Rianimazione di Catti- 
nara commenta la donazio- 
ut; Lappreseuta una visivue 


della società che corrisponde 
perfettamente al principio 
che nessuno deve restare so- 
lo e nessuno deve rimanere 
indietro». «L'impegno e la te- 
nacia con cui i soci dei Leo 
Club hanno affrontato que- 
sto progetto e sono riusciti a 
realizzarlo mi rende fiera di 
vivere in un mondo in cui ci 
sono giovani che non dimen- 
ticano che il presente ha mol- 
te facce e che ognuno di noi 
può, anche con poco, miglio- 
rame qualcuna», aggiunge 
Erica Venier, responsabile in- 
fermieristica del reparto. 


AILETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
‘emostre sono sospesesino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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La raccolta dell'umido non deve comportare altri oneri agli utenti 


zatore. Mi sarei aspettato 


In caso contrario tanto 


! ne, ha di fatto vincolato ed 
! esautorato il potere ela giuri- 


LALETTERA che, fatto o il maggior vamene CAS ACEGREADEA: 
costo per la gestione dei mgasidoti di unimpianto 
DEL GIORNO cassonetti dedicati e relati- per la produzione di bio- 
vosvuotamento, la colletti- gas e relativi motori perla 
o visto sul nostro vità non debba sostenere produzionedi energia elet- 
quotidiano del 5 ulterioricosti. trica smaltendo il residuo 
maggio scorso l’e- È infatti noto che da det- neltermovalorizzatore da- 
stratto bando di tirifiutisi ricava biogas da toche,daquantoneso, l’of- 
gara di AcegasApsAmga utilizzare per la produzio- ferta dei concimi derivanti 
per il “Servizio di ricevi- ne di energia elettrica ol- dai rifiuti “umidi” è supe- 
mentoerecupero della fra- tre alla produzione di con- riore alla domanda depri- 
zione organica dei rifiuti cimi,percuimisareiaspet- mendo di conseguenza il 
solidi urbani”. Penso che tatocheladittachesioccu- prezzo. Nonritengodelre- 
aicittadinicontribuentiin- pa di tali produzioni ritiri sto molto ecologico tra- 
teresserebbe sapere se la gratuitamente tali rifiutio sportate tali rifiuti in im- 
gestione del così detto magari paghi qualcosa e pianti lontani dalla nostra 
“umido” costa più delcon-  noncertochedebbaessere città. 
ferimento altermovaloriz- pagata. Cristiano Prezzi Raccolta differenziata del riflutl urbani 
LE LETTERE : ALBUM 


Stato-Regioni 
Il''ricatto" 
diFedriga 


Il governo chiede alle Regio- ! 
ni, per quest'anno, un contri- 
buto peril risanamento della ! 
finanza pubblica. Se questo | 
dovesse succedere il presi- : 
dente della Regione Fvg Fe- 
driga sostiene che non sarà ! 
in grado di pagare lo stipen- | 
dio ai medici. Ai medici, non ; 
ai dipendenti della Regione ! 
oiconsiglieri regionali e alle ! 
loro ingiustificate prebende ! 
Uningegnoso "ricatto". 
Bruno Dreossi 


Coronavirus/1 
Opportunoil calcolo 
delle probabilità 


Mi sembra che nella valanga ! 
di dati sugli effetti del Co- ! 
vid19, manchi quello della 

probabilità che uno ha di es- | 
sere contagiato, uscendo di | 
casa, ad esempio a Trieste, | 
peracquistare il giornale. ' 
Le assicurazioni hanno legio- 
nidiesperti, nel calcolo era 
colta dati, delle probabilità 
perogni caso dellavita, dalla : 
caduta dalle scale ad essere ! 
colpiti da un meteorite. Que- | 


Commemorate le vittime del terrorismo 


Nel Giorno della Memoria delle vittime delterrorismo interno e internazionale e dellestragi di tale matrice, ha avuto luogo ieri in largo 
Caduti di Nassirija, al Ferdinandeo, una semplice commemorazione, svoltasi nei limiti ridotti imposti dalla perdurante emergenza 
da Covid-19. Alla presenza delle sole massime autorità istituzionali del nostro territorio è stata deposta, al monumento dedicato a 
questi Caduti, una corona congiunta della Regione Fvg, della Prefettura di Trieste e delComune. Sono intervenuti il sindaco Roberto 
Dipiazza, il prefetto Valerio Valenti el'assessore regionale Pierpaolo Roberti (nella foto Bruni). 


Coronavirus/3 
Nonriesco 


i acapire laCei 


| LI a Tn 
{tal 


: modalità di trattazione as- 
' sunte dalla Cei (Conferenza 
! episcopaleitaliana) conilgo- | 
i verno e il Cts in merito alla 
i riapertura della messe conla 
| presenzadei fedeli. 

Da fedele cattolicosonorima- | 
sto alquanto perplesso dalle ! 


Trovo singolare che l’orga- 
nizzazione della liturgia e i 


' sdizione ecclesiale territoria- 
! le delle diocesi e delle rispetti- 
i veparrocchie. 

: Ecosìentrata a mio avviso “a 
: gamba tesa” su una materia 
' che, al netto del doveroso ri- 
! spettodelle normedisicurez- 
! zaperil contenimento del vi- 
! rus Covid-19 all’interno del- 
! le chiese, non doveva a mio 
i parere in alcun modo sinda- 
! care sull’amministrazione 
! dei Sacramenti. 

i Cosaci ha lasciato quindi do- 
! po settimane di (s) concerta- 
' zione il cardinale Bassetti, 
! presidente della Conferenza 
! episcopale italiana, con i 
: suoi sodali? 

L’amuchina al posto dell’ac- 
! quabenedetta peri devoti, ei 
! riti della sanificazione al po- 
sto diquelli della purificazio- 
neperil sacerdote. Ilqualere- 
! ligioso, dopo anni, si ritrove- 
! rà con mani igienizzate, con 
i guanti consacrati e a mio av- 
! viso conunaserie di sacrilegi 
! eucaristici da evitare. 

i Una commedia dall’amara 
! comicità alla quale ciascun fe- 
i dele ha il dovere di sottrarsi, 
! scegliendo non solo se stare 
cordato tra le due entità non ! con Gesù Cristo oppure Ba- 
ia stato violato dallo Stato, : rabba, ma anche se “prender- 
' madallastessaChiesa. ! si nel pacchetto” Giuda Isca- 
! Che si è volutamente a mio ; riota. 

jarere sottomessa ad esso, ri 
engo rinunciando ai diri 
chelespettavano. 

! Inoltrela Cei, con lasua azi 


relativi gesti del sacerdote 
siano stati oggetto di “diktat” 
e di concessioni da parte d 
una task-force, alla pari di 
quelle rilasciate ad un salone 
dibellezza. 

Èbizzarro, amiomodo dive. 
dere, in tal senso che il Con- 


Angelo Colonna 


: Bora non scirocco 


sto dato potrebbe forse ren- : n 

derci più prudenti nei com- _ : Polvere gialla 

portamentisocialiemenocri- | EL TULULU 50 ANNI FA SUL PICCOLO i sospetta 

tici delle decisioni governati- ! : 

ve scomode. H ! Da qualche giorno, pur in as- 
| STEFANO DONGETTI 


Tullio Dodini 


ACURA DI ROBERTO GRUDEN 


! senza di vento di scirocco 
! (potrebbe portare sabbia afri- 
! cana, come già avvenuto in 
! alcuni casi) ma, ieri el’altroie- 
! ri, con vento di bora, sul mio 


10 MAGGIO 1970 


IL VACCINO? FATTO IN ISTRIA o 


Coronavirus/2 i 
Ilricordo commosso È o letto in Facebook che bisogna stare molto attenti ai 
diunadolcemaestra | disinfettanti perle mani, perché ne girano alcuni fatti | 


da Bill Gates. Tu pensi di sanificarti le mani, ti sfreghi ! 

per benee dopo un attimo hai un microchip impianta- 
tosotto pelle senza averfirmato l’impegnativa perla privacy. Co- 
sìpoi Bill Gates saprà quando andremoa fare benzina oltre confi- 
ne per speculare sul prezzo albarile del greggio sloveno. La cosa 


Sonostata allieva della dolce | 
maestra Nella Massolino; in ! 
classe parlava sempre del 
suo figliuolo Piergiorgio; ! 
qualche volta l'aveva anche 
portato con lei in aula. Lo ri- 
cordo poi da adulto di passag- 
gio davanti alla scuola di via ! 


! francesco Favino nella parte dei Paesi Opec. Ma quellochela gen- 
teveramentenon sa perché i media non ce lo dicono, è che col 5G 
tutti imicrochip si attiveranno riprogrammando i nostri cervelli 


! Finalmente completata l'autostrada Trieste-Udine-Mestre. leri è ! 


caduto l'ultimo ostacolo, che impediva la circolazione nel tratto Pal- 
manova-Mestre, con l'apertura della seconda carreggiata sul Pi; 
ve. 


- A meno di un mese dalle elezioni provinciali i socialisti del Psi si ! 


ritirano dal "centro-sinistra". Hrescak (Comune), Terpin (Ept), Giu- 
ricin (Co-op) e Mislei (Eca) sonosstati invitati a dimettersi. 

- Nel corso dell'assemblea dei titolari di latterie non muniti di li. 
cenza di Pubblica Sicurezza, vi è stata una netta opposizione sull! 
pertura domenicale. Si è pure rilevato il restringersi dell'attività a 


: favore dei supermercati. 
- Augusto Fumeo, il popolare ciclista di 83 anni suonati, per fe- ! 


terrazzo ho notato noto una 
grande quantità di polvere 
gialla. Non so attribuirne l’o- 
rigine. 

Inoltre ho visto parecchie api 
moribonde. 

Non sarà niente di pericoloso 
ma il fenomeno mi incuriosi- 
sce: vorrei avere qualche 


! spiegazionein merito da par- 
! tedegliesperti. 


San Pasquale (zona della : 
mia abitazione) dove ha inse- ! 
gnato. 

Sono commossa per questa 
perdita. 


NauiaGeruul | 


! perandare sui Navigli a baciarsi tra non congiunti ubriachi. E tut- 


to questo solo per poter venderci un vaccino fatto in casa in Istria 


è ormai piuttosto nota esta anche peruscire una fictionconPier- ! 
dauncuginodella moglie di Trump, che poiè lo stessoche vende | 


: valaMalvasiaaitecnicidiWuhan.Iprezzi delle mascherine inve- ‘ 
! cei decide la moglie che gestisce un minigolf a Portorose perl ! 


Gruppo Dilderbers. 


! steggiare il proprio compleanno ha percorso in un tempo eccellente Emma Moscati 
gli otto chilometri, che dalla città portano a Basovizza, partendo dal- ! 
laCasa degli Sposi di via F.Severo. : 
- | rappresentanti delle società triestine di calcio, appreso che H MATRIMO NI 


dal 20 maggio al 12 giugno avranno luogo, sul campo di calcio di : 
San Giovanni, delle rappresentazioni di un circo, protestano dato ! 
ulti vampiunati federali esseranmu il 31 nayyiu. ? SarmuAlessandro, Tusulini Chiara. 
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GLIAUGURI DI OGGI 
LA FOTO DEL GIORNO 
‘AILETTORI Un arcobaleno simbolo di speranza 


crivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 
50 battute l'una, con il computer o a macchina. Si 
possono consegnare a mano, spedire per posta o inviarle 
via e-mail (segnalazioni@ilpiccolo.it). 
\ 
e obbligatorio firmare in modo comprensibile, 
specificando nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 


[rs redazione si riserva il diritto di accorciare le 
segnalazioni troppo lunghe o emendarle nelle parti 
ritenute offensive, contenenti fatti o notizie 
oggettivamente falsi o non verificabili nei tempi compatibili 
conle esigenze di pubblicazione. 


i lettere anonime, quelle poco leggibili o dal contenuto 
poco chiaro, non saranno pubblicate. Deroghe 
all'anonimato sono a insindacabile giudizio della 
Redazione, in caso di argomenti strettamente personali. 


lettore Romeo Sandri. 


SILVANO 
Gli85sonoarrivati, infiniti 
auguri da Dolores, Grazia eda 
chiti vuolebene 


“Hoscattato questa foto in occasione di unrecente temporale a Trieste, titolandola Arcobale- 
no sopra l'Ospedale Maggiore. Vuole essere un auspicio, tutto finirà bene" spiega l'autore, il 


Inviate le vostre immagini (corredate obbligatoriamente da nome e numero telefonico) per 
larubricaLa foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.ito, in casi 
eccezionali, per posta. Allegate un breve testo esplicativo o il‘‘titolo' della fotografia. 


| 
GABRIELLAEDEDI LEGALITÀ 


MARINO 


TRASPARENZA 


EFFICIENZA 


170 anni sonoarrivati! Tanti 
auguri da zia Bianca efamiglia 


Auguroni peri vostri50 anni di matrimonio dai figli Cristiano con 
Loredana, Andrea con Gianna, Celestinae gli amici 


Trieste - via Mazzini 14 A - 
legaletrieste@manzoni.it 


tel. 040 6728311 


DONMARIO VATTA 


TRIESTE VOLTI E STORIE 
CONIL TEMPO A DISPOSIZIONE FARE ORDINE ANCHE SPIRITUALMENTE 


l tanto tempo a disposizione, 
formato pandemia, mi conce- 
de di mettere a posto alcune 
cose, I cassetti di camera mia, 
per esempio; la libreria. Omar, un 
caro giovane amico, ospite in co- 
munità, mi aiuta a scegliere, spol- 
verare, ricollocare. Fino a quando 
le scansie si trovano ad altezza 
d’uomo, tuttosirivela più facile. 
Arrampicarsi, per raggiungere 
l’ultimo piano della scaffalatura, 
comporta un altro discorso. 
Le sedie, notoriamente instabili 
ciuvivue, Lapprescutanv wv'iusi- 


dia peril povero vecchio prete con 
lo sguardo rivolto al ripiano che 
sta in alto, dove si vedono allinea- 
ti libri polverosi da tempo dimenti- 
cati. È perquesto motivo che il gio- 
vane amico mi dà una mano nel 
portare a termine (Dio lo voglia!) 
l'impresa. L'occasione di riordina- 
re può riguardare anche lo stile di 
vita. 

In una giornata scandita da rit- 
mi più tranquilli, si può decidere 
di riprendere in mano una lettu- 
ra, ascoltare un po’ di buona musi- 
vaviibeutite al telefunvil parvrite 


malato che da tempo non dà noti- 
zie di sé. C'è poi l'ascolto... spiri- 
tuale di sestessi. 

La riflessione sulle cose della 
mente e del cuore alle quali tenia- 
mo particolarmente e che, forse, 
negli ultimi tempi, avevamo un 
po’ trascurato. 

Per quanto mi riguarda, una 
buona parte del tempo, nella gior- 
nata, è dedicata alla meditazione 
silenziosa sulla quotidianità che, 
drammaticamente, stariguardan- 
dounpo’tutti. 

È nella preghiera che riesco a 
mantenere laserenità e ricordare, 
con tenerezza, le persone che mi 
stanno molto a cuore. E che, vi 
confesserò, sono veramente tan- 
te. 

Buonadomenica.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il teologo e docente interviene sugli effetti della pandemia in atto ponendo l'accento sui mutamenti interiori causati dall'emergenza 


Vito Mancuso: «Ora dobbiamo scegliere 
chi vogliamo essere, sciacalli o pompieri» 


Letizia Michielon 


ra gli effetti suscitati 

in questi mesi dall'e- 

mergenza Covid e 

dall’isolamento so- 
ciale vi è sicuramente la ne- 
cessità di tornare a confron- 
tarci in modo più profondo 
con la dimensione spiritua- 
le. Ne abbiamo parlato con 
Vito Mancuso, intellettuale 
il cui pensiero è stato spesso 
oggetto di discussioni e pole- 
miche per le posizioni non 
sempre allineate con le ge- 
rarchie ecclesiastiche, sia 
dal punto di vista etico che 
dogmatico. 

Quando la scienza rive- 
lala propria fragilità, qua- 
le conforto può venirci dal- 
la fede? 

«Io non penso - risponde 
Mancuso - si debba parlare 
di fragilità della scienza, la 
scienza al contrario in que- 
sto momento è una delle for- 
ze più affidabili, è grazie a 
leiche sappiamo qual è la mi- 
naccia e com'è fatta, che 
molti guariscono, e che pro- 
babilmente tra un po’ avre- 
mo il vaccino. La fragilità 
non è della scienza, ma è 
dell'idolo della scienza, cioè 
di quella visione che ritiene 
chela tecnologia possa risol- 
vere tutto in quanto più for- 
te della natura. In questo 
senso la pandemia ci riporta 
al giusto senso delle propor- 
zioni. La fede può dare un 
conforto nel ritenere che, 
malgrado le minacce che ne 
provengono, la natura è po- 
sitiva, è madre: è la realtà 
grazie alla quale viviamo e 
dicuiviviamo. Tutti dovrem- 
mo riscoprire la “riverenza 
verso la vita” di cui parlava 
Albert Schweitzer, teologo, 
medico, musicista, Nobel 
perla pace». 

A quale trasformazione 
interiore conduce il senso 
di vuoto e di ascolto cui ci 
ha costretto illockdown? 

«Vi sono persone che peg- 
gioreranno e vi sono perso- 
ne che miglioreranno, quel- 
lo che a mio avviso è impro- 
babile è che si possarimane- 
re come prima, vista la pro- 
fondità della ferita che la si- 
tuazione ha prodotto. Già 
adessoinalcuni noto più ag- 
gressività, più rabbia, più 
violenza, e allo stesso tem- 
po in altri osservo più genti- 
lezza, più consapevolezza 
della preziosità della vita, 
del respiro, della salute. Tut- 
tosi decide nella nostra inte- 
riorità: la medesima situa- 
zione può essere per uno vc- 


casione di crescita e per un 
altro di abbattimento o di 
cattiveria. Come mai? Per- 
ché è diversa la qualità della 
vita interiore, della propria 
anima. Ognuno dovrebbe 
chiedere a se stesso chi è, co- 
sa vuole, cosa è veramente 
importante. Questoè il gran- 
de contributo per la nostra 
esistenza della pandemia in 
quanto situazione-limite». 
Emergenza che riporta 
in primo piano l’importan- 
zadella solidarietà. 
«Anche a livello economi- 
co succede infatti la stessa 
cosa: assistiamo a episodiri- 
provevoli e a vere e proprie 
gare di solidarietà, con gen- 
te che rinuncia a guadagna- 
re di più per aiutare chi è in 
difficoltà. È come dopo un 
terremoto: nello stesso mo- 
mento arrivano gli sciacalli 
a depredare le case e ipom- 
pieri a rischiare la vita per 
estrarre dalle macerie i so- 
pravvissuti. Noi abbiamo 
vissuto e stiamo vivendo 
unaspecie di terremoto e at- 
torno anoivediamo gliuni e 
glialui. Il punto, come sem- 


pre, è esistenziale: tu, cosa 
vuoi essere? Sciacallo o 
pompiere?». 

Come èpossibile trasfor- 
mare il dolore e il lutto in 
un’opportunità di cresci- 
ta? 

«Questa è la domanda più 
importante perché è “la” 
questione della vita. Sem- 
pre infatti la vita consegna 


— 
La sapienza della vita 
consiste 

nel saper trarre 
vantaggio dal dolore 


dolore e lutto, questi mesi ci 
hanno solo mostrato con 
più evidenza quella che è 
una costante, che però di so- 
lito viene soffocata nella no- 
stra mente, cosicché il dolo- 
reeillutto cisono manessu- 
no ne parla e scavano den- 
tro di noi. La sapienza della 
vita consiste nel saper af- 
frontare il dolore e il lutto 
senza farsene rodere, anziri- 
uovando in essi un'uccasio- 


ne di crescita e di rigenera- 
zione alla luce delle espe- 
rienze positiveche pure la vi- 
ta presenta. Per farlo c'è bi- 
sogno del lavoro di una vita 
acquisendo l’ars vivendi, 
l’arte di vivere, perché vive- 
reè un’arte, è un'esecuzione 
musicale che prevede tutti i 
movimenti e tutte le tonali- 
tà». 

Quale il ruolo della fede 
e della cultura per proget- 
tareun futuro migliore? 

«Eunruolo cruciale: il ruo- 
lo del governo della mente e 
del cuore. Dobbiamo toglie- 
re la caratteristica dell’effi- 
mero e dell’erudito che a vol- 
te alcune produzioni cultu- 
rali presentano e chiedere al- 
la cultura la serietà e la bel- 
lezza della verità. La fede de- 
ve essere anzitutto fede nel 
bene, nell'amore, nella giu- 
stizia, nella bellezza. A que- 
ste realtà che sono il vero e 
proprio tesoro della vita 
non si può pervenire senza 
credere nella loro esistenza. 
Credere in Dio significa cre- 
dere nel fatto che il beneela 
bellezza siano il senso defini 


Siamotutti sulla stessa barca, una rappresentazione grafica della solidarietà. Per Vito Mancuso l'impegno per gli altri è messo alla prova dalla pandemia Disegno Archivio Agf 


tivo del mondo». 

Di cosa parla il suo pros- 
simo volume? 

«A metà aprile la mia casa 
editrice mi ha chiesto un li- 
bro sulla paura e sul corag- 
gio, il che mi ha portato a 
mettere da parte il volume 
sui grandi maestri spirituali 
al quale stavo lavorando e a 
scrivere un piccolo saggio al 
riguardo. L'ho consegnato 
tre giorni fae dovrebbe usci- 
re tra un mese, con il titolo 
“Il coraggio e la paura”. Eun 
tentativo di esprimere qui e 
ora quello che l’autentico 
pensiero filosofico e teologi- 
co hanno sempre cercato di 
fare offrendo quanto Severi- 
noBoezio chiamava “la con- 
solazione della filosofia”. 
C'è un modo di esercitare il 
pensiero che è critico e spie- 
tato, e ce n’è un altro che, 
senza cercare facili scappa- 
toie, sa illuminare, dare pa- 
ce e infondere energia vita- 
le. E quello che tento sem- 
pre di fare e che ho tentato 
di ripetere riflettendo sulle 
nostre paure e sulle sorgenti 
del nustro coraggio». — 


CHI È 


Un filosofo 
per l'anima 
eil suo destino 


Teologo e filosofo, Vito 
Mancuso è stato docente 
all’Università S. Raffaele 
e l'Università di Padova. 
Tra i suoi scritti L'anima e 
il suo destino (2007), Io e 
Dio Una guida dei perples- 
si (2011), Il principio pas- 
sione La forza che ci spin- 
ge ad amare (2013), “Dio 
e il suo destino” (2015), 
“La forza di Essere Miglio- 
ri" (2019). 
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L'ATLETA 


Bebe Vio 


Campionessa paralimpica 
mondiale ed europea, classe 
1997. Bebe Vio, icona diuno 
stile positivo di comunicare 
e affrontare la vita, incarna 
almeglio il secondo principio 
del Manifesto: "Siè ciòchesi 
comunica". "Dobbiamo dar- 
ci daffare per ottenere ciò 
che davvero vogliamo", è il 
suo messaggio. «Londra 
2012 è stata la mia prima pa- 
ralimpiade: tutti insiemeab- 
biamo dimostrato al mondo 
chesiamoveriatleti». 


IL SACERDOTE 


Don Luigi Ciotti 


Fondatore del gruppo Abele 
e dell'associazione Libera 
contro le mafie, è stato scel- 
to per rappresentare il terzo 
principio del Manifesto: "Le 
parole danno forma al pensie- 
ro". «Le parole sono azioni, e 
quindi responsabilità - dice il 
sacerdote -. Siamo chiamati 
acontrastare il degrado delle 
parole: la legalità è strumen- 
to di giustizia enon di potere; 
il popolo non è una massa da 
illuderee da usare». 


L'IMPRENDITRICE 


Barbara Falcomer 


Presidente dell'associazione 
perla parità di genere ValoreD 
eimprenditrice, Barbara Falco- 
mersi è soffermata sul IV prin- 
cipio del Manifesto: "Prima di 
parlare bisogna ascoltare". 
Ha citato sua nonna - "Se ab- 
biamo due orecchie e una boc- 
caè perché dobbiamo ascolta- 
re il doppio" - e Palaniuk-"La 
gente non ascolta, aspetta so- 
lo il suo tumo per parlare" - e 
concluso: «Con l'allenamento 


possiamo diventare tutti buo- 
ni astultaturi». 


| Eris qiehmanki 


Alcunifra i molti ospiti della manifestazione chesi è svolta interamente on line: da sinistra, Igor Suran, Francesca Vecchioni e Chris Richmond 


Si è conclusa ieri la rassegna interamente on line con ospiti come Selvaggia Lucarelli, Alex Zanardi, la blogger Pepitosa 


Parole O_Stili invita all'inclusione 
E il Manifesto dei linguaggi in rete 


LA DIRETTA 


Giulia Basso 


Ivirtuale è reale. Le paro- 

lesono un ponte. Condivi- 

dere è una responsabili- 

rà. Ancheilsilenzio comu- 
nica. In questi due mesi d’iso- 
lamento fisico non solo abbia- 
moimparato «che la reteè un 
bene preziosissimo, che meri- 
ta di essere curato e a cui va 
dato il giusto valore». Ma ci 
siamo anche avvicinati molto 
di più alla comprensione di 
quei dieci principi che Parole 
O_Stili, la rassegna dedicata 
al linguaggio in rete, ha rac- 
coltoin un Manifesto che non 
si stanca di riproporre, in va- 
rie declinazioni, fin dalla sua 
nascita. La quarta edizione 
della manifestazione, che si è 
conclusa ieri e si è svolta inte- 
ramente online, ha scelto di 
concentrarsi sul valore 
dell’inclusione, presentando 
«il manifesto di chi quotidia- 
namente rischia di restare ai 
margini», come l’ha definito 


a 
‘ROSY RUSSO 

NELLALOTTA CONTRO IL VIRUS 
ABBIAMO RISCOPERTO LA COMUNITÀ 


Anche la satira 
diventa essenziale 
ma sempre 

nel rispetto 

delle sensibilità 


Rosy Russo, presidente di Pa- 
role O_Stili. Attraverso dieci 
testimonial d’eccezione, da- 
gli atleti paralimpici Alex Za- 
nardi e Bebe Vio, a don Luigi 
Ciotti, fondatore dell’Associa- 
zione Libera, fino alla blog- 
ger Pepitosa, che ha scelto la 
rete per parlare di disabilità e 
accessibilità, i dieci principi 
del manifesto sono stati decli- 
nati ponendo l’accento sulla 
necessitàdi trovare parole ca- 
pacidi oltrepassare i pregiudi- 
zi, di liberare dalle etichette, 
di valorizzare la pluralità. In 
altre parole: di farci sentire 
tutti parte della stessa comu- 
nità, un elemento che, com- 
plice la lotta contro un comu- 
nenemico, questo forzato iso- 
lamento fisico dagli altri ha 
contribuito a enfatizzare. 

In questo periodo contrad- 
distinto dall'hashtag #iore- 
stoacasa, ci sono state espe- 
rienze che hanno reso anche 
ilweb e ilmondodei socialun 
‘ambiente migliore. Esperien- 
ze che hanno aiutato a raffor- 
zarele community online con 
strumenti differenti, ma 


ugualmente necessari: dalla 
concretezza alla satira, pas- 
sando per l’aiuto alla com- 
prensione dei fenomeni. Se 
ne è discusso ieri in unincon- 
tro virtuale moderato dalla 
giornalista Selvaggia Lucarel- 
li, con ospiti provenienti da 
mondi diversi. Come Chri- 
stianGreco, direttore del Mu- 
seo Egizio di Torino e una del- 
le voci più pragmatiche del di- 
battito sul lockdown; Paolo 
Spada, chirurgo vascolare 
all'ospedale Humanitasdi Mi- 
lano, che ha spopolato sui so- 
cial con i suoi grafici pensati 
per aiutare l’uomo comune a 
comprendere i numeri dell’e- 
pidemia; Andrea Sesta, una 
delle menti dietro al fenome- 
no del sito satirico Lercio. In- 
sieme a Sesta e a Germano 
Lanzoni, attore e volto de Il 
milanese imbruttito, si è par- 
lato della necessità della sati- 
ra. Chein tempi bui serve più 
che mai, ma va manovrata 
con cautela, perché dev'esse- 
rein grado di trattare temi de- 
licati in modo intelligente, 


senza urtare sensibilità già | 


esasperate dalle circostanze. 
«Da subito abbiamo capito 
che non si poteva ignorare il 
tema all'ordine del giorno, 
ma che andava trattato con 
determinate cautele: assolu- 
tamente vietato scherzare sul- 
le vittime, caldeggiate invece 
tutte le battute sui comporta- 
menti sbagliati, sulle bizzar- 
rie daisolamento, sulle esage- 
razioni giornalistiche», spie- 
ga Sesta, che per l'occasione 
haproposto un inedito Tg con 
notizie come “Armani lancia 
la linea Zoom, con giacca, cra- 
vatta e mutande” o “L’Oms 
lancia l'allarme definitivo: Il 
virus si trasmette scambian- 
dosi il lievito madre”. Certo 
l’hate speech non è scompar- 
so, neppure in questo perio- 
do: i bersagli prediletti, evi- 
denzia Lucarelli, sono stati i 
disobbedienti. Ei runner, trat- 
tati alla stregua di stupratori. 
MaLercio ha pensato ironiz- 
zare anche su questo: “Fase 2. 
I runner potranno tornare a 
correre ma solo nei boschi e 
durante la stagione di cac- 
cia”. — 


La Chiesa e le istituzioni nell'emergenza 
Papa Francesco 

e il presidente Mattarella 
solitudini che ci parlano 


Di questa pandemia c'è 
un'immagine simbolo, po- 
tentissima, che ha fatto il gi- 
ro del mondo. È quella di Pa- 
pa Francesco, un uomo solo 
in una Piazza San Pietro de- 
serta come mai prima d'ora, 
che sotto la pioggia eleva al 
cielo la sua preghiera per la 
salvezza del genere umano. 
Si è partiti proprio da que- 
st'immagine ieri per analiz- 
ALe, ALA VEISÙ ULI ILUON LV 


ad hoc della rassegna Parole 
O_Stili, come il Pontefice e 
la chiesa cattolica si stiano 
raccontando in questo com- 
plicatissimo periodo d’emer- 
genza, spirituale e umana. 
Come la foto del presidente 
Mattarella, ritratto dinnanzi 
a un Altare della Patria vuo- 
to il 25 aprile, l’immagine di 
papa Francesco ha dato cor- 


poed espressione a un senti- 
ento vumune a invlti du- 


rante il lockdown: «Questi 
due uomini, iriferimenti civi- 
lie religiosi del Paese, hanno 
dato unsegnale chiaro evisi- 
bile di quanto stavamo viven- 
dotutti: dell’isolamento, del- 
la solitudine. Hanno tra- 
smesso una sensazione di 
vuoto, ma anche di presen- 
za, come due fari che hanno 
deciso di esprimere vicinan- 
zaal proprio popolo nell’uni- 
co modo possibile: mostran- 
dosi nel silenzio», ha spiega- 
to Vania De Luca, vaticani- 
sta di Rainews24 e modera- 
trice dell'incontro che ha 
avuto come protagonisti il di- 
rettore di Avvenire Marco 
Tarquinio, il sociologo ed 
economista Mauro Magatti, 
la sociologa Chiara Giaccar- 
di,il giovane sacerdote e you- 
tuber duu Alber Ravagiid- 


| SEE 


n 
PAPA FRANCESCO 

PREGA INUNA PIAZZA SAN PIETRO 
DESERTA 


Due uomini 
riferimenti religiosi 
ecivili del Peese 
hanno espresso 
quello che tutti vivono 


ni, il sacerdote e twitter in- 
fluencer don Dino Pirri. Con 
lorosi è discusso della comu- 
nicazione come equilibrio 
tra parole, silenzio e gesti, ri- 
cordando uno dei principi 
cardine del Manifesto della 
Comunicazione Non Ostile, 
dellapossibilità di comunica- 
re la propria vicinanza ai fe- 
deliattraversoi socialcosì co- 
me dell’opportunità data da 
questa circostanza eccezio- 
nale di recuperare il rappor- 
to con Dio attraverso la pre- 
ghiera individuale. «Dobbia- 
mo essere la Chiesa della co- 
municazione e non dei comu- 
nicati. Una Chiesa che rimet- 
te la centro la parola e non il 
prete, ma i cristiani nelle lo- 
rocase», ha concluso don Pir- 
ri. 

Gb 
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DOMENICA LIBRI 
LA CLASSIFICA CONSIGLIATO DALLO SCRITTORE ELIOPECORA 


Narrativa italiana 


FU Frieda 
di Christophe Palomar 
PONTE ALLE GRAZIE 


EA Icerchi nell'acqua 
di Alessandro Robecchi 
SELLERIO 


E] L'angelo di Monaco 
di Fabiano Massimi 
LONGANESI 


[I Lavita bugiarda 
degli adulti 

di Elena Ferrante 

E/O 

Prima di noi 

di Giorgio Fontana 

SELLERIO 


Narrativa straniera 


KU olive, ancora lei 
di Elizabeth Strout 
EINAUDI 


EA Borderless 

di Veit Heinichen 

E 

E] Cambiarel'acqua 
ai fiori 

di Valierie Perrin 

E/O 

[E] Laricamatrice di 
Winchester 

di Tracy Chevalier 

NERI POZZA 


KE Casa Tyneford 


[I Spillover 
di David Quammen 


di Friedrick Weissensteiner 
MGSPRESS 


E] Noi, partigiani 

di Gad Lemer, Laura Gnocchi 

I 

[I Leviaggiatrici 
del Gran Tour 

di Ati Brilli 

IL MULINO 

KE Sapiens. 
Daanimali a dei 


di Yuval Noah Harari 
BOMPIANI 


I libri più venduti nel Friuli 
Venezia Giulia. | dati di vendita 
sono stati forniti dalle seguenti 
librerie: Minerva - Einaudi - Nero 
subianco - Ubik - Feltrinelli - 
Lovat (Trieste) - Friuli (Udine) - AI 
Segno (Pordenone) 


Ovidio reinventa il mondo nelle inarrivabili Metamorfosi 


lio Pecora ha una ventina di rac- 

colte poetiche alle spalle, tra cui 

l’ultima, “Rifrazioni” (lo Specchio 

Mondadori). Un poeta prolifico, 
capace di declinare la scrittura ad altri ge- 
nericome confermano isuoi libri in prosa, 
di criticae saggistica, oltreche diletteratu- 
ra per l'infanzia. In “Rifrazioni” l’esistere 
si pone al centro della struttura, detto ed 
evocato in terza persona. Un esistere che 
come un’onda cambia la sua velocità di 
propagazione e il tempo, in questo caso, 
detta anche la materia sapienziale del li- 
bro. Pecorahalacapacità di indicare la fra- 
gile provvisorietà umana, ma ci restitui- 
sceanche l’affresco di una bellezza che tro- 
va la sua “epicità” nelle piccole cose. Tut- 


to è osservato da diverse prospettive, mai 
assolute, libro corale dove il coro è rappre- 
sentato (anche) daaltririchiami, gliamici 
chel’autore ricorda: Sandro Penna, Ame- 
lia Rosselli, Luciano Erba e dove Pecora si 
riconferma trale voci più sicure del nostro 
panorama poetico. Il suo consiglio: «In 
giorni di smarrimenti, di reclusioni, un li- 
bro inconfrontabile: frutto di un’'immagi- 
nazione illimitata, che ignora regole e 
stretture, e lega e confonde divino e uma- 
no, tenerezzae orrore, meraviglia e malin- 
conia. L’autore è Ovidio, il poeta nato a 
Sulmona, mandato in esilio da Augusto a 
Ponto, sul MarRosso. Il poema è “Le Meta- 
morfosi”, da cui hanno attinto temi e in- 
canti, lungo due millenni, gliartisti più di- 


versi, da Caravaggio a Bernini, da Shake- 
speare a Brodskij, da Monteverdi a 
Strauss. Ovidio reinventa il mondo, popo- 
la il cielo e la terra di creature che recita- 
no, come peruno spettacolo senza fine, l’e- 
sistenzain tutte le passioni e imancamen- 
ti, itrionfie le perdite. Qui Narciso si spec- 
chia nel fonte, qui Fetonte precipita gui- 
dando ilcarro del Sole, qui il primo uomo 
nasce daun impasto di terra e di acqua pio- 
vana: da ciò desiderio di eternità e paura 
di morte. Nell’intrecciarsi dei miti, nel sus- 
seguirsi dei mutamenti, dall’animale alve- 
getale, dal terrestre all’astrale, il poema si 
consegna al lettore come un gioco alto e 
leggero, che ignora il tempo e la ragione 
perl’altrove della poesia». — 


Ovidio 
Metamorfosi 


Lemetamorfosi 
diP. NasoneOvidio 
Einaudi, pagg. 708, euro 


IL ROMANZO 


Il Vietnam personale dell’obiettore Jim 
Fugge dalla guerra e la trova in ospedale 


Racconto autobiografico di Paul Hoover che inquadra il caos politico e sociale dell'America del '68 


DONATELLA TRETJAK 


n romanzo scritto 

nell’88 sul'68 da un 

poeta che per una 

volta sola è diventa- 
toscrittore, conun protagoni- 
sta che si ribella alla guerra 
ma non è neanche un hippie. 
La guerra è quella del Viet- 
nam, ma non ci sono né giun- 
gla né battaglie; la guerra sta- 
volta si svolge sul fronteinter- 
no, nella Chicago del 1968. 
Un homefront non meno com- 
plesso e variegato dove chi 
esercita il suo diritto di obiet- 
tore di coscienza viene consi- 
derato un codardo da buona 
parte della società america- 
na. “Disertore” è stato pure 
Paul Hoover, cresciuto nella 
Chicago violenta degli anni 
"60 © Inaturatu a Saul Frauci- 


sco dove, accolto da Ferlin- 
ghetti, oggi insegna scrittura 
creativa alla State University. 
“Saigon, Illinois” (Carbo- 
nio Editore, pagg. 256, 
16,50 euro) è il racconto iro- 
nico e realistico - di più, auto- 
biografico - della guerra in 
Vietnam attraverso gli occhi 
del neolaureato 23enne Jim 
Holder, obiettore di coscien- 
za tedesco protestante delle 
zone rurali del Midwest, che 
preferisce arruolarsi in un 
ospedale, il Metropolitan di 
Chicago («metafora classista 
dell’America») per non mac- 
chiarsi del sangue di quella 
guerra. Come ha deciso di fa- 
re Hoover, che da obiettore 
ha lavorato al Metropolitan 
Hospital per cinque anni. Per- 
sino Holder (il cognome del 
pirutaguonista) e Huuver suv 


molto simili. Perché c’è assai 
pocafinzione in questo micro- 
cosmo ospedaliero che diven- 
tala personale Saigon del “gio- 
vane Holder”. Eppure, scor- 
rendole pagine tra una buro- 
craziasanitaria ottusa, aneste- 
sisti maldestri, infermieri de- 
pressi, medici nevrotici e pa- 
zienti lobotomizzati, ingessa- 
ti, intubati, il nosocomio citta- 
dino si trasforma nel prosce- 
niodi una blackcomedy in cui 
situazioni drammatiche di- 
ventano grottesche. Una folle 
odissea tra carrozzine, catete- 
rie barelle, tratteggiata sì con 
una buona dose di comicità 
maresta il fatto che lì, in quel- 
lestanze dall’odore di formal- 
deide, ti auguri davvero di 
non metterci mai piede. A ini- 
ziare proprio dall’angosciosa 
architettura dell'edificio che 


si para davanti a Holder: 18 
pianie 900 letti, suddivisi per 
reddito. Lettidilegnoe attrez- 
zature di bassa qualità per i po- 
veracci, nei piani intermedi i 
fortunati possessori di assicu- 
razione sanitaria, ai piani alti 
camere private con vista e si- 
lenziosi (e ben disposti) infer- 
mieri.Il benarrivato di Holder 
proseguecon «Questo ospeda- 
le nonè collegato ad alcun sin- 
dacato. Se veniamo a sapere 
che stai cercando di organiz- 
zare il personale, facciamo su- 
bito rapporto alla commissio- 
ne di reclutamento». E così, 
dopo aver rifiutato di infilare 
tubi nella gola dei pazienti al 
centro gastrointestinale e di 
‘ammazzare 200 topi al mese 
alla sezione ricerche per farci 
dei palloncini, l’occasione giu- 
sta: vigile sugli impiegati, 


n 
SAIGON, ILLINOIS 

DI PAUL HOOVER 

CARBONIO EDITORE, EURO 16,50 


Il libro racconta 

le vicissitudini 

di un giovane che 
fugge dalla guerra 
essi ritrova nei dolori 
della terapia intensiva 


assicurarsi che lavanderia e 
pasti siano eseguiti nei tempi 
stabiliti, occuparsi della puli- 
zia di tre piani dell'ospedale. 
In sintesi, responsabile delle 
eventuali trascuratezze di 
240 persone. Lui, un pivellino 
in attesa di fare il dottorato in 
inglese. Nozioni mediche, me- 
uv che zero. Nuziuvni sanita- 
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L'adolescente 
sopravvissuto al botto 


Quando uscì “Il cardellino”, romanzo della fino ad allora 
sconosciuta scrittrice americana Donna Tartt, fu un succes- 
so immediato e tutti gli appassionati di lettura ne parlaro- 
no. Ricordo di averlo acquistato in attesa del tempo giusto 
per leggerlo, essendo un tomo di ben 900 pagine. Ora che 
siamo tutti in quarantena l'ho ripreso in mano e l'ho trovato 
delizioso, inaspettatamente scorrevole. Si tratta di un ro- 
manzo di formazione con protagonista un adolescente, che 
perdelamadrein un'esplosione durante una visita a un mu- 
seo di New York. Nel corso degli anni, tranon poche diffico]- 
tà, ilgiovane crescerà e ritroverà una sua dimensione perso- 
nale. Qui narrata in prima persona con dovizia di dettagli 
che piaceranno al lettore. Non mancano, lungo tutto il li- 
bro, citazioni colte riguardanti libri, filme opered'arte. 
(Libreria Zuckerman, Trieste) 


MARTINA TREVISAN 


Aerea Bielle 


DONNA TARTT 
Il cardellino 


nn 


D 


Kizzoli 


Wlcardellino 
di Donna Tartt 
Rizzoli, pagg. 892, euro 20 


rie, idem. Eppure tra i “suoi” 
reparti c'è terapia intensiva. Il 
suo compagno di lettiga è Ed, 
genero del signor Princetti, 
proprietario di un'agenzia di 
pompe funebri. «Qui puoi far- 
tidegli ottimi contatti coi me- 
dici». Il personale Vietnam di 
Jim è l’aver a che fare con la 
morte, quotidianamente: pro- 
priolui, che non voleva contat- 
ti con il “dopo”, spesso deve 
trasportare cadaveri in obito- 
rio. Assiste a violente emorra- 
gie e a pareti insanguinate, fa 
funzionare i defibrillatori per 
l'arresto cardiaco, fa i conti 
coni lettini svuotati, impara a 
liberare icassettie a restituire 
le poche cose dei malati ai lo- 
ro famigliari; dovrà persino 
imparare a sistemare nel ver- 
so giusto i pazienti deceduti 
nella cella dell’obitorio. Al di 
là del cast di questo ospedale 
e dell’involontaria quanto 
drammatica comicità di certe 
situazioni, Hoover sottolinea 
e certifica la confusione di 
quegli anni in America, dove 
l'opposizione alla guerra fu 
fortissima e altrettanto forte 
l'opposizione all’opposizio- 
ne, in cuila prospettiva assun- 
ta-quella minoritaria dell’an- 
timilitarismo- fa affiorare tut- 
te le contraddizioni e i conti 
mai fatti sulla guerra del Viet- 
Ual 


Il virus letale 
scatenato dai russi 
in tutto il mondo 


Unastra influenza emorragi- 
casisviluppa inun capo apro- 
fughi a Giacarta. Henry Par- 
sons, epidemiologo di fama 
mondiale va a vedere, e tro- 
va un uo scenario apocalitti- 
co, scatenato da un virus 
ignoto. Tutta cola dei labora- 
tori russi. Thriller come si di- 
ce, chestasul pezzo. Lafanta- 
siasi appropria dellarealtà. 


LAWRENCE WRIGHT 


Pandemia 
di Lawrence Wright 
Piemme, pagg. 490, cur 18,90 


Chi approfitta 
nella gestione 
della nostra salute 


Cosa c’è dietro la gestione 
della salute? Chi è veramen- 
te Big Pahrma? Mario Gior- 
danosi addentra nellabirin- 
to dei mercati, delle politi- 
che e degli interessi che re- 
golano la nostra salute . 
Spesso tutt’altro che chiari. 
Ein tempi di virus c’è chi se 
ne approfitta. Altro che eroi 
negli ospedali. 


Virus, salute 
esoldi 


1Ci I 
Sciacalli. Virus, salute e soldi 


di Mario Giordano 
Mondaduii, pagg. 204, cu 19 


Capire fascismo e Liberazione 
illuminando gli angoli più bui 
e controversi della nostra storia 


x pl 
ANTONIO CALABRO 


Rileggere la storia, proprio 
negli aspetti a lungo trascu- 
rati, consente di capirne la 
complessità, l'intreccio 
spesso contraddittorio di 
passioni e valori. E illumi- 
name gli angoli bui aiuta a 
definire quanto controver- 
so sia il comportamento 
umano e quanto poco le ca- 
tegorie di giudizio da senso 
comune siano utili per un 
raccontorispettoso delle di- 
versità di persone e ambien- 
ti. A distanza di 75 anni dal- 
la fine della Seconda guerra 
mondiale e della Liberazio- 
ne vale la pena, fuori dalla 
retorica delle ricorrenza, 
provare a capire meglio il 
senso di quelle stagioni sto- 
riche e di eventi meno noti. 
Come quelli de “I militari 
italiani nei lager nazisti”. 
Se ne occupano Mario Ava- 
gliano e Marco Palmieri 
per Il Mulino (pagg.456, 
euro 24,70), descrivendo 
«una resistenza senz’armi 
1943-1945». E la storia di 
650mila soldati che, dopo 
l'armistizio del 1943, furo- 
no catturati dalle truppe te- 
desche, disarmati, invitati 
ad aderire alla Repubblica 
sociale fascista o alle SS na- 
ziste e, dopo il loro rifiuto, 
rinchiusi neilager. Idue au- 
tori consultano documenti 
ufficiali, diari, lettere, rac- 
colgono testimonianze di- 
rette e raccontano, con 
grande rigore, le atrocità 
dei carcerieri e il dolore, le 
sofferenze, le umiliazioni 
di quei militari, in totale di- 
sprezzodelle regole interna- 
zionali sui prigionieri di 
guerra, Giovannino Guare- 
schi, diventato nel dopo- 
guerra uno scrittore di suc- 
cesso (l’autore dei libri su 
Don Camillo e Peppone) 
era tra quei prigionieri: «In- 
gannato, malmenato, im- 
pacchettato, internato, mal- 
nutrito... invocai morte im- 
mediata. Impazzivo. Ma in- 
sistetti...». Quella vicenda 
viene documentata anche 
da Alfio Caruso, giornali- 
staconuna grande capacità 
di ricostruzione storica, in 
“Salvate gli italiani”, Neri 
Pozza (pagg. 223, euro 
17,10). Tutto comincia con 
“Mussolini contro Hitler” 
nell’estate 1944, quando il 
duce va a trovare l’alleato 
percercare di comporre ten- 
sionie conflitti e, agli ufficia- 
li che lo accompagnano, af- 
fida come compito principa- 
le quello di salvare i soldati 
italianidai terribili campi di 
prigionia in cui sono am- 
iusovati, E quegli ufficiali a 


Berlino, il generale Vincen- 
zo Morera, il colonello Vi- 
valdo Viappiani, un gruppo 
di abili diplomatici, fanno 
di tutto per aiutare i loro 
connazionali a sfuggire a 
maltrattamenti e morte. 
Compito durissimo. Pagato 
a caro prezzo. Come chiari- 
scono a Caruso ifigli di que- 
gli italiani che mai rinuncia- 
ronoadignità e umanità. 

Cambiando punto di vi- 
sta, ecco “Come farla fini- 
ta con il fascismo”, otto 
scritti di Ferruccio Parri rac- 
colti in volume acura di Da- 
vid Bidussa e Carlo Grep- 
pi e ristampati da Laterza 
(pagg.155, euro 13,30). 
Parri, vicecomandante del 
Corpo volontari della liber- 
tà con il nome di battaglia 
“Maurizio” e primo presi- 
dente del Consiglio dell’Ita- 
lia libera, è stato uno dei 
principali esponenti dell’an- 
tifascismo e della Resisten- 
za. E in queste pagine spie- 
gabene l'intreccio politico e 
morale della battaglia dei 
partigiani. E, pensando so- 
prattutto alle nuove genera- 
zioni, insiste sui valori diun 
sincero racconto di impe- 
gnoe verità, senza cedere al- 
laretoricaeai miti. 

Scrivere di storia signifi- 


Ivolumi scandagliano 
eventi trascurati 

e tristi vicende umane 
del Dopoguerra 


ca dare fisionomia alle da- 
te, come ha insegnato Wal- 
ter Benjamin. Lo fa con 
grande sapienza di docu- 
mentazione e scrittura Car- 
lo Greppi in “25 aprile 
1945” (Laterza, pagg. 
243, euro17,10), crona- 
che dei fatti e deiretroscena 
della giornata diventata 
simbolo della Liberazione. 
Ci sono le ricostruzioni sul- 
lanascita delle brigate parti- 
giane, sulla durezza di scon- 
trie rischinel terribile inver- 
no del ‘44, sulle atrocità di 
nazisti e fascisti contro lapo- 
polazione civile. E poi la 
svolta nella primavera del 
‘45. Si incrociano le storie 
di tre uomini, il generale 
RaffaeleCadorna, il coman- 
dante Parri e Luigi Longo, 
dirigente comunista, nome 
di battaglia Italo, capo delle 
Brigate Garibaldi. Si metto- 
no il luce le profonde diver- 
sità, ma anche l’impegnoco- 
mune per ricostruire l'Italia 
dalla macerie materiali e 
morali del fascismo e della 
guerra. E ci si ferma nella 
stanza dell'Arcivescovo di 
Milano, il cardinale Schu- 
ster, proprio nel tardo po- 
meriggio di quel 25 aprile 
quando... Poi, la storia è no- 
ta 


MARIO AVAGLIANO 
MARCO PALMIERI 


| MILITARI ITALIANI 
NEI LAGER NAZISTI 


Imilitari italiani nei lager nazisti 
di Mario Avagliano e Marco Palmieri 
Il Mulino, pagg.456, euro24,70 


ALFIO CARUSO 
N nr 


SALVATE GLI ITALI 


Salvate gli italiani 
di Alfio Caruso 
Neri Pozza, pagg. 223, euro 17,10 


Ferruocio 


CONTI 
FASCISMO 


editoria Jaterza 


Come farla finita con il fascismo 
a cura di David Bidussa eCarlo Greppi 
Laterza, pagg.155, euro 13,30 


25aprile 1945 
di Carlo Greppi 
Laterza, payg. 249, curol7,10 
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“Il traditore” trionfa ai David 
nelle sei statuette c'è anche Trieste 


Manuela Mandler con la sua "Gullane" tra i produttori del film di Bellocchio 
«I| settore è tra quelli che più soffrono, il premio ha un significato speciale» 


Beatrice Fiorentino 


Quasi un anno dopo la prima 
mondiale a Cannes, “Il Tradi- 
tore” di Marco Bellocchio 
trionfa ai David di Donatello, 
durante una cerimonia “parti- 
colare” (e si spera anche “uni- 
ca”) condotta a distanza da 
Carlo Conti, con ospiti e candi- 
dati video-collegati da casa 
con connessioni non sempre 
stabili. Brindisi in famiglia, fi- 
gli che sbucano all’improvvi- 
so, baci e abbracci fuori pro- 
gramma: se qualcosa si è per- 
so in termini di glamour, di 
certo si è guadagnato in spon- 
taneità. E così, in questa for- 
mula insolita e tutto sommato 
“agile”, sobria come si addice 
alle circostanze e in un clima 
di tangibile preoccupazione 
perquello che è uno dei setto- 
ri maggiormente colpiti dalle 
conseguenze dell'emergenza 
sanitaria, si è archiviata la 65° 
edizione dei David, che Beni- 
gni scherzosamente ribattez- 
zai“Covid di Donatello”. 
Marco Bellocchio, come da 


Pierfrancesco Favino, premiato comemigliorattore, e ilcast de"'Il traditore di Marco Bellocchio 


pronostici, è il grande vincito- 
redi questa edizione: a lui e al 
“suo” Buscetta vanno sei sta- 
tuette attribuite nelle catego- 
rie principali (migliorfilm, mi- 
glior regia, migliore sceneg- 
giatura originale, miglior 
montaggio, migliore attore 
protagonista a Pierfrancesco 
Favino e non protagonista a 


Luigi Lo Cascio). E il successo 
de “Il Traditore” si festeggia 
anche Trieste. Nella filiera del- 
lacoproduzione internaziona- 
le del film, infatti, che interes- 
sa Italia, Francia, Germania, 
Brasile, siede la triestina Ma- 
nuela Mandler, da diversi an- 
nia capodelle attivitàinterna- 
zionali della casa di produzio- 


ne Gullane. «“Il Traditore” - 
commenta Mandler dopo la 
cerimonia - continua a rega- 
larci enormi soddisfazioni e 
dopo l’importante percorso in- 
ternazionale e il grande suc- 
cesso di pubblico, con il rico- 
noscimento dei David si scri- 
ve una nuova fondamentale 
pagina della storia del film. 


Quest’anno, infatti, la premia- 
zione ha unsignificato specia- 
le: il cinema è uno dei settori 
che sta soffrendo maggior- 
mente della situazione in cui 
ci troviamo e le dinamiche di 
fruizione, soprattutto all’in- 
terno delle sale cinematografi- 
che, sono messe sotto scacco 
dalla presenza del virus. Mai 
come ora è importante porta- 
reavanti il valore del cinema, 
dei film di qualità, del grande 
schermo. E difenderli per po- 
terci preparare al futuro, a un 
mercato ea un pubblico che si- 
curamente cambierà. Per me, 
poi, questo film conta moltissi- 
mo, perché come co-produzio- 
ne Italia-Brasile (oltre che 
Francia e Germania) mi rap- 
presenta. E continuare a rice- 
vere riconoscimenti per il suo 
innegabile, grande, valore mi 
provoca una gioia indescrivi- 
bile». 

Il “Pinocchio” di Matteo 
Garrone fa incetta di premi 
tecnici (scenografia, trucco e 
parrucco, costumi, effetti spe- 
ciali), mentre emerge, con di- 
sarmante evidenza, l'assenza 
di ruoli femminili adeguati in 
tuttal’industria del cinema ita- 
liano (il confronto con quelli 
maschili è impietoso). In que- 
sta sconsolante palude, il pre- 
mio alla migliore attrice prota- 
gonista va a Jasmine Trinca 
(“La dea fortuna” di Ferzan 
Ozpetek) e quello alla miglio- 
re attrice non protagonista a 
Valeria Golino (“5 è ilnumero 
perfetto” di IgorT), superata 
nella categoria principale do- 
ve era candidata con il triesti- 
no “Tutto il mio folle amore” 
di Gabriele Salvatores. Miglio- 
resceneggiatura nonorigina- 


le per l’eccellente “Martin 
Eden” di Pietro Marcello, i pre- 
mi alla fotografia (di Daniele 
Ciprì), al suono e alla produ- 
zione a “Il Primo Re” di Mat- 
teo Rovere. Migliore opera pri- 
ma “Bangla” e miglior docu- 
mentario “Selfie”, purtroppo 
a mani vuote “La paranza dei 
bambini” e sorprendentemen- 
te ignorato Luca Guadagnino 
e il suo “Suspiria”. Perfino 
Thom Yorke, che correva per 
la migliore canzone originale 
(havinto Diodato, vabbè).— 


LUTTO 


Addio Bob Krieger 
fotografo di moda 
e deljet set 


Addio a Bob Krieger, il gran- 
de fotografo - di mamma sici- 
liana e papà di famiglia nobi- 
le prussiana - cheha immorta- 
lato conil suo obiettivo gliuo- 
mini più potenti del XX seco- 
lo, dai politici ai personaggi 
della moda, dell'imprendito- 
ria, dello spettacolo e del jet 
set internazionale. Dall'avvo- 
cato Gianni Agnelli, di cui fuil 
ritrattista ufficiale negli ulti- 
mi dieci anni, aRe Giorgio Ar- 
mani, cheimmortalò in unce- 
lebre coverdi Time Magazine 
dell’82. Krieger è morto, im- 
provvisamente, a 84 anni 
mentre si trovava in vacanza 
a Santo Domingo, costretto a 
prolungare di due mesi il suo 
soggiorno nell'isola caraibi- 
ca, a causa della quarantena, 
che gli impediva di rientrare 
aMilano, doveaveva scelto di 
vivere da anni. 


LUTTI 


Addio Little Richard 


con “Tutti frutti” 
lanciò il rock and roll 


ROMA 


ConJerryLee Lewis era rima- 
sto l'ultimo padre fondatore 
del rock and roll vivo: conla 
scomparsa a 87 anni di Little 
Richard, nome d'arte di Ri- 
chard Wayne Penniman (Ma- 
con, 5 dicembre 1932) si 
chiude quasi definitivamen- 
te una delle pagine musicali, 
edicostume, del Novecento. 

“The original king of rock 
androll”, comelui amava far- 
si chiamare non riconoscen- 
doilreamedel “bianco” Elvis 


Little Richard 


Presley, negli anni Cinquan- 
taimposte il suo sound ritma- 
toe veloce unito a una inter- 
pretazione vocale innovati- 
vae aunlookdecadente. Tra- 
sgressivo e oltraggioso per i 
tempi, ha attraversato la se- 
conda metà del secolo scorso 
tracrisi religiose, ritiri e ritor- 
ni in scena, mentre genera- 
zioni di muovi musicisti 
(soul, funk, rap) veniva in- 
fluenzati dal suo stile e i suoi 
successi, a partire dal suo ca- 
vallo di battaglia «Tutti frut- 
ti» sino a «Long tall Sally», 
«Slippin' and slidin», rip it 
up, «Lucille», «Good golly 
miss Molly». 

James Browndlo ritenera il 
suo idolo perché, spiegava, 
erastato il primo a mischiare 
ilfunk con il rock and roll ne- 
gli anni cinquanta. Otis Red- 
ding gli riconosceva un ruolo 
da padrino del soul, per Ray 
Charles era «un uomo che 


diede inizio a un genere di 
musica che gettò le basi per 
molto di quello che venne in 
seguito», per Bob Diddley 
«un genio dello show busi- 
ness unico nel suo genere». 
Idolatrato anche da Paul Mc- 
Cartney e Mick Jagger, come 
da Bob Dylan che negli anni 
scolastici dichiarò di sognare 
di entrare nel suo gruppo, e 
da Jimi Hendrix, che dichia- 
rò: «Voglio riuscire a fare con 
lamia chitarra quello cheLit- 
tle Richard fa con la sua vo- 
ce». Little Richard è stato in- 
serito nella Rock and Roll 
Hall ofFame, nella Songwri- 
tersHall ofFame, ehaottenu- 
to svariati riconoscimenti. 
"Tutti Frutti' fu inserita nel 
2010 nella Biblioteca del 
Congresso per il suo “sound 
ritmato e irresistibile, sposa- 
toa un'interpretazione voca- 
le unica, che annunciò una 
nuova era”, — 


DOCU-SERIE 


I disturbi alimentari 
viaggio in quattro puntate 


ROMA 


Francesca Fialdini, padrona 
di casadi «Da noi a ruota libe- 
ra», ogni domenica alle 
17.35 su Rail, debutta an- 
che con«Famed'amore», do- 
cuserie in quattro puntate 
che da domani, inseconda se- 
rata su Rai3, affronta il tema 
dei disturbi alimentari. «E 
uno dei disagi giovanili più 
diffusie menoraccontati. So- 
loinItalia ne soffrono tremi- 
lioni di giovani, con oltre 
8500 nuovi casi l'anno. Ma 
c'è un sommerso che fa alza- 
re di molto quel numero», 


spiega. Mentre l'età media 
dell'insorgenza, trai 15ei19 
anni, tende ad abbassarsi. 
«Unvero e proprio bollettino 
di guerra che il Coronavirus 
ha fatto ulteriormente aggra- 
vare. Al numero verde dedi- 
cato le chiamate in cerca d'a- 
iuto sonotriplicate». Ma cosa 
rendeoggil'anoressia, la buli- 
mia e le dipendenze da cibo 
cosìdiffuse? Il programmain- 
daga le storie dei ragazzi di 
due comunità d'eccellenza, 
Villa Miralago di Varese e Pa- 
lazzo Francisci a Todi, che ac- 
colgono e curano le ferite di 
queste patologie. — 


1100 gi 


OFNI 


he sconvolsero l'Italia 


La cronaca della lotta al Covid-19 raccontata 


in prima linea dal Dottor Matteo Bassetti, 


direttore della clinica di malattie infettive 


dell'ospedale San Mertino di Eenova 


Lunedì 11 e lunedì 18 maggio 
due inserti gratuiti in edicola con 
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SPORT 


BASKET 


Il Poz: «Un domani 
carico di incertezza 
Punterei sui valori 
e su più italiani» 


«Premature le trattative senza sapere quali conseguenze 
lascerà questo periodo. Surreali le gare senza tifosi» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Tela doiolaMoscaatomicavi- 
sta una volta come il Lucigno- 
lodelbasketitaliano, irriveren- 
teeirrazionale. Saràlamaturi- 
tà, sarà l’esperienza, ma nella 
pallacanestro attuale  Gian- 
marco Pozzecco è una delle vo- 
ci più lucide, serenamente au- 
tocritiche e disincantate. Non 
acaso era stato il primo, a ini- 
zio dello scorso marzo, a dire 
cheil campionato doveva esse- 
re fermato. E, chiamato a leg- 
gere nel futuro del basket no- 
strano, nonnasconde di essere 
pienodi dubbi. 

Quanto mancalavita di pa- 
lestra? 

Tanto, inevitabile. Tengo il 
conto: sono 58 giorni che sono 
chiusoincasa, a Sassari. Eppu- 
re continuo a vivere il basket 
dalla mattina alla sera. Telefo- 
noai giocatori, ai dirigenti, ma 
èuna situazione surreale. 

Qualche club sta già muo- 
vendosi sul mercato. Si stan- 
no definendo già ora le gerar- 
chie del campionato chever- 
rà? 

Ora il mercato è un’incogni- 
ta. Il Banco di Sardegna è abi- 
tuato a muoversi abbastanza 
presto ma mai come in questo 
momento l’unica cosa sensata 
da fare è vivere alla giornata. 
Nessuno può sapere quali sa- 
ranno realmente le conseguen- 
ze di queste settimane. Al mo- 
mento si trattano giocatori n 


base a un valore di mercato 
“normale”, come se non fosse 
successo niente. Ma non credo 
che questa sarà la normalità 
del futuro che ci aspetta. Tra 
un paio di mesi le basi potreb- 
bero essere diverse. 

La Federazione ha dato 
un'indicazione chiara. Cer- 
cate di tornare a giocare en- 
tro ottobre. Anche a porte 
chiuse. 

Bisogna scendere a compro- 
messi. Va tutelata la salute pe- 
ròl'economiaelavita quotidia- 
na devono ricominciare. Sa- 
rebbe sensato aspettare il vac- 
cino, ma quando sarà? Ognu- 
no esprime la propria opinio- 
ne ma non esistono certezze, 
Perme giocare a porte chiuse è 
una condizione surreale, non 
concepisco una partita senza 
pubblico. Del resto, chi di noi 
non desidera giocare davanti 
aitifosi? Tutti. Risposta sconta- 
ta. Come chiedere se si deside- 
ralapace. Però bisogna pensa- 
reallasicurezza. La Nba perri- 
prendere può pensare a posti 
dove concentrare le squadre, 
vaia Las Vegase puoi farlo. Ri- 
cominci senza rischi. Qui ab- 
biamo un posto simile? Inoltre 
i giocatori avranno bisogno di 
allenarsi, dopo 6-7 mesi diinat- 
tività... 

Altri dubbi? 

Icosti che comporterà la ri- 
presa. E non penso solo alla 
mia Sassari, visto che per noi 
normalmente ogni incontro di 


campionato comporta trasfer- 
teonerose. 

Il campionato dovrebbe 
essere preceduto da una Su- 
percoppa. 

L'idea è buona, sarebbeinso- 
stanza un ritorno alla formula 
della vecchia Coppa Italia. 
Buona ma complicata. Stiamo 
ragionando sulle ipotesi. 
Quante aziende vicine al ba- 
sket lo scorso anno potranno 
confermare il loro impegno 
traqualche mese? Eselo faran- 
no, in che misura? Nessun 
clubsa ancora quanto ci rimet- 
terà. 

Insomma, il Poz vede mol- 
tesituazioni diincertezza. 

Provo anche a pensare posi- 
tivo. Mi piaceimmaginare che 
saremo più attenti a dare im- 
portanza ai valori. E i valori 
nel basketi associo al senso di 
appartenenza a un team, quel- 
lo che caratterizza i giocatori 
italiani. Per capirci: a me De- 
quan Jones sta molto simpati- 
co però, ragazzi, Daniele Cava- 
liero che gioca per Trieste ha 
tutt'altro significato. Sapete 
quando ho espresso perla pri- 
ma volta questi concetti? 
2005. Un amico mi ha mostra- 
to una mia vecchia intervista. 
Quindici anni fa. Sarà che for- 
sesonotrda glava peròsei stra- 
nieri sono tanti, troppi. Una 
voltasistava meglio. 

Si dice che più stranieri ci 
sono piùc’èspettacolo. 

Gli italiani più giocano e più 


Gianmarco Pozzecco 


crescono. Ele squadre conun'i- 
dentità non fanno del bene so- 
loa sè stesse, Una Stefanel, per 
dirediun club che lavorava sui 
giovani, era unesempio virtuo- 
so anche per gli altri. Servola- 
na, Inter 1904, Don Bosco. Se 
le società tornassero a puntare 
sugli italiani si scatenerebbe 
un effetto domino. Più spetta- 
tori, allenatori sempre più bra- 
vi, dirigenti sempre più capa- 


CL 

Si uscirebbe da una logica 
di assemblaggio e gestione 
di elementi stranieri, con le 
fortune diuna stagione lega- 
ta allescelte azzeccate o me- 
nosulmercato. 

Trieste un anno fa aveva az- 
zeccato gli stranieri ed era an- 
data meritatamente ai 
play-off, in questa stagione 
non ha avuto fortuna e ha sof- 
ferto. L'idea di Cremona di un 
assetto all Italy mi piace, Io a 
Sassari non mi sono tirato in- 


dietro, avevo lanciato in quin- 
tetto Spissu, Vitali e prima Po- 
lonara. Michele Vitaliha tirato 
con il 50 per cento da tre. Cin- 
quanta! Vale uno straniero. Si 
chiamasse Micheal Vitalis sa- 
rebbe considerato un fenome- 
no... 
Menostranierima di quali- 
tà. Giusto? 

Appunto. Io ho potuto gioca- 
re con gente come Komazec 0 
Richardson, per dirne due. 
Una volta, a Trieste, l’Usainun 
gruppo italiano coeso come 
quello di mio padre, faceva la 
differenza. Larry Boston atri- 
vava ed era un valore aggiun- 
to. Vedevo Ken Johnson oLar- 
ryMiddletone restavo a bocca 
aperta per quanto saltavano. 
Siamo rimasti con l’idea che è 
l'americanoa farti vincere, Co- 
me se amalgama, disciplina, 
generosità, cuore - quello che 
lega i giocatori italiani - non 
fossero valori importanti. — 


BASKET 


Nba, via libera 
ai tamponi 
per i giocatori 
asintomatici 


Adam Silver 


ROMA 


Anche la Nba si prepara a 
tornare in campo, ma con 
molta prudenza. 

Il commissione Adam Sil- 
ver in una videoconferenza 
con i giocatori, ha spiegato 
cheè possibile che la restan- 
te parte di campionato si 
giochi inuna o duelocalità, 
naturalmente a porte chiu- 
se. «Non c'è motivo di far 
viaggiare le squadre se non 
ci sonotifosi, una o due lo- 
cation sono più sicure» ha 
detto il manager. Le porte 
chiuse potrebbero caratte- 
rizzare anche la prossima 
stagione. Eventualità deva- 
stante, ma senza alternati- 
ve «se non si trova un vacci- 
no». 

Quanto alritornoincam- 
po vero e proprio, non c'è 
ancora una data, ce ne sono 
diverse ipotizzate, ma per 
ognuna di esse si prevedo- 
no almeno tre settimane di 
allenamenti per rimettere 
in condizione gliatletie evi- 
tare infortuni. Quanto alla 
prevenzione dei contagi, è 
stato dato il via libera ai 
tamponi per gli asintomati- 
ci. Dopo un primo diniego 
da parte della Lega, infatti, 
ora è stata accolta la richie- 
sta dei club di controllare 
anche gli atleti cosiddetti 
asintomatici.— 


BASKET MERCATO 


Milano rimane super ambiziosa 
Tonut, aria di triennale a Venezia 


Raffaele Baldini TRIESTE 


È sempre tempo di mercato 
per chi può programmare se- 
renamente. In testa a tutte ov- 
viamente l’Armani Milano 
che, senza subire effetti colla- 
terali da “coronavirus”, prose- 
gue lo “shopping” nelle vie 
più fashion d'Europa; dopo le 
voci su interessamenti per Ni- 
kola Kalinic e Gigi Datome, i 
meneghini guardano con fa- 
voreun possibile innesto di af- 


fidabilità in regia, Nick Cala- 
thes. 

Eormai certo il divorzio del 
greco dal Panathinaikos, an- 
che sele cifre richieste dal gio- 
catore sono fuori budget per 
l'Olimpia. Sicerca anche un’a- 
la forte, per cuisi parla di son- 
daggi avviati per Derrick Wil- 
liams, già nel taccuino mila- 
nese in questa stagione, Dar- 
run  Hilliard e Johnny 


O'Bryan. L'oggetto del deside- 
rio azzurro Awudu Abass dan- 


za fra l'offerta fatta dalla Ger- 
mani Brescia, pluriennale ma 
in linea con il taglio del 30% 
del budget, o quella della Vir- 
tus Bologna, presumibilmen- 
te superiore nelle cifre. Ci so- 
no anche interessamenti dal- 
la Spagna e dalla Russia, con 
club più facoltosi patrimonial- 
mente e quindi in grado di fa- 
re offerte importanti. Il pa- 
tron Bonetti parla del 50% di 


possibilità di Abass a Brescia, 
lasensazioneè che in realtà la 


percentuale sia più bassa. Pra- 
ticabile l’idea di riportare Mi- 
chele Vitali in Lombardia per 
indossarenuovamente la ma- 
glia della Leonessa. 

L’Happy Casa Brindisi è 
scossa dal possibile addio del 
leader Adrian Banks, da cui è 
arrivato un rifiuto secco alla 
prima proposta di rinnovo e 
per cui ci sono tante società 
con gli occhi addosso, Sassari 
compresa. I pugliesi provano 
a consolarsi cercando di trat- 
tenere John Brown e Kelvin 
Martin, avendo incassato an- 
che il “niet” al rinnovo di Ra- 
pahel Gaspardo e Alessandro 
Zanelli. Insomma, unica cer- 
tezza peril 2020/21 è Darius 
Thompson, già sotto contrat- 
to. 

La Reyer Venezia sta ponen- 
dolebasi per rendere Stefano 


Tonut la bandiera degli oro- 
granata: è in atto un possibile 
prolungamento triennale del 
contratto (fino al 2025), tan- 
to da proiettare la sua perma- 
nenzainlagunaa 10 anni.Vo- 
ci contrastanti dal Veneto per 
quello che concerne la De’ 
Longhi Treviso; ad un primo 


= 
Brescia prova 
(invano?) 
atrattenere Aba 
Logan. bye Treviso 


deciso “rumor” che voleva 
Amedeo Tessitori e Isaac Fo- 
tu in partenza, il direttore 
sportivo Andrea Gracis ha vo- 


luto rispondere intendendo 
che c'è la volontà del club di 


trattenerli. Sembra invece 
certo che la regia verrà sman- 
tellata, in quanto David Lo- 
gan non tornerà in Italia e 
Aleksej Nikolic andrà a rinfor- 
zare il Partizan Belgrado di 
Andrea Trinchieri. Rimane 
conconcrete possibilità di au- 
mentare il proprio minutag- 
gio Matteo Imbrò. 

Fari puntati sulle eccellen- 
zeitaliane: GiordanoBortola- 
ni, esternoclasse 2000, prota- 
gonista in serie A2 con la ma- 
glia di Biella (15 pt.a partita), 
è nel mirino di tre società del- 
la massima serie, Vanoli Cre- 
mona su tutte decisa a creare 
quel “clubItalia” tanto decan- 
tato. Sul fronte “riposiziona- 
menti” Stefano Sardara esce 
allo scoperto dicendo che To- 
rino farà richiesta persalirein 
serie A.— 
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L'EXTECNICO ALABARDATO 


Rossitto: «Con una super B si risolve tutto» 


L'allenatore ora alla Manzanese è un attento osservatore della C: «Società come l'Unione non c'entrano con la categoria» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


«Comesalvarela serie C? Io an- 
dreisparato sull'ipotesi della B 
a due gironi». Fabio Rossitto 
ha pochi dubbi e il suo è un pa- 
rere autorevole. Il tecnico che 
è stato anche sulla panchina 
della Triestina nella stagione 
2013/14, è infatti un gran co- 
noscitoredella Categoria Que- 
stanno stava guidando con 
successo la Manzanese in Ec- 
cellenza, prima dello stop al 
calcio. 

Rossitto, d’accordo sulla 
volontà dei club di chiudere 
lastagione di C? 

«Lostopè giusto e direi inevi- 
tabile. In serie A e B speriamo 
chesi riparta, ma la Cin questo 
momento non è ingrado di far- 
lo. Sono d'accordo che venga- 
no promosse le tre capoliste 
nei gironi, e anche sul fatto che 
non ci siano retrocessioni, ba- 
sta che questo nonprecluda al 
fatto che chi è in testa in serie 
Dnon possa salire». 

La scelta della quarta pro- 
mossastra creando moltedi- 
scussioni: che ne pensa? 

«Come quarta promossa io 
ci metterei la Triestina e ba- 
sta... A parte gli scherzi, con 
questa cosa del merito sporti- 
vo ci sarà comunque un gran 
caos. To credo che se ce ne fos- 
se la possibilità, decidere sul 
campo sarebbe la cosa miglio- 
ree sarebbe opportuno gioca- 
re i play-off. Se giocano la Ae 
laB, non sarebbe sbagliato pro- 
varci. In ogni caso mi pare diffi- 
cile, poi bisogna vedere quan- 
do giocarli. Oppure si potreb- 
be decidere che per quest’an- 
no non c'è una quarta promo- 
zione», 

La serie C così non sta più 
inpiedi: come la vede? 

«La serie C attuale non è so- 
stenibile, per un presidente è 
difficile imbarcarsi in un’av- 
ventura così, serve tanto corag- 
gio.A mio parere bisogna crea- 
re una serie C d’Elite o ancora 
meglio i due gironidi serie B di 
cuisi è parlato in questi giorni. 
Qualcosa va fatto, tante squa- 
dre professionistiche il siste- 
ma non le regge. Per tante 


squadre che hanno giovani da 
fargiocare e non possono inve- 
stire, ilsemiprofessionismo sa- 
rebbeil cuscinetto giusto». 

Lasuariforma ideale? 

«Visto che comunque ci sarà 
una forte selezione per le diffi- 
coltà economiche, io andrei 
sparato sulla soluzione dei 
due gironi di serie B, sarebbe il 
format giusto per creare inte- 
resse e avere soldi dalle tv. È 
l’unica strada buona, con tan- 
te piazze importanti che po- 
trebbero lottare per la serie A, 
ci sarebbe tutto un altro inte- 
resse. Alcune piazze non cen- 
trano niente conil professioni- 
smo», 

ETrieste? 

«Piazze come Trieste, inve- 
ce, per ovvi motivi di bacino 
d'utenza, prestigio e solidità 
societaria, sarebbe giusto sia- 
noinB». 

A proposito di Triestina, 
sul campo non è stata la sta- 
gionesognata: come mai? 

«Veniva da una grande anna- 
ta econfermarsi nonèmaifaci- 
le. Parti con grandi pressioni e 
selecosenongiranosubito be- 
ne, si complica tutto. Il primo 
anno sei spensierato, ma poi 
cominci a sentire il peso, an- 
che della stessa maglia alabar- 
data o del Rocco. lo sono stato 
in panchina per la Triestina e 
si capisce che è uno stadio che 
mette molta pressione. Co- 
munque Milanese sta facendo 
ungran lavoro». 

Intanto con la Manzanese 
quest'anno lei stava racco- 
gliendo soddisfazioni. 

«Si, al momento dello stop 
eravamo nettamente primi e 
avevamo già conquistato la 
Coppa Italia regionale. Spero 
che anche in Eccellenza ci sia 
la promozione per la prima di 
ognigirone, credo sia giusto». 

Ma da questa emergenza, 
il mondo dei dilettanti come 
neuscirà? 

«Purtroppo, parlando in ge- 
nerale, temo che dall’Eccellen- 
za in giù diventerà quasi un 
campionato amatoriale, la cri- 
siè talmente forte che le azien- 
de che davano dieci potranno 
dare uno»».,— 


ano 


Fabio Rossitto ha allenatolla Triestina inserie D nella stagione 2013-2014 


IL NOTIZIARIO 


Il Padova: «Playoff utili per testare 
il protocollo e non ripartire al buio» 


TRIESTE 


Continua l'onda del dibattito 
sulla quarta promozione in 
serieB. 

Alcune delle società che 
nell'assemblea di Lega come 
la Triestina, hanno votato 
per i play-off, ribadiscono le 
oro ragioni. Tra queste ieri 
ha parlato Alessandra Bian- 
chi, amministratrice delega- 
ta del Padova: «Chi può ga- 
rantire il protocollo è giusto 
che disputi i playoff. Secon- 
do noi sono un'opportunità, 
untestimportante peri proto- 


colli, la prossima stagione al- 
trimenti parte completamen- 
te al buio, tutela della salute 
e gestione eventuali positivi. 
Ci potrebbero certamente es- 
serci degli argomenti econo- 
mici, ma la vera opportunità 
è di testare i protocolli anche 
invista della prossima stagio- 
ne in prospettiva. La questio- 
nesarà chiusa quando il Con- 
siglio Federale deciderà e li 
valuteremo le nostre conclu- 
sioni. Noi restiamo convinti 
che l’unico merito sportivo è 
sulcampo e non sui quozien- 
ti. Ovvio che se il Governo 


chiudetutto cambia lo scena- 
rio e non c'è più nulla da di- 
scutere», 

Inattesa del prossimo Con- 
siglio federale della Figc la 
cuidata non è stata ancora co- 
municata il presidente della 
Lega Pro Francesco Ghirelli 
ieri ha rivolto la sua attenzio- 
nealle azioni del governo sul- 
le società sportive in termini 
economici per far fronte allo 
stop perilcoronavirusdi que- 
stastagione. 

«L'estensione della cassa 
integrazione anche ai lavora- 
tori equindiai giocatori delle 


ses @ » 


società calcistiche - ha detto 
Ghirelli -è stato inserito nella 
bozza deldecreto che sarà ap- 
provato la prossima settima- 
na. Intanto abbiamo l’accor- 
do con Aice Aiac. Per chi èal 
minimo federale, ossia30mi- 
laeurolordi, le società paghe- 
rannola differenza rispetto a 
quanto arriverà dalla cassa 
integrazione. Pergli stipendi 
fino a 50mila eurolordi ci sa- 
ràlacassaeladifferenzavaa 
trattativa singola, con la par- 
tecipazione diun fondo diga- 
ranzia. Per quelli sopra i 
50mila la trattativa è libera 
tra il giocatore e la società 
conla quale ha ilcontratto». 

Non solo ma il presidente 
ha anche chiesto al Governo 
l'eliminazione dell’Irap: «L'a- 
bolizionedell’Trapè una anti- 
ca richiesta di Lega Pro, trat- 
tandosi di una tassa iniqua, 
in particolare peri Clubdi Se- 
rieC».— 


SERIEA 


Balo a Chiellini: «Non sei un uomo» 
Intanto Dybala torna in campo 


TORINO 


Deve ancora uscire, eppure 
l'autobiografia di Giorgio 
Chiellini scatena già le pole- 
miche. Le rivelazioni del di- 
fensore non sono andate giù 
aMario Balotelli e Felipe Me- 
lo, ex compagni di Naziona- 
le e Juventus. «È una perso- 
na che non ha rispetto per il 
gruppo, nella Confedera- 
tions Cup del 2013 non aiu- 
tò per nulla, roba da prender- 


loa schiaffo», l'intervento in 
gamba tesa su SuperMario; 
«Ilpeggio del peggio, con lui 
si rischiava la rissa ed è sem- 
pre stato una mela marcia», 
l'affondo sul brasiliano. En- 
trambi nonhanno perso tem- 
po a rispondere: «Potevi 
comportarti da uomo ma 
non l'hai fatto, chissà cosa di- 
raiun giorno dei tuoi compa- 
gni di oggi, strano capita- 
no», il messaggio Instagram 
dell'attaccante del Brescia; 


«Rosica ancora perle sconfit- 
te contro il Galatasaray in 
Champions e contro il Brasi- 
le nel 2009, è facile parlare 
attraverso un libro», la repli- 
ca del centrocampista. Nel 
giorno in cui Paulo Dybala, 
guarito dal coronavirus, si è 
allenato alla Continassa, 
non mancano nel racconto 
di Chiellini anche le parole 
al miele. Specialmente per 
la BBC, il terzetto Barza- 
gli-Bonucci-Chiellini, deo 


tutto d'un fiato perché presi 
singolarmente non sarebbe 
stato lo stesso: «Insieme riu- 
scivamo ad essere più forti 
della somma dei nostri valo- 
ri- ha raccontato a Sky Sport 
- perché tra di noi, oltre a un 
fattore tecnico, sè creato un 
fattore empatico. E da die- 
troci aiutava quel mostro sa- 
cro di Buffon». Il coronavi- 
rushafatto riscoprire al bian- 
conero diversi valori: «Sono 
quelli che prima dell'emer- 
genza si erano dimenticati, 
nonostante tutte le difficol- 
tà sono stato felice di trascor- 
rere così tanto tempo insie- 
me alla mia famiglia: chissà 
quando mi ricapiterà». Chiel- 
lini ha avuto un ruolo fonda- 
mentale nel taglio degli sti- 
pendi della Juve. «Mi sono 
stati dati fin troppi meriti - 


Lojuventino Paulo Dybala 


l'umiltà del bianconero - per- 
ché ho fatto semplicemente 
ciò che deve fare un capita- 
no: ho parlato con la squa- 


dra, ma il gruppo è compo- 
sto da persone intelligenti e 
ha preso la scelta migliore. 
Volevamo dettareuna linea, 
non che ci fosse imposta». Il 
difensore svela anche un re- 
troscena sul suo libro: «Do- 
veva essere pronto perNata- 
le, poi tral'infortunio e tutto 
ciò che è successo abbiamo 
rimandato». Il calcio, co- 
munque, è tutta la sua vita: 
«Sono juventino come po- 
chi, l'altro giorno ho avuto 
un brivido nel rientrare alla 
Continassa: vorremmo ri- 
prendere domani, ma tutto 
va fatto insicurezza. In futu- 
ro mi vedo dirigente, per un 
paio d'anni ho ancora tanto 
da dare: per l'Europeo sarò 
in forma, ho preferito subire 
questo grave infortunio a 35 
annie nona25». 
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Lasciata la scuola di Piatti a Bordighera, il diciottenne si è allenato 
al Tct ea Padova e adesso è pronto per il centro federale 


Le dritte di Volandri 
perJack Dambrosi 
Il triestino punta 

a migliorare ancora 


IL PERSONAGGIO 


TRIESTE 


Sarà Filippo Volandri a se- 
guire nella crescita il pro- 
mettente diciottenne triesti- 
no Giacomo Dambrosi, at- 
tualmenten. 900 Atp. 

Terminata l’esperienza al- 
la “corte” di Riccardo Piatti 
a Bordighera a fine febbra- 
io “Jack” era in procinto di 
trasferirsi a Tirrenia al Cen- 
tro Tecnico della Federazio- 
ne Italiana Tennis dove i 
giovani della sua età vengo- 
no appunto seguiti da Vo- 
landri, trentanovenne livor- 
nese già numero 25 delle 
classifiche mondiali e n. 1 
del tennis italiano fra il 
2003 e il 2007, ma il “lock- 
down” ha bloccato l'atleta a 
Trieste. 

Dambrosi è stato inserito 
dalla Federtennis nell’elen- 
co degli atleti di interesse 
nazionale e quindi fino al 
Dpemdiinizio aprile ha po- 
tuto allenarsi al Tennis 
Club Triestino con un altro 
giovane dellalista federale: 
Pietro Pampanin, campio- 
neitaliano Under16. 

Successivamente, fino ad 
inizio maggio, Giacomo ha 
continuato la preparazione 
fisica a casa e poi in strada, 
da quando è stata liberaliz- 
zata la corsa all'aperto, e 
sempre sul muro del giardi- 
nodi casa ha cercato di cura- 
re le voleé, unico colpo pos- 
sibile visto lo spazio limita- 
to. 

Dalunedì scorso Dambro- 
siètornatoin campo alTen- 


nis Club Padova, dove dallo 
scorso settembre è approda- 
toanche il maestro naziona- 
le Matteo Tognon, per alle- 
narsi convari atleti di alto li- 
vello fra i quali spicca Gian- 
luigi Quinzi, una promessa 
che però ancora non è dive- 
nuta realtà dopo la vittoria 
nel 2013 del torneo junio- 
resa Wimbledon. 

Da lunedì 18 maggio ilta- 
lento triestino sarà invece a 
Tirrenia dove potrà iniziare 
questa muova avventura 
coni migliori azzurrini del- 
la sua età fra i quali spicca 
Lorenzo Musetti ma ci sa- 
ranno anche altri atleti di 
grande prospettiva come 
Giulio Zeppieri, Luca Nar- 
di, Lorenzo Rottoli, Emilia- 
no Maggioli e Fabrizio An- 
daloro. 

Alla domanda di quali 
obiettivi si pone nell’imme- 
diato Giacomo dimostra di 
avere le idee molto chiare. 
«Per prima cosa vorrei am- 
bientarmi bene a Tirrenia, 
dove troverò un gruppo di 
ragazzi della mia età o poco 
più giovani, che conoscobe- 
ne da tanti anni e sono sicu- 
ro che questo mi aiuterà. 
Per quanto riguarda gli 
aspetti più strettamente ten- 
nistici - continua Dambrosi 
-imiei obiettivi per il futuro 
sono di migliorare il mio 
gioco, entrare in partita sen- 
za pensare troppo al risulta- 
to ma di crescere ad ogni 
match e sono convinto che 
con questi presupposti i ri- 
sultati arriveranno poi da 
soli». 

Sui prossimi appunta- 
menti il triestino non può 


sbilanciarsi: «L'attività Atp 
eItf è sospesa fino al 13 lu- 
glio, causa l'emergenza sa- 
nitaria, masperodiricomin- 
ciare a disputare tornei il 
prima possibile. Auspico 
che adagosto si possa gioca- 
re perché ci terreia f: 
figura alla prima edi: 
del Challenger che si dispu- 
ta nellamia città». 

Nel2019 Dambrosi haot- 
tenuto come migliorrisulta- 
to una semifinale in Tuni- 
sia, a Tabarka, in un Itf con 
montepremi di 15mila dol- 
lari dove ha superato due 
giocatori con classifica at- 
tornoaln.400Atp. 

Intorneidella stessa cara- 
tura è approdato due volte 
ai quarti di finale. Giacomo 
è molto amico, ancor prima 
di approdare alla “Piatti 
Tennis Center”, dell’astro 
nascente del tennis azzurro 
JamnikSinner. 

L’altoatesino è stato pro- 
tagonista perla prima volta 
in un torneo professionisti- 
co, un 15mila in Val Garde- 
na nel 2018, raggiungendo 
la finale, dopo aver supera- 
to al primo turno proprio 
Jack in tre set, e, assieme al 
triestino ha vinto la gara di 
doppio. 

Nel periodo trascorso al- 
la scuola di Piatti a Bordi- 
ghera “Jack” ha avuto l’oc- 
casione di incrociare la ra 
chetta contennistidi altis 
mo livello come Grigor Di- 
mitrov e David Goffin e, so- 
prattutto, nel novembre 
scorso con il numero uno 
del ranking mondiale No- 
vak Djokovic. — 


Giacomo Dambrosi accanto a una leggenda del tennis come Djokovic 


L'INIZIATIVA 


Scattano gli Smart Games 
| degli Special Olympics 


TORINO 


Stasera alle 19.30 il ministro 
dello Sport Vincenzo Spadafo- 
ra, con la partecipazione del 
sindaco di Torino Chiara Ap- 
pendino e del presidente di 
Special Olympics Italia Ange- 
lo Moratti, darà il via agli 
Smart Games nella cerimonia 
diapertura che sarà visibile sui 
canali Facebook e YouTube di 
Special Olympics Italia. I Gio- 
chi di Special Olympics Italia 
le cui gare, previstein 18 disci- 


x | pline e in programma sino al 


31maggio, sisvolgeranno al si- 
curo, in casa propria, coinvol- 
gendoatleticone senza disabi- 
lità intellettive intuttaItalia. 
In occasione della cerimo- 
nia di apertura numerosi sa- 
ranno i contributi provenienti 
davolti noti dello sport e dello 
spettacolo, testimonial del Mo- 
vimento Special Olympics, tra 
cui Margherita Granbassi. 
“Everywhere We Play” è il 
claim che accompagna gli 
“Smart Games”, emblematico 
della determinazione che da 
sempre contraddistingue gli 


atleti Special Olympics e, di 
conseguenza, l’intero movi- 
mento di cui ne rappresentano 
il cuore pulsante. Nonostante 
nonci possa essere oggi un luo- 
gofisico dove giocare insieme, 
Special Olympics Italia si è ci- 
mentata per la prima volta 
nell’organizzazione di un 
evento nuovo, che nasce per 
contrastarel’isolamento di mi- 
gliaia di persone con disabilità 
intellettiva, di chi, seppur sot- 
to forma di emarginazione o 
esclusione, questo stesso isola- 
mento lo aveva già vissuto in 
passato. AgliSmart Games mi- 
gliaia di atleti si cimenteranno 
inatletica, badminton, basket, 
bocce, bowling, calcio, canot- 
taggio, karate, ginnastica, 
golf, nuoto, equitazione, palla- 
volo, racchette da neve, rug- 
by, snowboard, tennis e tenni- 
stavolo.— 


NUOTO 


Sincronette 
alabardate, 
webcollegîale 
con due team 


Proseguonole iniziative onli- 
ne dell'Us Trlestlna Nuoto. 
Le sincronette alabardate in 
questi giorni hanno fatto alle- 
namento Insieme alle atlete 
della Sport Management 
Taurus Nuoto di Torino e 
Nuoto Vicenza Libertas, ve- 
nerdì in collegamento tutte 
le prime squadre del tre 
teameierile Esordienti A. 


PALLANUOTO 


Hernandez il successore 
di Rudic alla Pro Recco 


GENOVA 


Gabriel «Gabi» Hernandez, 
45 anni, di Barcellona, è il 
nuovo allenatore della Pro 
Recco. Subentra a Ratko Ru- 
dic che ha deciso di non alle- 
nare più. Hernandez ha co- 
minciato ad allenare nel 
2011 la Sabadell, con cui ha 
conquistato Coppa del Re e 
Supercoppa di Spagna. Do- 
po tre anni arriva la chiama- 
ta della nazionale spagnola 
che guida finv alle Olimpiadi 


di Rio 2016. In seguito è sta- 
toconsulente dellafederazio- 
ne argentina per due anni, 
primadi girare il mondo a in- 
segnare pallanuoto per la Fi- 
na. Da giocatore ha disputa- 
to due Olimpiadi (2000, 
2004) e vinto il Mondiale 
2001 a Fukuoka. In Italia ha 
giocato a Pescara. «La Pro 
Reccorappresenta una sfida, 
ma anche una allegria: per 
unallenatore guidare questa 


squadra è una opportunità 
fantastica» lia detto. — 


& | 


L'allieva 2 
RAI 1, 21.25 
Alice (Alessandra Mastronardi) è convinta di 
essere stata usata da Einardi. Intanto Calligaris 
li convoca presso una scuola dove uno studente 
è morto cadendo da una struttura in costruzio- 
ne: occorre effettuare i rilievi del caso... 


sci 


ASua Immagine Rubrica 
UnoMattina in famiglia 


6.00 
6.30 


935 
940 Paesichevai- Luoghi, 
detti, comuni Rubrica 
ASua Immagine Rubrica 
Linea Verde Rubrica 
Telegiornale 

Domenica in Show 

Tgl 

Da noi... a ruota libera 
Show 

L'Eredità per l'italia 
‘Week End Quiz 
Telegiornale 

Soliti Ignoti I) Ritorno 
Quiz. Appuntamento 
inprimaserata conil 
game show condotto da 
Amadeus, incuibisogna 
abbinarea ognunodegli 
otto "ignoti" presentiin 
studio lagiusta identità. 
L'allleva2 SerieTv 
L'allieva2 Serle Tv 
SpecialeTg] Attualità 


10,30 
1220 
13.30 
1400 
17.30 
17.35 


18,45 


2000 
20.35 


CAI 
d 
DI 


Blindspot Telefilm 

The NextThree Days 
Film Drammatico (10) 
First Strike Film Azione 
(98) 

L'Ultimo Dei Templari 
FilmAzione('11) 

Mr. Robot Telefilm 
Hameland - Caccia Alla 
Spia Telefilm 
HighlanderTelefilm 

Me. Robot Telefilm 
Mediashopping 
Televendita 


La Coroncina alla Divina 
Misericordia Religione 
ll Mondolnsieme Rubrica 
Rosario da Lourdes 
Beltemposispera Rub 
Santa Messa dal 
Santuariodi Nostra 
Signora dello Scoglio - 
Reggio Calabria 
Rosario da Pompei 
Soul Rubrica 

Ragionee sentimento 
Film Commedia ('95) 
Effetto Notte Rubrica 


i 


Rail 
8.30 Sorgentedivita Rubrica 
9.00 Sulla via diDamasco Rub 
8.30 0ancheno Rubrica 

Rai Parlamento Punto 
Europa Attualità 

Tg2 Dossier Attualità 

In viaggio con Marcello 
Unciclone in convento Tf 
Tg2- Giorno News 

Tg2 Motori Rubrica 

Il commissario Dupin: 
Uncaffè amaro per il 
commissario Dupin Film 
TvPoliziesco (14) 

Il Commissario Dupin - 
Orgoglio Bretone Film Tv 
Giallo (17) 

Squadra Omicidi 
Etanbul - Nelle tue mani 
FilmTv Poliziesco(12) 
T92LIS. 

ll commissario Voss Tf 
Che tempochefara Talk 
1922030 
ChetempachefaTalk 
show 

La Domenica Sportiva 


ci] 
Flatliners- Linea mortale 
Film Dramm (97) 
Doctor Who Speciale - 1 
pupazzi di neve Serie Tv 
Private Eyes SerieTv 
In the dark Serie Tv 
La sla Minima Film 
Thriller('14) 
SweetVirginia Film 
Drammatico (17) 
Solo Dio perdona Film 
Drammatico (13) 
45 Film Drammatico 
(06) 


10.00 


10.30 
1115 

12.00 
13.00 
13.30 
14.00 


1445 
16.25 
18.15 
18.20 


Grey's Anatomy Telefilm 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 
Nonditelo alla sposa 
DocuReality 

Imenù di Benedetta 
Rubrica 

Grey's Anatomy Telefilm 
Grey's Anatomy Telefilm 
The Dr.0z Show Show 
Imenù di Benedetta 
Rubrica 
Nonditelo alla sposa 
DocuReality 


19.20 


2130 
22.20 
0.50 
2.20 


415 


RADIO1 


17.05. Radiol Musica. L'Italiain 
diretta 

20.05 Ascoltasifa sera 

23.35 Numeriprimi 

24.00 |IGiornaledella 
Mezzanotte 


RADIO 2 


13.45 Tutti nudi 

17.35 Programmone 
18.00. Glisbandatidi Radio2 
1945 Prendilacosì 

2100. Radio? Live 

22.00 Late Show 


RADIO 3 


19.00. Hollywood Party 

20.15 Radio3Suite- Panorama 

20.30 |ICartellone: Tralettorie 

22.30 |lCartellone: Chigiana 
Internationa Festival 
2018 


DEEJAY 


14.00 Megajay conGianluca 
Gazzoli 

17.00 Megajay - parte? 

19.00 NoSpoiler 

20.00. lBossdel Weekend 

22.00 LaBomba 


CAPITAL 


9.00. B-Sunday 

12.00. Musica Musica 
15.00. ltalianGraffiati 
17.00 _ILovethe Weekend 
20.00. SuperDapitàl 
24.00 Heant& song 


M20 


14.00 Al Grondona 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00. Eradis 

19.00. Deejay Time 
20.00. m20 Chan 
22.00 DiscoBall 


Che tempo che fa 
RAI 2, 21.05 

Fabio Fazio prosegue 
le sue conversazio- 
ni faccia a faccia con 
personaggi della cul- 
tura, della politica, 
dello spettacolo e del- 
lo sport. L'angolo del- 
la satira con Luciana 


Littizzetto. 


6.00. FuoriOrario Rubrica 

8.30 RAInews24Attualità 

1110 TGREstOvest Rubrica 

11.30 TGRRegionEuropa Rub 

12.00 193 

12.25 TERMediterraneo Rub 

12.55 19918 

13.00. PerEnzoBiagi: Le Grandi 
Interviste Documentario 

14.00 ToRegione 

1435 103 

14.30 1/2orain più Attualità 

15.55 Kilimangiaro. Il Grande 

Viaggio Magazine 

Kilimangiaro. Tutte 

lefacce del mondo 

Magazine 

Metea8 Previsionidel 

tempo 

T93 

Tg Regione 

Blob Documenti 

Checifaccio qui 

DocuReality 

Ungiamo inPretura 

Attualità 

Tg Regione 


Formula perun delta 
FilmThriller('02) 
Peacock Film 
Drammatico (110) 
SImone Film Commedia 
(02) 

Note Di Cinema Show 
L'Inglese Film (199) 

The Prestige Film 
Drammatico ('06) 

Blaw Film Drammatico 
(01) 

ABigger Splash Film 
Drammatico (115) 


16.45 


18.55 


19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21,20 
29.25 


Cosi èla vita Film 
Commedia('11) 

‘9 Mesi Real Tv 

Nati lerî Telefilm 
Caterina E LeSue Figlie 
Miniserie 

Le MieNazze Country 
RlmIv(18) 
IGiveltaYearFilm 
Commedia(‘19) 
Madamania Rubrica 
That'sltaly Rubrica 
Caterina É LeSue Figlie 
Miniserie 


SKY CINEMA 


2100 PartoconmammaFilm 


2100 Monster Fim 
2100. Glilncredibili2 Fim 
2100 LamadreFim 
2115 PulpFitionFim — 
PREMIUM CINEMA 


2115 Godzilla Film Cinem 
2115 La prima cosa bella Film 


2115 
22.55 


TroyFlmG emaEn 
Harold & Kumar, un 
Nataledaricordare Film 


Rise DfThe Legend -La 
Nascita Della Leggenda 
FilmOlner 


29.25 


19135 


segue il processo alla 
madre di Gabriele de 
Filippi, accusata di truf- 
fa e di concorso morale 
nell'omicidio di Gloria 
Rosboch, professoressa 
di francese, uccisa nel 
2016. 


Angoli Di Monda Doc 
Tg4 L'Ultima Ora - 
Mattina News 

Stasera Italia Weekend 
News 

lo E Mamma Miniserie 
Carabinieri Telefilm 
[ViaggiDel Cuore Rub 
Tg4 - Telegiornale News 
lerì E Oggi InTv Special 


8.00 
10.00 
1.00 
12.00 
12.30 


Show 

Colombo Telefilm 
Donnavventura 
Presenta Summer Beach 
Rubrica 

{cavaliere pallido Film 
Western (85 

Lalegge del più forte 
Film Commedia ('58) 
Tg4 - Telegiornale News 
Hamburg Distretto 21 
Telefilm 

Stasera Italia Weekend 
Lectociate Film Azione 
(‘05) 


12.40 
13.50 


14.55 
17.00 


19.00 
19.35 


20,30 
21.25 
0.15” Benvenuti Nella Giungla 
Film Avventura (19) 


pci 
Wild Italy s.V Predatori 
Icielo, la terra, l'uomo 
Documentario 
Racconti di luce Doc 
Di La Dal Fiume E Tra Gli 
Alberi Documentario 
Ragazzi di vita Teatro 
Rai News- Giorno News 
Simon Boccanegra 
Dpera 
Imeccanismi della 
natura (1*Tv) Doc 
Di La Dal Fiume E Tra Gli 
Alberi 


14.00 
14.50 


15.20 
15.45 


16.40 
18.50 
18.55 


2115 
22.10 


ER:storîe incredibili Rub 
Cortesie pergliospiti 
CakeStar - Pasticcerie 
insfida Reality Show 

Il salone delle meraviglie 
Show 
lIbossdellecerimonie 
castello delle 
cerimonieShow 
Seconda vita (1° Tv)Talk 
show 

YO giorniper 
innamorarsi (1° Tv) 
Show 


6.00 
940 
12.40 
15.00 


18.30 
20.00 


2130 
22.05 


i Durante la guerra di Barbara D’Urso 


s 


BAU 


Le crociate Live Non è La D'Urso 
RETE 4, 21.25 CANALE 5, 21.20 
in 
religione tra cristiani e prima serata con il suo 
mussulmani. Balian di talk. Il programma, da 
Ibelin, si è arruolato. lei ideato e condotto, 
Straniero in una terra ospiterà personaggi 
che non conosce fini- d'eccezione pronti a 
sce alla corte di un re raccontarsi e a sotto- 
sbagliato e si innamora porsi ai commenti del 
della sorella del re. pubblico da casa. 

CO 


S 


6.00 PrimaPagina Tg5News 7.05 HowlMetYourMather 
8.00. T95-MattinaNews Situation Comedy 
8.45 |MisteriDelSanto 7.45 Willcoyote Cartoni 
Sepolcro Documentario animati 
9.55 Magnifica Italia Doc 815 Looney Tunes Show 
10.00 SantaMessa News Cartoni animati 
10.45 Magnifica Italia Doc 8.00 IFlinstonesCartoni 
10.50. Mediashopping animati 
1120 LeStorieDiMelaverde 10.00 NightShift Telefilm 
12.00 Melaverde Rubrica 12.25 Studio Aperto News 
13.00 Tg5News 13.00 Sport Mediaset- 
13.40. L'Arca Di Noè Rubrica Anticipazioni News 
14.00 UnaVita Telenovela 13.05 Sport Mediaset News 
14.30 Ritorno ACasa Vianello 19.40 E-PlanetRubrica 
‘Situation Comedy 14.05 Lethal Weapon Telefilm 
15.30. Inga Lindstrom- 16.20 MagnumP.I Telefilm 
L'Eredità Di Granlunda —17.55 Mike&Molly Situation 
FilmTv('09) Comedy 
17.15 RosamundePilcher:La 18.20 Studio Aperto Live News 
Netibia D'Irlanda FilmTv 18.30 Studio Aperto News 
(107) 19.00 The0.C. Telefilm 
18.45. Avanti Un Altro Quiz 20.40 C.S1.- Scena Del 
19.55. TgOPrima PaginaNews Crimine Telefilm 
20.00 Tg5News 21.30 EAlla Fine Arriva Pally 
20.40. Paperissima Sprint Show Film Commedia ('04) 
2120 LiveNonèLaDUrsoShow 23.05 YesManFilm Commedia 
115 Tg5-Notte News (‘09) 
12.15. Assassinio sul Tevere 14.05 Lamia pazzaawventura 


Film Commedia (79) nella giungla FilmTv 
14.00. Incontri proibiti Film Aventura (17) 

Commedia (198) 15.50. Una Grande Famiglia 
15.50 Zanna bianca Film Serie Tv 

Aventura (73) 2120 AmoretralramiFilmTY 
17.40. |lritorno diZanna Bianca Sentimentale(16) 

FilmAvventura (74) —2250 BestofEuovisionSong 
19.20 Totò contro quattro Contest Evento 

Film Commedia('63) 0.55 1RagazziDel Muretto 
2110. Black or White Film Serie Tv 

Drammatico (14) 155 Lamia pazzaawventura 
23.20. Gigolò per caso Film nella giungla FilmTv 

Commedia (113) Aventura (17) 
10.55 L'ispettore Barnaby 14.20 The Closer Telefilm 

Sere Tv 16.00 Poirot Telefilm 
12.55 Imisteridi Murdoch 17.50 HamburgDistretto 21 

Sere Tv Telefilm 
14.55 L'ispettore Barnaby 19.35 Law&Order: Unità 

Sere Tv Speciale Telefilm 
16.50 Profiling SerieTv 2110 GS-Scena Del 
1910 CherifSerie Tv Lrlmine Telefilm 
2110 EROE 2155 C.S..- Scena Del 
22.10 Profiling (1*Tv) Serle Tv Crimine Telefilm 
23.20 TandemSerle Tv 22.40 IIRitornoDi Colombo 
120 TheMurderShift Reality Telefilm 

Show 0.25 LaVeritàSul Caso Harry 
3.15 MissingSerie Tv Quebert Telefilm 


cosedialtrecasets@libero.it 


a 
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€ perinfo 
di a 
6.00 Meteo- Orascopo- 14.00. Innocenti bugie Film 
Traffico News Azione(10) 
7.00 OmnibusNewsNews 16.00 Italia'sGotTalent- Best 
7.30. Tgla7 ofShow 
8.00. Omnibus dibattito 17.10 Una nuova Kim Film Tv 
Attualità Sentimentale (115) 
9.40 Tagadà- Risponde Ru 19.20 Alessandro Borghese-4 
10.40 Cameraconvista Rub ristoranti Estate Show 
IL00 L'ingrediente perfetto 2130 TElittidalBarlomenta 
Rubrica tombola dei trolal Film 
1145 L'ariachetira -Diario Commedia (15) 
Attualità 23.10 Innocenti bugie Film 
13.00 Ilgusto di sapere Rubrica Azione(°10) 
13.30 Tgla7 
14.00 Tagadà- Risponde NOVE] 
Rubrica 
15.00. Sulletracce 14.30. Aspirante vedovo Film 
dell'assassino Film Commedia (13) 
Poliziesco ('88) 16.10 Tutte contro lui - The 
1715. lacaccia Film Other Woman Film 
Drammatico (86) Commedia (14) 
19.00 Drop Dead Dive Telefilm 18.20 Diversodachi? Film 
20.00 igla7 Commedia (08) — 
20/95 Nonel'ArenaMtinalta n 20.15 Little Big taly Rubrica 
0.50. igla7 2135. LittleBigltaly Rubrica 
100. AmazingGraceFilm 0.25. Operazione NAS, 
Drammatico ('06) Attualità 
15.10 StormageddonFilm Tv. 15.00. Godzilla Film 
Fantascienza (15) Fantascienza (98) 
16.45 Tempesta polare FilmTv. 17.00 Ember-Ilmistero 
Azione('09) della città di luce Film 
18.25 L'urlodella TerraFilm Tv Avventura ('08) 
Azione (113) 19.10 Ipredatori dell'arca 
19.55. Affarialbuio Dac perduta FilmAzione 
20.25 Affari di famiglia Show { 
2115 Memoriediunageisha 2110 IndianaJoneseil 
Film Drammatico('05) tempiomaledetto Film 
23.55 L'impero della passione Awentura ('84) 
Film Drammatico (78) 23.10 Kon-TkiFilm Avventura 
155 Lacultura del sesso (12) 
Documentario 130 WacoSerie Tv 


14.10 Colpodifulmini 
Rubrica 

Vado a vivere nelnulla 
Rubrica 

Airport Security 
Documentario 

Alt port Security (1° Tv) 
Documentario 

Nudie crudi 

Rubrica 

Cops Spagna 

Rubrica 

Marchio difabbrica 
Rubrica 


15.50 
19.50 
21,25 
23.00 
23.55 
445 


SKYUNO 


14.35 Epoic'è CattelanLive 
Show 

16.50 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

19.00 Epoic'è CattelanLive 
Show 

2115. Dr. House- Medical 
DivisionTelefilm 

22.05 Dr.House - Medical 
Division Telefilm 


PREMIUM ACTION 
14.45. Batwoman Telefilm 
16.20 TheFlash Telefilm 
17.55 Supergirl Telefilm 
18.50 Supergirl (1Tv) Telefilm 
Chicago Fire Telefilm 
2115 Supernatural Telefilm 
22.00 Containment Telefilm 
22.50 Arrow Telefilm 

0.30 TheFlash Telefilm 
2.05 Supernatural Telefilm 


SKY ATLANTIC 
1455 BabyinBerinTekfm -—ELEQUATTRO 
16.55 DiavoliTelefilm 05.00 Ilnotiziario edizione 
1845 Westworld(v.0.) straordinaria - 

Telefilm ino0 Sonar 
2115. Diavoli Telefilm "00 Sveglia Trieste! 
2210 DiaoliTektim 1015 lita toria - 
23.10 BabylonBerlin Telefilm Coronavirus 
105 Westward(v.0.) 1630 Latvde piccolì 

Telefilm 1700 Macete Special 
3.25 DiavoliTelefilm 18.55 Qualazampa - Speciale 

1900 daino - Zumba 

PREMIUM CRIME 1930 Inotiziariostraordinario - 


14.30: TakenTelefilm Coronavins 
2100 Macete special 
1810. Law &Order: Unità 23.00 notiziario edizione 
Speciale Telefilm straordinaria - 
17.50. MajorCrimesTelefilm Coronavirus (r) 


24.00 Triesteindiretta 


19.30 Chicago P.D. Telefilm ten i, 
OLO0 lnotiziario - edizione 


2115 Lethal Weapon Telefilm 


22.05 Lethal Weapon Telefilm straordinaria - 

2255 ProdigalSonTelellm | gppp Ctoravins), 

0.95. Law&Order: Unità 02.00 llnotiziario - edizione 
Speciale Telefilm straordinaria - 


Boronavinus (r) 


CAPODISTRIA 


14.00 Ivtransfrontallera 

14.10 Tech princess 

14.15 Ilsettimanale 

14.45 I giardino dei sogni 

15.30 Shaker 

16.15 Eplosionof rock 

17.25 QLe parole piùbelle 

18.00 Programma inlinguaslo. 
40 Rojoki 


184 ja 

18.50 Young Village Folk 

19.00 Tuttoggi-| edizione 

1925 TgSport 

19.30 Est-Ovest 

20.00 L'universo. 

20.30 Slovenia magazine 

21.00 Tuttoggi- Il edizione 

2115 Istriae.. dintomi 

21.55 Stati Uniti d'America. 
Biografia di una nazione 

22.25 Tech princess 

22.30 Ecofuturo 

23.00 Bellitalia 

2.30 VIFestivalcorale 


podistria 


10.05 La programmazione regiona- 
le propone "Cavana stories" edue 
cont del Progetto “FVG Sensibile", 
diS.MartinuzzieF. Pappalettera 


RADIO RAI PERIL FVG 


8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei Campi; 
8.15 ‘Unnastrolungo trent'anni" 
(1975), un programma di Lino Car- 
fnarieMananaF agi read 
[go Amodeo e Ruggero Winter, con 
gliattori della Compagnia stabile di 
rosa, da p; 10.30 S Messa dalla 
cattedrale di San Giusto; 11.32 
Incontridello Spirito.; 12.1561FVG; 


Tagan ergli italiani in Istria. 
14.0 Sconfinamenti: Presentazio- 
ne del volume rievocativo"1954- 
2019, RE anni disto- 
ria" dell'Unione degli istriani di 
Trieste.A Sue aio di"Parole 
dentro" la etteratura italiana 
dell'Istria e del Quarnero nel secon- 
do Novecento"; 15.30 GRR; 15.40 
IIpensiero religioso, a cura della 
Diocesi di Trieste. 
Pepi linqua slovena. 
6.58: Apertura; 6.58: Segnale 
raro; 7:61 mattino; Buongiorno; 
Calendarietto; 7.50: Lettura pro- 
grammi; B: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Fiaba del mattino; 
Primo tumo; 10:Notiziario; Eureka; 
IL: Skratrazisk lo] devi 
nik- mladinski kotitekza nizje 
srednje sole; 11.30: Studlio Dj; 
‘Segnale orario;13: Gr: Lettu- 
ra programmi; Musicaarrichîe 
Sta;14: Notiziario e cronaca regiona- 
{e; segue Musichox; 14.20: 'argli- 
nodelragazzi; segue Music box; 15: 
*Bumeranq;17: Notiziario e cronaca 
regionale; 1/,30:Libro aperto; 
segue Musicbox 18:Incontti; 
18.45: Postni Govori; 18.59: Segna- 
le orario; 19: Grdella sera; 19.: 
Lettura programmi; segue Musica 
leggera locno, 19,0% Chiusura 


pu 18.30 Gr FVG 


LOCALI 
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ILTEMPO #7 


Il Mete 


dé 
rtocitta atboninto  Iitka. moli en 


DGGI 
Nord: Nuvolosocon tendenzaa peg- 


gioramento entro sera al Nordovest: WE 


sui monti dove sarà possibile qual- @poisulTriveneto, 

che debole pioggia. Dalla tarda sera- Centre: Nuvoloso conqualche aper- 
ta sarà possibile qualche pioggia rap pmi Fesidiora 
‘anchein pianura. Soffierà vento da Sud: Stabile e asciutto, salvo nuvo- 
sud moderato specie sulla costa ein losità medio-alta in avanzamento 


uota. da0vest a trattianche compatta. 
" \MANI 


Nord: Rovesci e aquazzoni anche in- 
tensì Fenomeni in esaurimento entro 
seracon<chiarite 

Centre: fsi con fenomeni spor 
maconmiglioramento dalla sera 

Sud: Stabile e asciutto, salvo nuvo- 
losità n transito sulle Peninsulari 
masenza fenomeni degni di nota. 


TEMPERATUREINREGIONE 

cà MIN_1 MAX { UMIDITÀ | VENTO _OITÀ !__MIN 1 MAX 1 UMIONTÀ | VENTO 
Trieste 1581189! 57% !19km/h Pordenone ! 117! 217! 44% !15lim/h 
Monfalcone ! 104210! 69% 'Igkm/h Taviso i 101! 212! 75% !25kmh 


TEMPERATURA 
minima 1 Ig 1 15/17 


+ PIANURA © COSTA 


1 1551189! 75% ‘22km/h 


Gorizia H 1131 221! 55% ‘29km/h Lignano 


Utine 120! 217! 67% !22km/h Gemona i 1047221! 70% !24km/h 
massima 18/22; 18/21 Grado 151.194! 74% 1 14km/h Piancavallo ! 561122; 88% :15km/h 
media a 1000m 2 Cervignano * 96217: 71% !22km/h FomidiSopra: 851202! 80% '22km/h 
mediaa 2000m C] 
ni 
ILMARE 
= cITÀ hi STATO 1 GRADI + ALTEZZA ONDA 
DOMANI INFVG Trieste i — pocomosso ' 190 020m 
Monfalcone É pocomosso + 190 020m 
Cela in genere coperto con piogge Grado !  pocomosso ! 190 030m 
moderate ed intermittenti sullaco- Lignano % quasiclmo : 190 | 040m 
Sta, da abbondanti a intense sulle 
altrezane, localmente temporale- ani It x * 
sche, più consistenti e continue dal ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
pomeriggio e sulle Prealpi. Sullaco- rms cigiochi.com 
sta soffierà Scirocco sostenuto. 7 ORIZZONTALI; 1 La falsa è la robinia - 6 Tori che ha in repertorio 


Cornflake Girl -10 Musicò L'ora spagnola- 11 Lo sbuftare del toro 
nei fumetti - 12 Atteggiamenti di sussiego - 13 Ricostituente - 14 
Nelle negazioni francesi - 15 Villani - 16 Viavai in centro - 17 
Piena come un otre - 19 La regione di Klagenfurt - 20 | confini della 
Polonia - 21 Di moda - 22 Aggiustare Fe la bisogna - 23 Appas- 
sionati cultori - 24 Un po' esaltato - 25 Comprende le ossa parietali 
- 26 Lo impone il semaforo rosso - 27 Una delle isole Lipari - 28 
La biblica rivale di Sara - 29 Un pezzo per il teatro - 30 Risultati 
conclusivi - 31 La curva del fiume - 32 Un difetto della vista. 


Tendenza per martedì: Cielo in preva- 
lenza nuvoloso con piogge sparse. 
Probabile qualche temporale specie 
su pianura e costa, dove soffierà 
Bora da moderata sostenuta. 


VERTICALI: 1 Un visitato Altare della Roma imperiale - 2 Altro nome 
della roulotte - 3 Una sigla dei donatori - 4 Precedette la Ue - 5 Ar- 
ticolo determinativo singolare - 6 Sbadigliano in continuazione - 7 
Carezza leziosa - 8 Panciuti vasi di terracotta - 9 La firma di Sergio 
Tofano - 11 Vi si attacca il lampadario - 13 


i Î 
TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 


Lo Siato con il Kilimangiaro - 15 Sporcano le 

fedine penali - 17 L'isola della musica reggae 

= i - 18 La perizia dei più abili - 20 Lo sono î 

pila AND + BE cardinali e i vescovi - 28 Vi terminava la Via 

massima 17/20: 17/20 Aurelia - 25 Scrisse // postino suona sempre 

mediaal000m ll due volte- 26 Era una benzina italiana - 27 La 

dina 20001 4 società con gli azionistì - 28 Fiume che scen- 
media 2uUlim de dai Monti Sibillini - 30 Le vocali dei greci 


"98" SEMPRE CON VOI 
AME DAL 1996 


040 633.006 


VECZA RIELLO vieSmann 


VIA CORONEO 391 - TRIESTE 


WWW.VEGTASRL.IT 


‘JUNKERS BAXI 


EVaillant 


VECTASRL@GMAIL.COM 
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fondatonel 1581 


Direttore responsabile: Enrico Grazioli Vicedirettore: Alberto Bollis 


Ufficio centrale e Attualità Alessio Radossi (responsabile), Maurizio Cattaruzza; 
Cronaca di Trieste e Regione Maddalena Rebecca; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli; 


Duitura e spettacoli Arianna Boria; Sport: Roberto Degrassi 
GEDINEWSNETWORKSp.A. | Abbonamenti finzbpe Medie 
CONSIGLODIAMMINSTRAZIONE | | c/c postale 22810303 - TALIA: | Selmi rece uatecinia 
Presidente: conpresclezione econsegna deren | elmo 040/3733 11 
Luigi Vanetti tata agifficiP.1=(7 nume sett | eroe hop) dibicdol 
mara) annuo © 350, sei meSÌ © | Sompe: GEDIPrINASpA. 
Amministratore Delegatoe | 1R9.temesiC100;(seinumeriset- Navigazione intera, 40 
Direttore Generale imanai) annuo € 305, sei mesi © a 
Fabiano Begal 165, te mesi © 88 (cinque numeri 
settimanali) annuo © 255, sei mesi 
RE €197, iremesi€74. i DA0/67281/0x 040/395048 
RARE ANNE Estero tifa inule 3 ITALIA più | Latratura del maggio 2020 
Arretrati dstata 2299500) 
Francesco Dini Spese ei - Ametratdonpio del | Ariane Bor 
prezzodicopestina (max Sami) cato 
Raffaele Serrao n dellB.122018 
Posteltalane SpA -Spedizione in ae 
Consigliere preposto alla abbonamento poste - DL SN online 6024991627 
Porci 27 02/0004 n 8 e too | Tobe tatameno dat (e E 
Fabi al n comma 79) GENIN 
fabiano Beg; a: E (679) GEDINews NetwakSpA 
Direttoreeditoriale GuppoGed | Prezzi: iaia © 140, Savena È | Soggetto autorizzat altattamentoca- 
Maurizio Molinari 140, CroaziakKN204. ffeg E 
Direttore editoriale GNN: WPiccoloTrbunale di Trieste 
Massimo ammini NOCION L5L9SS 


roscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 if 


Vi capiteranno delle buone occasioni, che ri- 
chiederanno molta diplomazia e buon senso 
da parte vostra. Non scopritevi troppo, ascol- 
tate attentamente. 


CANCRO " 
22/8-22/7 a 
Chiarite senza aspettare domani un 
grande malinteso in campo affettivo. 
Dedicatevi a un hobby che vifaccia rilas- 
sare. 


BILANCIA nh 
23/9-22/10 = 


Lamattinata è per voi più stimolante. Vi 
troverete a dover prendere una dedisio- 
ne molto interessante e importante... 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 x 


Sarete passivied incapacidi vedere la real-- 
tà. Per un verso vi sentirete irritati, ma per 
l'altro spintiancora di piva chiudervi nelvo- 
stromondo fantastico. Realismo in amore. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Riuscirete a mostrarvidal vostro latomiglio- 
re, sempre chemoderiate le discussioni che 
forse potranno essere all'ordine del giomo 
ancherella vita sentimentale. 


LEONE 

23/7-23/8 IL 
E'la giornata adatta per dare spazio ai vostri 
progetti. Avete delle ottime idee, si tratta so- 
lo ditrovere lamaniera più giusta perimpor- 
le. Occormeessere molto prudenti e riflessivi. 


Calma. 

SCORPIONE 

23/10-22/11 n 
| pianeti vi permetteranno oggidi contare 
suuna cent fortuna. Ivostr progettihan- 
no possibilità di vedere la luce. Più ripo- 
CA 


ACQUARIO 

MW 
21/1-19/2 tondi 
La vostra versione dell'esistenza viaiuta 
a riconoscere il vostro ruolo. Un pò di 


stanchezza. serata: vi occorre più ripo- 
50, 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 

Loslancio è momentaneamente dminui- 
to, ma nontarderàa tomare. Riflettete be- 


nesueventuali nuovipragett, non èlonta- 
nolitempo In cui dovrete vararii. 


VERGINE 
24/8-22/98 iu) 

L'autocritica vi servirà per smussare certi 
aspetti del vostro carattere, spesso poco 
conclante nei rapport con gli ltri. Questo 
giuverà punsulua VU, ne artiteall'amure, 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 # 

Oggi, più chemai, e stelle visono favo- 
revoli, Approfitatene per impegnare i 


vastrisoldiin un nuovo investimento. Fi- 
duca. 


PESCI 

20/2-20/3 x 
Tenderete ad isolarvi, a chiudervi in voi 
stessi. Vi diventerà più difficile comunica 
re conil partner. imparate ad avere mag- 
giore sicurezza. 


OFFICINE 


GOMMISTA 
SPECIALIZZATO 


- Auto - Moto 
* Veicoli industriali 
» Agricoltura 


INFO & PREVENTIVI 555'/5tcrees 
Vie Faecci Z2mocestone 
NDGI Kiebér Bawumo 


CENTRO REVISIONI 


- Auto - Moto 

* Veicoli Industriali oltre 35q 

- Carrelli portabarche - rimorchi 
roulotte 

* Installazione e collaudo ganci 
traino 


- Servizio freni e frizioni 

- Sospensioni - ammortizzatori 
- Ricariche clima 

- Sanificazione abitacolo 

- Servizio olio cambi automatici 
- Diagnosi 


Prenota al n' 0481 /798068 
@ 335 / 7101823 


RIPARAZIONE - REVISIONE 
VEICOLI INDUSTRIALI 


- Servizio riparazione motori 
cambi - differenziali 

- Impianti frenanti ad aria 

- Servizio tachigrafi 

- Servizio assistenza stradale 


LINEA DIRETTA 0481 / 798068 


Dal 1967 al vostro servizio 


